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 MUSEO NAZIONALE ROMANO   PIANO DI MANUTENZIONE  MANUALE D'USO (Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) OGGETTO: Appalto integrato a procedura telematica aperta per l‟affidamento dei servizi di architettura e di ingegneria per la redazione del progetto esecutivo e del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e per l‟affidamento 
dell‟esecuzione dei lavori relativamente al sotto intervento n. 1 “Riorganizzazione 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
Appalto iŶtegrato a proĐedura teleŵatiĐa aperta per l’affidaŵeŶto dei servizi di arĐhitettura e di ingegneria per la redazione del 
progetto eseĐutivo e del ĐoordiŶaŵeŶto della siĐurezza iŶ fase di progettazioŶe e per l’affidaŵeŶto dell’eseĐuzioŶe dei lavori 
relativaŵeŶte al sotto iŶterveŶto Ŷ. 1 ͞RiorgaŶizzazioŶe del perĐorso espositivo Đoŵplessivo del Museo NazioŶale RoŵaŶo͟ 

Ŷell’aŵďito dell’attuazioŶe dell’iŶterveŶto Ŷ. 1 ͞URBS. Dalla Đittà alla ĐaŵpagŶa roŵaŶa͟ – Museo Nazionale Romano. CUP F85F21003440001 -CIG 98778389C7 Le opere oggetto di tale documento riguardano l'allestimento museale delle gallerie superiori del Chiostro di Michelangelo e delle sale delle cd. "Piccole Mostre".allestimenti si suddividono in tre livelli espositivi caratterizzati come segue.primo livello, chiamato "quinta scenica", funge da deposito per i migliaia di reperti presenti nei magazzini del museo, costituito da uno scaffale /casellario realizzato in metallo e dotato di ante in vetro, all'interno del quale i reperti sono disposti in modo compatto ed intensivo, permettendo ai visitatori di apprezzare immediatamente la quantità di reperti storici presenti nel museo. lunga parete vetrata che costituisce il primo livello è interrotta da pareti materiche realizzate in acciaio inox brunito. Su queste pareti si appoggiano gli elementi espositivi che caratterizzano il secondo livello, principalmente basi e vetrine, anch'essi realizzati con acciaio inox brunito e vetro. Gli elementi compositi del secondo livello sono posizionati planimetricamente a PENISOLA, creando una disposizione distintiva.terzo livello è costituito da basi e vetrine realizzate con gli stessi materiali del secondo livello, ma a differenza di quest'ultimo, sono posizionate planimetricamente ad ISOLA.    
 °  01 Moduli espositivi e teche  °  02 Impianti illuminotecnici  °  03 Sistemi per la fruibilità del patrimonio culturale   
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



Il primo livello, chiamato "quinta scenica", funge da deposito per i migliaia di reperti presenti nei magazzini del museo, costituito da uno scaffale /casellario realizzato in metallo e dotato di ante in vetro, all'interno del quale i reperti sono disposti in modo compatto ed intensivo, permettendo ai visitatori di apprezzare immediatamente la quantità di reperti storici presenti nel museo.  La lunga parete vetrata che costituisce il primo livello è interrotta da pareti materiche realizzate in acciaio inox brunito. Su queste pareti si appoggiano gli elementi espositivi che caratterizzano il secondo livello, principalmente basi e vetrine, anch'essi realizzati con acciaio inox brunito e vetro. Gli elementi compositi del secondo livello sono posizionati planimetricamente a PENISOLA, creando una disposizione distintiva.   
 °  01.01 Legno riciclato  °  01.02 Chiusure trasparenti  °  01.03 elementi in profilati e lamiere di acciaio  °  01.04 Unioni 
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



Il riciclaggio del legno è un settore specifico del riciclaggio dei rifiuti. Recuperare il legno significa preservare l'ambiente che ci circonda. Poter riciclare il legno vuol dire trattare bene la materia prima, gli alberi, e ridurre l'impatto ambientale. Il legno è un materiale igienico perché facilmente pulibile, igroscopico, in quanto assorbe l'umidità, e biodegradabile al 100%, infatti può essere recuperato facilmente. Il legno è una materia prima di fondamentale importanza, oltre che per generare calore, per la costruzione di edifici, di arredi, di mezzi di trasporto e per proteggere materiali ed oggetti delicati; da esso si ottiene anche la carta. Il legno è un materiale ecosostenibile molto usato in edilizia, è di origine naturale, rinnovabile e quindi sostenibile dal punto di vista ambientale. Il legno riciclato post consumo proveniente dal campo industriale e commerciale, è costituito da pallet, imballaggi, bancali, cassette, vecchie travi, assi, infissi, ecc.. Se non trattato, il legno è totalmente riciclabile più di una volta. Il materiale di rifiuto di legno viene raccolto presso le apposite piattaforme per poi essere avviato agli impianti di riciclaggio. Nei centri di raccolta il legno subisce una prima riduzione di volume per ragioni logistiche, poi viene avviato agli impianti di riciclaggio dove subisce le operazioni di pulizia, e successivamente ridotto in scaglie, cioè frantumato meccanicamente in piccoli pezzi detti chips. Successivamente dei "pulitori" ne eliminano i corpi estranei minori (chiodi, sassolini, ecc.) mentre altri, detti mulini, lo raffinano ulteriormente, rendendo le fibre ancora più piccole. Il legno passa poi ad un essiccatoio e successivamente avviato ai pulitori pneumatici a secco. Il semilavorato ottenuto, amalgamato con resine, forma il proto pannello che, pressato a freddo e a caldo, da luogo a pannelli di legno di varie misure, che possono essere rivestiti da speciali carte melaminiche che riproducono le principali essenze del legno e vengono impiegati per la costruzione di mobili e rivestimenti interni ed esterni. Con alcune tipologie di scarto del legno si producono bricchetti di legno pressato utilizzabili in stufe tradizionali. Gli scarti industriali della lavorazione del legno vergine (segature, rifili, rimanenze da tagli, ecc.) possono essere anche impiegati in cartiera per la produzione di pasta cellulosica, nei centri di trattamento della frazione organica dei rifiuti (compostaggio) o nell'edilizia per la produzione di blocchi di legno-cemento. Le alternative al riciclaggio del legno sono: l'incenerimento o la messa in discarica che possono determinare una perdita di materiali aventi ancora un potenziale valore d'uso e un rapido ritorno dell'anidride carbonica nell'atmosfera, in quanto il biogas (metano 60% e anidride carbonica 40%) viene prodotto dalla degradazione anaerobica del materiale organico, contribuendo quindi al fenomeno dell'Effetto Serra. Oltre il 90% del legno riciclato viene trasformato in pannelli truciolari ed impiegato prevalentemente nel settore del 
mobile. Il legno riciclato trova largo impiego nell‟edilizia: rivestimenti, allestimenti ignifughi, pannelli per sottofondi di pavimenti in legno, isolamenti e pareti divisorie, ecc..  
 °  01.01.01 Controsoffitti  °  01.01.02 Pannelli in fibre di legno  °  01.01.03 Pannelli in lamellare  °  01.01.04 Rivestimenti 
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


 

Unità Tecnologica: 01.01 
Legno riciclato 

 Si tratta di controsoffitti, realizzati con fibre ottenute dai rifiuti di legno riciclati. Essi vengono utilizzati in ambienti particolari per il suo aspetto naturale ideale per la decorazione interna ed esterna.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 
non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare 
gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di 
complanarità degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 
Quando necessario sostituire gli elementi degradati. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.01.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.01.01.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 01.01.01.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.01.01.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 01.01.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 01.01.01.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 01.01.01.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 01.01.01.A08 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 01.01.01.A09 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 01.01.01.A10 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 01.01.01.A11 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 01.01.01.A12 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 01.01.01.A13 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 01.01.01.A14 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 01.01.01.A15 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 01.01.01.A16 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 01.01.01.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 01.01.01.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 
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


 

Unità Tecnologica: 01.01 
Legno riciclato 

 Si tratta di pannelli realizzati con fibre ottenute dai rifiuti di legno riciclati, mediante la miscelazione, in un unico impasto, di legno sfibrato, poliolefine (legante con percentuale del 10%) e sali acidi di minerali azotati che hanno funzione di protezione naturale antincendio. In particolare le fibre di poliolefine conferiscono ai pannelli flessibilità. Vengono impiegati principalmente per la coibentazione di pareti esterne ed interne, di facciate, coperture, ecc.. Sono prodotti generalmente in lastre rettangolari con spessori e dimensioni variabili. Per le loro caratteristiche sono prodotti riciclabili.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Vengono generalmente posati a secco con l'ausilio di fasce di sostegno in legno mediante inchiodature e 
posizionamento successivo dei pannelli tra i listelli. Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del 
grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.01.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.01.02.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del 
tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente. 01.01.02.A03 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 01.01.02.A04 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 01.01.02.A05 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 01.01.02.A06 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 01.01.02.A07 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 01.01.02.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 01.01.02.A09 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 01.01.02.A10 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 01.01.02.A11 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 01.01.02.A12 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 01.01.02.A13 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 01.01.02.A14 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 01.01.02.A15 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 01.01.02.A16 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
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01.01.02.A17 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 01.01.02.A18 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 01.01.02.A19 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 01.01.02.A20 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 01.01.02.A21 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 01.01.02.A22 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 01.01.02.A23 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 01.01.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 3 anni 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Crosta; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 

7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Fessurazioni; 11) Macchie e graffiti; 12) Mancanza; 13) Patina 

biologica; 14) Penetrazione di umidità; 15) Pitting; 16) Polverizzazione; 17) Presenza di vegetazione; 18) Rigonfiamento. 
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


 

Unità Tecnologica: 01.01 
Legno riciclato 

 Si tratta di pannelli in materiale legnoso, realizzati con fibre ottenute dai rifiuti di legno riciclati, con alta densità, per la realizzazione di pareti esterne ed altre applicazioni di natura ecologica. Hanno funzione del freno vapore e possono costituire la costruzione portante per le case in bioedilizia Sono composti da fibre di legno paraffinato, incollato con resine poliuretaniche con assenza di formaldeide.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.01.03.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.01.03.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del 
tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente. 01.01.03.A03 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 01.01.03.A04 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 01.01.03.A05 Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 01.01.03.A06 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 01.01.03.A07 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 01.01.03.A08 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 01.01.03.A09 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 01.01.03.A10 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 01.01.03.A11 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 01.01.03.A12 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 01.01.03.A13 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 01.01.03.A14 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 01.01.03.A15 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 01.01.03.A16 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 01.01.03.A17 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
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01.01.03.A18 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 01.01.03.A19 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 01.01.03.A20 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 01.01.03.A21 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 01.01.03.A22 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 01.01.03.A23 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 01.01.03.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Disgregazione; 7) Distacco; 8) Efflorescenze; 9) Erosione superficiale; 10) Esfoliazione; 11) Fessurazioni; 12) Macchie e graffiti; 

13) Mancanza; 14) Patina biologica; 15) Penetrazione di umidità; 16) Presenza di vegetazione; 17) Rigonfiamento; 18) 

Scheggiature. 
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


 

Unità Tecnologica: 01.01 
Legno riciclato 

 Si tratta di rivestimenti realizzati con prodotti derivanti dal riciclo dei rifiuti del legno. In genere sono composti da pannelli o listelli di legno preventivamente trattato ed applicati meccanicamente ai supporti murari.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (presenza di rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, ecc.). Comunque affinché tali 
controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.01.04.A01 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 01.01.04.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 01.01.04.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 01.01.04.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 01.01.04.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 01.01.04.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 01.01.04.A07 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 01.01.04.A08 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 01.01.04.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 01.01.04.A10 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 01.01.04.A11 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 01.01.04.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 01.01.04.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllo dei fissaggi e degli 
elementi di ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro di eventuali 
anomalie (presenza di rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, perdita di elementi, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 

Fessurazioni; 7) Macchie e graffiti; 8) Muffa; 9) Penetrazione di umidità; 10) Polverizzazione; 11) Rigonfiamento. 
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




Le chiusure trasparenti hanno la funzione di controllare in modo specifico l‟energia radiante, l‟illuminazione, il flusso termico e la visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Permettono di illuminare gli spazi interni, di captare l‟energia solare passiva e di porsi in 
relazione visiva con l‟esterno. Essi devono garantire a secondo dell'impiego e delle loro caratteristiche, benessere (illuminazione e ventilazione naturali) mantenendo alcune delle caratteristiche tipiche delle chiusure quali l'isolamento termico, l'isolamento acustico, 
tenuta all‟aria e all‟acqua, ecc. Sono realizzate con vetro, materiale ceramico con struttura amorfa (vetrosa), formato da materiali inorganici (silicati) di fusione che vengono raffreddati ad uno stato rigido solido senza cristallizzazione (liquido sottoraffreddato).         
 °  01.02.01 Lastre di vetro a doppia camera  °  01.02.02 Lastre di vetro acidato o satinato  °  01.02.03 Lastre di vetro extrachiaro  °  01.02.04 Lastre di vetro float  °  01.02.05 Lastre di vetro indurito termicamente 
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


 

Unità Tecnologica: 01.02 
Chiusure trasparenti 

 Si tratta di vetri a camera doppia, costituiti da tre lastre di vetro e da due telai in modo da creare un sistema con doppia camera di tenuta. In questo modo si hanno maggiori prestazioni ed un migliore isolamento termo-acustico.    MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In particolare alla rimozione di depositi 
e residui che possono compromettere la visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato.  
In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà tenere conto della normativa vigente. In particolare 
dei valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al 
fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli ambienti, 
si rende obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni” che applicati all’esterno di una superficie vetrata 
trasparente, permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta 
alle sollecitazioni solari. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.02.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.02.01.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 01.02.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 01.02.01.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 01.02.01.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 01.02.01.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 01.02.01.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 01.02.01.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 01.02.01.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 01.02.01.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 01.02.01.A11 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 

6) Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 01.02.01.C02 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 01.02.01.I01 Pulizia vetri 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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


 

Unità Tecnologica: 01.02 
Chiusure trasparenti 

 Si tratta di vetro acidato reso opaco (satinato) attraverso un processo di corrosione di una superficie della lastra mediante l'uso di acido fluoridrico. L'acidatura può essere uniforme o definire un particolare disegno. I vetri satinati trovano applicazione in architettura e nell'arredamento.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In particolare alla rimozione di depositi 
e residui che possono compromettere la visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato.  
In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà tenere conto della normativa vigente. In particolare 
dei valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al 
fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli ambienti, 
si rende obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni” che applicati all’esterno di una superficie vetrata 
trasparente, permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta 
alle sollecitazioni solari. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.02.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.02.02.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 01.02.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 01.02.02.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 01.02.02.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 01.02.02.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 01.02.02.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 01.02.02.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 01.02.02.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 01.02.02.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 01.02.02.A11 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 01.02.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 

6) Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 01.02.02.C02 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 01.02.02.I01 Pulizia vetri 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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


 

Unità Tecnologica: 01.02 
Chiusure trasparenti 

 Si tratta di vetrate float composte da un basso contenuto di ossido di ferro che gli conferisce una trasmissione luminosa elevata oltre ad una colorazione inesistente. Il vetro si presenta extra-chiaro ed incolore, ed è estremamente trasparente. Trovano applicazione negli allestimenti per musei ed in particolare per la protezione di oggetti esposti.  Questo tipo di vetro viene anche ampiamente utilizzato 
nell‟industria del mobile.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In particolare alla rimozione di depositi 
e residui che possono compromettere la visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato.  
In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà tenere conto della normativa vigente. In particolare 
dei valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al 
fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli ambienti, 
si rende obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni” che applicati all’esterno di una superficie vetrata 
trasparente, permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta 
alle sollecitazioni solari. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.02.03.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.02.03.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 01.02.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 01.02.03.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 01.02.03.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 01.02.03.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 01.02.03.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 01.02.03.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 01.02.03.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 01.02.03.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 01.02.03.A11 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 01.02.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 

6) Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 01.02.03.C02 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 01.02.03.I01 Pulizia vetri 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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


 

Unità Tecnologica: 01.02 
Chiusure trasparenti 

 Si tratta di vetri prodotti con procedimento di fabbricazione industriale del vetro denominato "FLOAT", verbo Inglese "to float" che significa "galleggiare" e deriva dal fatto che, ad un certo punto del processo, il nastro di vetro in formazione si trova a galleggiare su uno strato di stagno fuso (liquido). I principali componenti del vetro Float sono: la sabbia silicea (vetrificante, 73%), il carbonato di calcio (stabilizzante,9%) e il solfato di sodio (fondente,13%). Sono prodotti in diverse versioni: - normale: con la sua caratteristica leggera colorazione verdastra; - extrachiaro, incolore.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In particolare alla rimozione di depositi 
e residui che possono compromettere la visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato.  
In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà tenere conto della normativa vigente. In particolare 
dei valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al 
fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli ambienti, 
si rende obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni” che applicati all’esterno di una superficie vetrata 
trasparente, permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta 
alle sollecitazioni solari. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.02.04.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.02.04.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 01.02.04.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 01.02.04.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 01.02.04.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 01.02.04.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 01.02.04.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 01.02.04.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 01.02.04.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 01.02.04.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 01.02.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 

6) Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 01.02.04.C02 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 01.02.04.I01 Pulizia vetri 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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


 

Unità Tecnologica: 01.02 
Chiusure trasparenti 

 Si tratta di vetro indurito termicamente mediante un processo di riscaldamento e raffreddamento che consente di ottenere prodotti con resistenza maggiore rispetto ad un vetro tradizionale. Vengono generalmente impiegati nelle invetriature caratterizzate da sollecitazioni a carichi di neve e vento ed a stress termico. Utilizzati anche come uno dei pannelli del vetro laminato, quando sia richiesto un vetro laminato rinforzato.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In particolare alla rimozione di depositi 
e residui che possono compromettere la visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato.  
In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà tenere conto della normativa vigente. In particolare 
dei valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al 
fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli ambienti, 
si rende obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni” che applicati all’esterno di una superficie vetrata 
trasparente, permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta 
alle sollecitazioni solari. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.02.05.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.02.05.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 01.02.05.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 01.02.05.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 01.02.05.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 01.02.05.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 01.02.05.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 01.02.05.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 01.02.05.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 01.02.05.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 01.02.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 

6) Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 01.02.05.C02 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 01.02.05.I01 Pulizia vetri 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 



Manuale d'Uso Pag. 19 





Gli elementi in profilati metallici fanno parte edelle categorie di opere che costituiscono i telai e le pannellature. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti strutturali di sostegno (telai in tubolare) e di chiusura (lamiere) completi degli elementi di fissaggio.  
 °  01.03.01 Serramenti in profilati di acciaio 
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


 

Unità Tecnologica: 01.03 
elementi in profilati e lamiere di acciaio 

 Gli elementi in profilati di acciaio piegati a freddo viene impiegato come materiale la lamiera di acciaio di spessore di vario spessore. La lamiera viene rivestita di zinco e piegata a freddo fino a raggiungere la sagoma desiderata. I profili vengono generalmente assemblati meccanicamente con squadrette in acciaio zincato e viti. Questi tipi di strutture possono essere facilmente soggetti a corrosione in particolare in corrispondenza delle testate dei profili dove il rivestimento a zinco non risulta presente. Inoltre hanno una scarsa capacità isolante, che può facilitare la formazione di condensa sugli elementi del telaio, ed un'elevata dispersione termica attraverso il telaio.    MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli elementi profilati (tubolari e lamiere) in particolare alla 
verifica degli ancoraggi, della ferramenta e la rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature 
e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.03.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.03.01.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 01.03.01.A03 Condensa superficiale 
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 01.03.01.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.03.01.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 01.03.01.A06 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 01.03.01.A07 Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 01.03.01.A08 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 01.03.01.A09 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 01.03.01.A10 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 01.03.01.A11 Non ortogonalità 
L'ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 01.03.01.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 01.03.01.A13 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 01.03.01.A14 Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 01.03.01.A15 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 01.03.01.A16 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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01.03.01.C01 Controllo frangisole 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore solare; 2) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Rottura degli organi di manovra. 01.03.01.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza. 01.03.01.C03 Controllo guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 01.03.01.C04 Controllo maniglia 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 01.03.01.C05 Controllo organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 

manovra. 01.03.01.C06 Controllo persiane 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 
parete. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 01.03.01.C07 Controllo serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 01.03.01.C08 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli 

urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 01.03.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere 
Cadenza: ogni 6 anni 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 
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01.03.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 01.03.01.I03 Pulizia frangisole 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 01.03.01.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 01.03.01.I05 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 01.03.01.I06 Pulizia telai fissi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 
telaio fisso con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare la corrosione. 01.03.01.I07 Pulizia telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare la corrosione. 01.03.01.I08 Pulizia telai persiane 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. 01.03.01.I09 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 01.03.01.I10 Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
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



Le unioni sono costituite da elementi che per materiale e tecniche diverse consentono la realizzazione di collegamenti tra elementi delle strutture nel rispetto delle normative vigenti. Le unioni rappresentano una caratteristica fondamentale nelle costruzioni in legno, acciaio, miste, ecc.. Esse hanno lo scopo di unire le parti, definite in sede progettuale, per realizzare strutture complete che devono rispondere a requisiti precisi.  
 °  01.04.01 Adesivi epossidici  °  01.04.02 Ancoraggi per telai in legno  °  01.04.03 Ancoraggi invisibili per travi  °  01.04.04 Barre filettate  °  01.04.05 Bullonature per acciaio  °  01.04.06 Bulloni per legno  °  01.04.07 Chiodature per acciaio  °  01.04.08 Chiodi per legno  °  01.04.09 Viti per legno  °  01.04.10 Viti autoforanti legno/ferro 
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


 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di adesivi epossidici bicomponenti per opere strutturali in legno o legno lamellare, legno-cemento e legno-acciaio. Possono inoltre essere utilizzati anche per la giunzione di altri materiali (calcestruzzo, marmi o pietre, metalli in genere, materiali sintetici, ecc) o per il loro collegamento. Trovano applicazione per la realizzazione dei sistemi di giunzione e di collegamento. In genere sono costituiti da resina epossiamminica di tipo termoindurente che una volta polimerizzata diventa chimicamente inerte, ossia la sua struttura molecolare risulta non più modificabile, rimanendo inalterate le sue caratteristiche. Hanno buone caratteristiche di  colabilità, adesività e bagnabilità del legno e dell'acciaio ed insensibili alle variazioni di umidità. In caso di incendio, sono protetti dallo stesso legno. Sono comunque di facile applicazione ed hanno un'alta resistenza alla invariabilità volumetrica e massima affidabilità nel tempo oltre che assenza di tossicità.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In fase di ispezione e di controllo verificare l'eventuale insorgenza di fenomeni di distacco che potrebbero 
compromettere il legame  delle opere strutturali. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.01.A01 Allentamento 
Allentamento degli ancoraggi rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.01.A03 Group tear out 
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  01.04.01.A04 Plug shear 
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  01.04.01.A05 Splitting 
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  01.04.01.A06 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.01.A07 Tension 
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  01.04.01.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.01.A09 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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


 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Gli ancoraggi per telai in legno trovano impiego per la connessione di elementi lignei trasversali. In particolare come supporto di travi in legno e/o per trasmettere le sollecitazioni dovute a tensioni di depressione provocate dall'azione del vento. Vengono utilizzati in genere almeno due ancoraggi per telaio ad una fila di fori per chiodi (che possono trasferire soltanto forze di trazione) e a due file parallele di fori per chiodi (che possono trasmettere anche momenti).  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In fase di ispezione e di controllo verificare l'eventuale insorgenza di fenomeni di corrosione che potrebbero 
compromettere il legame acciaio e legno per espansione delle ruggini. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.02.A01 Allentamento 
Allentamento degli ancoraggi rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.02.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.02.A03 Group tear out 
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  01.04.02.A04 Plug shear 
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  01.04.02.A05 Splitting 
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  01.04.02.A06 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.02.A07 Tension 
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  01.04.02.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.02.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 01.04.02.A10 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta  di sistemi di ancoraggio utilizzati nella connessione di travi strutturali in legno che permettono una unione “invisibile” tra gli elementi, per mezzo di dime metalliche per ancoraggi interni collocate puntualmente nei punti critici.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In fase di ispezione e di controllo verificare l'eventuale insorgenza di fenomeni di corrosione che potrebbero 
compromettere il legame acciaio e legno per espansione delle ruggini. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.03.A01 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 01.04.03.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di sistemi di unioni realizzate mediante barre filettate in acciaio ad alta resistenza con filetto a grande passo per evitare grippature e rendere più veloce l'avvitamento,  e/o fino di dimensioni e caratteristiche diverse a secondo degli impieghi. Su richiesta possono essere realizzate barre filettate con filetti speciali.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
E' opportuno che nella realizzazione di unioni le parti da collegare siano adeguatamente preparate in officina. Nella fase 
progettuale bisognerà tener conto delle eventuali forze di instabilità che potrebbero sorgere e a problematiche connesse 
e quindi garantire la resistenza nei confronti esse. Provvedere ad una adeguata pulizia delle parti interessate all'unione 
anche mediante solventi idonei. Nella fase di preparazione delle miscele di collanti assicurarsi del perfetto e completo 
riempimento dei fori e del ricoprimento dell'elemento metallico. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.04.A01 Allentamento 
Allentamento degli elementi di unioni rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.04.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.04.A03 Group tear out 
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  01.04.04.A04 Plug shear 
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  01.04.04.A05 Splitting 
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  01.04.04.A06 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.04.A07 Tension 
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  01.04.04.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.04.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 01.04.04.A10 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di elementi di giunzione tra parti metalliche. Le tipologie e caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a secondo dell'impiego. L'impiego di bulloni è indicato quando vi è la necessità di collegare elementi con spessori notevoli e/o nei casi in cui i collegamenti devono essere realizzati in cantiere. Essi possono essere stampati o torniti. Sono formati da: - viti, con testa (definita bullone) con forma esagonale e gambo in parte o completamente filettato. generalmente il diametro dei bulloni utilizzati per le carpenterie varia tra i 12-30 mm; - dadi, sempre di forma esagonale, che svolgono la funzione di serraggio del bullone; - rondelle, in genere di forma circolare, che svolgono la funzione di rendere agevole il serraggio dei dadi; - controdadi, si tratta di rosette elastiche, bulloni precaricati,  e/o altri sistemi, con funzione di resistenza ad eventuali vibrazioni. I bulloni sono in genere sottoposti a forze perpendicolari al gambo (a taglio) e/o a forze parallele al gambo (a trazione). Le unioni bullonate si dividono in due categorie: - a flangia, usate tipicamente nei casi in cui il bullone è sottoposto prevalentemente a trazione. - a coprigiunto, usate tipicamente nei casi in cui il bullone è sottoposto a taglio.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Verificare che i bulloni siano adeguatamente serrati. L'accoppiamento tra bulloni e rosette dovrà essere conforme alla 
normativa vigente. E' opportuno posizionare i fori per bulloni in modo tale da prevenire eventuali fenomeni di 
corrosione e di instabilità degli stessi. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.05.A01 Allentamento 
Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.05.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.05.A03 Rifollamento 
Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 
progettuali e/o costruttivi. 01.04.05.A04 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.05.A05 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.05.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di elementi di collegamento meccanici "a gambo cilindrico" dove la trasmissione dei carichi interessa sia il comportamento flessionale del connettore che le tensioni resistenti e a taglio presenti nel legno attraverso lo spinotto.  Sono in genere realizzati in acciaio con teste e dadi sagomati a "quadrato" o ad "esagono". Possono avere diametro variabille tra tra i 12-30 mm. Inoltre i fori per l'alloggiamento devono avere un diametro maggiore dei bulloni pari ad 1 mm.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In fase di ispezione e di controllo verificare l'eventuale insorgenza di fenomeni di corrosione che potrebbero 
compromettere il legame acciaio e legno per espansione delle ruggini. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.06.A01 Allentamento 
Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.06.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.06.A03 Group tear out 
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  
 01.04.06.A04 Plug shear 
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  
 
 01.04.06.A05 Splitting 
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  01.04.06.A06 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.06.A07 Tension 
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  01.04.06.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.06.A09 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di elementi di giunzione tra elementi in ferro. Le tipologie e caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a secondo dell'impiego. Il chiodo è formato dal gambo di fabbrica e dalla testa. Esso ha generalmente una sezione è circolare mentre la dimensione del diametro in genere varia in funzione dello spessore del lamierato e/o profilati da attraversare. In genere si fa riferimento ad una formula empirica per il calcolo della lunghezza del gambo del chiodo: l =1,1 s + 1,3 d  dove con s viene indicato il serraggio del chiodo (ossia lo spessore complessivo da chiodare); mentre con d il diametro. Inoltre va ricordato che la dimensione del gambo del chiodo deve essere sempre minore del foro nella misura del 5%, affinché il chiodo possa vi si possa agevolmente introdurre. Le unioni 
realizzate con chiodi si considerano sempre “non precaricate” e i chiodi devono essere preferibilmente impegnati a taglio. Le unioni chiodate hanno rappresentato per il passato uno dei metodi maggiormente impiegati. Tali unioni, oggi poco utilizzate, sono state sostituite dalle unioni bullonate e dalle saldature.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Effettuare controlli visivi per verificare lo stato delle chiodature e la presenza di eventuali anomalie. Le capacità 
portanti e le deformabilità dei mezzi di unione utilizzati nei collegamenti devono essere determinate sulla base di prove 
meccaniche, per il cui svolgimento può farsi utile riferimento alle norme vigenti. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.07.A01 Allentamento 
Allentamento delle chiodature rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.07.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.07.A03 Rifollamento 
Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 
progettuali e/o costruttivi. 01.04.07.A04 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.07.A05 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.07.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di elementi di collegamento meccanici "a gambo cilindrico" dove la trasmissione dei carichi interessa sia il comportamento flessionale del connettore che le tensioni resistenti e a taglio presenti nel legno attraverso lo spinotto.  I chiodi rappresentano la tipologia di collegamenti maggiormente utilizzati per elementi strutturali come travi reticolari, diaframmi, pareti di taglio, ecc.. Esistono in mercato diverse forme di chiodi: tondi con filo di acciaio, a sezione quadrata, a filettatura elicoidale, con gambo a rilievi tronco-conici, infissi a macchina, con gambo deformati ecc.. Le loro dimensioni e caratteristiche sono legate a standard dettati dalle normative vigenti.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In fase di ispezione e di controllo verificare l'eventuale insorgenza di fenomeni di corrosione che potrebbero 
compromettere il legame acciaio e legno per espansione delle ruggini. Effettuare controlli visivi per verificare lo stato 
delle chiodature e la presenza di eventuali anomalie. 
Le capacità portanti e le deformabilità dei mezzi di unione utilizzati nei collegamenti devono essere determinate sulla 
base di prove meccaniche, per il cui svolgimento può farsi utile riferimento alle norme UNI EN 1075, UNI EN 1380, 
UNI EN 1381,UNI EN 1382, UNI EN 1383, UNI EN 26891, UNI EN 28970, e alle pertinenti norme europee. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.08.A01 Allentamento 
Allentamento delle chiodature rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.08.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.08.A03 Group tear out 
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  
 01.04.08.A04 Plug shear 
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  01.04.08.A05 Splitting 
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  01.04.08.A06 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.08.A07 Tension 
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  01.04.08.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.08.A09 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di elementi di collegamento meccanici "a gambo cilindrico", in acciaio con testa esagonale, dove la trasmissione dei carichi interessa sia il comportamento flessionale del connettore che le tensioni resistenti e a taglio presenti nel legno attraverso lo spinotto. Generalmente vengono impiegate per elementi strutturali e svolgono funzione di stabilità dei connettori impiegati. Possono inoltre essere utilizzate per unire le scarpe per travetti e/o degli ancoraggi di telai. Le loro dimensioni e caratteristiche sono legate a standard dettati dalle normative vigenti.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
E' opportuno che le unioni utilizzate per serrare le parti in legno siano provviste di rondelle a corredo delle teste e/o dei 
dadi posizionati nelle zone a contatto. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.09.A01 Allentamento 
Allentamento delle viti rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.09.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.09.A03 Group tear out 
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  01.04.09.A04 Plug shear 
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  01.04.09.A05 Splitting 
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  01.04.09.A06 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.09.A07 Tension 
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  01.04.09.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.09.A09 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di elementi di collegamento meccanici con punta auto perforante a nervature per evitare fessurazioni negli elementi lignei. Hanno filettature con inclinazione migliorata per una presa immediata e con nocciolo maggiorato per facilitare la penetrazione del resto della vite. I filetti hanno diametri e geometria diverse per permettere alla seconda parte della vite di rientrare nel solco precedentemente creato dal primo filetto, questo sempre per deteriorare il meno possibile le fibre del legno ed evitare successive anomalie a carico delle strutture. Il loro impiego trova applicazione per unire elementi di unione (scarpe, giunzioni, ecc.) . Le loro dimensioni e caratteristiche sono legate a standard dettati dalle normative vigenti.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In fase di ispezione e di controllo verificare l'eventuale insorgenza di fenomeni di fessurazioni , corrosione, ecc...nelle 
zone che interessano l'applicazione delle viti. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.10.A01 Allentamento 
Allentamento delle viti rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.10.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.10.A03 Group tear out 
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  01.04.10.A04 Plug shear 
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  01.04.10.A05 Splitting 
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  01.04.10.A06 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.10.A07 Tension 
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  01.04.10.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.10.A09 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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





 °  02.01 Impianto di illuminazione   °  02.02 Impianto di diffusione sonora   °  02.03 Impianto di trasmissione fonia e dati   °  02.04 Illuminazione a led   
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



L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti anche di carattere scenografico. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio, lamapade a LED, pali per il sostegno dei corpi illuminanti, guide, portalapade e binari.  
 °  02.01.01 Diffusori   °  02.01.02 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)  °  02.01.03 Lampade a luce miscelata   °  02.01.04 Riflettori   °  02.01.05 Rifrattori   °  02.01.06 Sistema di cablaggio 
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
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Impianto di illuminazione 

 I diffusori sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada e sono utilizzati per illuminare gli ambienti interni ed esterni residenziali ed hanno generalmente forma di globo o similare in plastica o vetro.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la funzionalità 
degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale 
tecnico specializzato. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.01.01.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 02.01.01.A02 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 02.01.01.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 02.01.01.A04 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 02.01.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Impianto di illuminazione 

 Il dimmer è un dispositivo che consente di  regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a piacimento).  Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la regolazione di una singola lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.).  I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione.  ANOMALIE RISCONTRABILI 02.01.02.A01 Anomalie comandi 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 02.01.02.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 02.01.02.A03 Ronzio 
Ronzii causati dall'induttore in caso di carichi pesanti. 02.01.02.A04 Sgancio tensione 
Sgancio saltuario dell'interruttore magnetotermico in caso di utilizzo di dimmer a sfioramento. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Impianto di illuminazione 

 Sono lampade fluorescenti a bulbo a vapori di mercurio nelle quali, all'interno del bulbo, viene inserito un filamento di tungsteno che viene a sua volta collegato al tubo a scarica. Il filamento di tungsteno attraversato dalla tensione va in incandescenza aumenta la produzione di flusso luminoso; inoltre con tale sistema non necessita il reattore. Con tali lampade si hanno valori di resa luminosa intermedi tra quelli delle lampade ad incandescenza e quelli delle lampade fluorescenti, la resa cromatica va da 40 a 75, la temperatura di colore si aggira sui 3000-4000 K e la vita media varia tra 5000 e 7500 ore di funzionamento.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Data la forte quantità di luce e la temperatura di colore più elevata rispetto alle normali lampade ad incandescenza 
questo tipo di lampade è indicato per l'illuminazione di ambienti residenziali quali giardini, garage, depositi. 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono 
ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite 
dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo 
contenente i gas esauriti. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.01.03.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine. 02.01.03.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 02.01.03.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 02.01.03.A04 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Impianto di illuminazione 

 I riflettori si utilizzano principalmente per ottenere fenomeni di luce diffusa su grandi superfici; i riflettori proiettano il flusso luminoso in una direzione precisa. Costruttivamente sono costituiti da un involucro di materiale opaco con la faccia interna rivestita con materiale ad alto grado di riflessione (tale materiale è generalmente metallico).  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Data la forte quantità di luce e la temperatura di colore più elevata rispetto alle normali lampade questo tipo di lampade 
è indicato per l'illuminazione diffusa di grandi ambienti.  
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono 
ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite 
dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo 
contenente i gas esauriti. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.01.04.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine. 02.01.04.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 02.01.04.A03 Depositi superficiali 
Accumuli di materiale polveroso sulla superficie dei riflettori. 02.01.04.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio dei riflettori. 02.01.04.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 02.01.04.A06 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Impianto di illuminazione 

 I rifrattori sono dei dispositivi che servono a schermare la visione diretta della lampada ma che, a differenza dei diffusori, consentono anche il controllo direzionale della luce. Sono generalmente costituiti da un involucro di vetro o plastica e vengono utilizzati nei grandi ambienti lavorativi.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la funzionalità 
degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati.  Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale 
tecnico specializzato. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.01.05.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 02.01.05.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del rifrattore. 02.01.05.A03 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del rifrattore in seguito ad eventi traumatici. 02.01.05.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 02.01.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Impianto di illuminazione 

 Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il 
nome dell„installazione, dell„area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 
personale specializzato. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.01.06.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 02.01.06.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 02.01.06.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 02.01.06.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 02.01.06.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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


L'impianto di diffusione sonora consente la diffusione, nei vari ambienti, di segnali audio ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 
 °  02.02.01 Altoparlanti   °  02.02.02 Amplificatori   °  02.02.03 Microfoni  
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
 

Unità Tecnologica: 02.02 
Impianto di diffusione sonora 

 Gli altoparlanti sono dei dispositivi che consentono la diffusione dei segnali audio nei vari ambienti.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Gli altoparlanti devono essere posizionati in modo da essere facilmente udibili dagli utenti degli ambienti. Verificare 
periodicamente lo stato delle connessioni e dei pressa cavi. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.02.01.A01 Anomalie dei rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione. 02.02.01.A02 Depositi di polvere 
Accumuli di polvere sulle connessioni che provocano malfunzionamenti. 02.02.01.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio delle connessioni e dei pressacavi. 02.02.01.A04 Presenza di umidità 
Eccessivo livello del grado di umidità degli ambienti. 02.02.01.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.02 
Impianto di diffusione sonora 

 Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale sonoro dalla stazione di partenza viene diffuso con la giusta potenza ai vari elementi terminali quali microfoni ed altoparlanti.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli 
addetti alla sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non 
farli operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.02.02.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 02.02.02.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 02.02.02.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 02.02.02.A04 Perdita dell'alimentazione 
Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva). 02.02.02.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria. 02.02.02.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.02 
Impianto di diffusione sonora 

 I microfoni con le relative basi microfoniche sono i terminali utente per la comunicazione di messaggi di paging selettivi per zona, per 
aree, o generali e per l‟uso comune, come sistema di diffusione sonora.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli 
addetti alla sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non 
farli operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.02.03.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione della base del microfono. 02.02.03.A02 Anomalie tastiera 
Difetti di funzionamento tastiera a servizio del microfono. 02.02.03.A03 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 02.02.03.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 02.02.03.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 02.02.03.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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


L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 
 °  02.03.01 Alimentatori   °  02.03.02 Armadi concentratori   °  02.03.03 Cablaggio  °  02.03.04 Dispositivi wii-fi  °  02.03.05 Pannelli telefonici  °  02.03.06 Pannello di permutazione   °  02.03.07 Placche autoportanti  °  02.03.08 Sistema di trasmissione  °  02.03.09 Unità rack a parete  °  02.03.10 Unità rack a pavimento 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di permutazione, ecc.) possono essere alimentati.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata 
realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in 
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di 
emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero 
apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.01.A01 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 02.03.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 02.03.01.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema. 02.03.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema. 02.03.01.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 02.03.01.A06 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione fisica, UPS per alimentazione elettrica indipendente) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di concentrazione. 
Gli armadi concentratori sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d‟acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche.     MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Negli armadi che alloggiano gli apparati attivi dovranno essere installati sulla parte frontale, in modo visibile, i pannelli 
di alimentazione elettrica e un interruttore differenziale con spia luminosa. 
Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.02.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'impianto. 02.03.02.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 02.03.02.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 02.03.02.A04 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 02.03.02.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 02.03.02.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.02.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 
personale specializzato. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.03.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 02.03.03.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 02.03.03.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 02.03.03.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 02.03.03.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.03.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 La necessità di collegare in rete più dispositivi è un problema che si riscontra spesso nei grandi ambienti lavorativi nei quali lavorano molte persone. In questi casi per semplificare il collegamento delle varie postazioni di lavoro vengono utilizzati i dispositivi wii-fi (comunemente denominati  access point) che non necessitano di alimentazione locale (l'energia necessaria arriva direttamente 
dall‟iniettore posto all‟interno dell‟unità rack). Inoltre questi dispositivi sono di facile gestione e manutenzione anche grazie all'utilizzo di software di settore.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Verificare che i dispostivi siano lontano da sorgenti magnetiche per evitare malfunzionamenti. Evitare di aprire i quadri 
di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale specializzato. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.04.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 
ricevente. 02.03.04.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 02.03.04.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 02.03.04.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.04.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Il pannello di permutazione telefonico è collocato all‟interno degli armadi di zona e viene utilizzato per l‟attestazione dei cavi provenienti dalle postazioni utente.    MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45  della 
stessa famiglia (costruttore) di quelle installate sulla postazione utente. 
Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì ogni 
singola utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo. 
Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate  
asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.  ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.05.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 02.03.05.A02 Anomalie prese 
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 02.03.05.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 02.03.05.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 02.03.05.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.05.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all‟interno degli armadi di zona e viene utilizzato per 
l‟attestazione dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa permutazione verso gli apparati attivi (hub, switch). Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo RJ45.     MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45  della 
stessa famiglia (costruttore) di quelle installate sulla postazione utente. 
Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì ogni 
singola utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo. 
Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate  
asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.  ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.06.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 02.03.06.A02 Anomalie prese 
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 02.03.06.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 02.03.06.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 02.03.06.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.06.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 Le placche autoportanti consentono di connettere direttamente le varie utenze alla linea principale. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.07.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e di permutazione. 02.03.07.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 02.03.07.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 02.03.07.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 02.03.07.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo di switched e ruter.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 
personale specializzato. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.08.A01 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 02.03.08.A02 Depositi vari 
Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni. 02.03.08.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 02.03.08.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.08.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 Le unità rack a parete hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di 
distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d‟acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato) e sono sistemati alle pareti.     MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le unità rack a parete devono essere sistemate in posizione da non risultare pericolose per le persone. Tutte le eventuali 
operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi devono essere 
posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 
Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.09.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 02.03.09.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 02.03.09.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 02.03.09.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 02.03.09.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 02.03.09.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 02.03.09.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 02.03.09.A08 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.09.A09 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 Le unità rack a pavimento hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di 
distribuzione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d‟acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati a pavimento mediante uno zoccolo di appoggio.     MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi 
devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 
Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.10.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 02.03.10.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 02.03.10.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 02.03.10.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 02.03.10.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 02.03.10.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 02.03.10.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 02.03.10.A08 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.10.A09 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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


Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: - una sorgente LED per l‟emissione del flusso luminoso; - un circuito stampato per il supporto e l‟ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell‟energia elettrica fornita dall‟alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); - uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; - uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; - uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all‟interno del packaging e “secondarie” all‟esterno), per la formazione del solido fotometrico. 
 °  02.04.01 Apparecchio a parete a led  °  02.04.02 Apparecchio a sospensione a led   °  02.04.03 Apparecchio ad incasso a led   °  02.04.04 Array led   °  02.04.05 Diffusori a led   °  02.04.06 Guide di luce   °  02.04.07 Lampade integrate   °  02.04.08 Led a tensione di rete   °  02.04.09 Led ad alto flusso   °  02.04.10 Led tipo SMT   °  02.04.11 Modulo led   °  02.04.12 Modulo OLED   °  02.04.13 Sistema a binario a led   °  02.04.14 Torri portafari a led  
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 
sui dispositivi dell'intero sistema. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.01.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.01.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.01.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.01.A05 Difetti di ancoraggio 
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete. 02.04.01.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 
sui dispositivi dell'intero sistema. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.02.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.02.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 02.04.02.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.02.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.02.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.02.A06 Difetti di regolazione pendini 
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 02.04.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 
non deteriorare le parti delle giunzioni. Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e 
qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.03.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.03.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.03.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.03.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.03.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 02.04.03.A06 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 02.04.03.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 02.04.03.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 L'estrazione di molti lumen dai led comporta un incremento dell'energia termica negli stessi semi conduttori; l'accumulo di calore riduce il flusso luminoso erogato (per ovviare a tale problema occorre un sistema di dissipazione termica). Un modo alternativo per affrontare tale problematica è data dai led "array" ovvero da matrici inserite in un packaging fornito di un solo rivestimento piano a fosfori privo di lente di protezione.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 
sui dispositivi dell'intero sistema. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.04.A01 Anomalie alimentatore 
Difetti di funzionamento dell'alimentatore e/o trasformatore dei sistemi a led. 02.04.04.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.04.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.04.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.04.A05 Depositi superficiali 
Accumuli di polvere ed altro materiale sui condotti ottici. 02.04.04.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono utilizzati per illuminare gli ambienti residenziali sia interni che esterni e sono costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo realizzato in vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare).  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la funzionalità 
degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale 
tecnico specializzato. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.05.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.05.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 02.04.05.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.05.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.05.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.05.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 02.04.05.A07 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 02.04.05.A08 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 02.04.05.A09 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 02.04.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 I led del tipo SMT (che hanno una zona di emissione della luce di forma piatta) si prestano bene all'accoppiamento con elementi ottici del tipo a guida di luce ovvero di piccoli condotti ottici realizzati in materiale plastico trasparente che consentono di orientare il flusso luminoso in una determinata direzione.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 
sui dispositivi dell'intero sistema. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.06.A01 Anomalie alimentatore 
Difetti di funzionamento dell'alimentatore e/o trasformatore dei sistemi a led. 02.04.06.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.06.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.06.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.06.A05 Anomalie guide di luce 
Anomalie delle guide di luce. 02.04.06.A06 Depositi superficiali 
Accumuli di polvere ed altro materiale sui condotti ottici. 02.04.06.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Le lampade integrate rientrano nella categorie dei prodotti ad alta integrazione; infatti le lampade autoalimentate (dette anche self ballasted lamps) sono fornite di attacchi identici a quelle delle lampade tradizionali (a ciclo di alogeni, fluorescenti compatte integrate, fluorescenti lineari) e ricevono energia elettrica con le stesse modalità delle lampade tradizionali e sono doatate di inserti in led sulla loro struttura.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono 
ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite 
dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete 
i gas esauriti. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.07.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine. 02.04.07.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.07.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.07.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.07.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.07.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 02.04.07.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Si tratta di diodi luminosi alimentati a tensione di rete o anche a bassa tensione. L'adattamento dei parametri elettrici al led viene effettuato dal ponte raddrizzatore e dalle resistenze elettriche inserite generalmente nel packaging del led stesso. Attualmente esistono tre versioni di led a tensione di rete: - led paer alimentazione a tensione compresa tra 100 V e 110V; - led paer alimentazione a tensione compresa tra 220 V e 230 V; - led paer alimentazione a tensione di 55V.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 
sui dispositivi dell'intero sistema. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.08.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.08.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.08.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.08.A04 Anomalie ponte raddrizzatore 
Difetti di funzionamento del ponte raddrizzatore. 02.04.08.A05 Anomalie resistenze elettriche 
Difetti di funzionamento delle resistenze elettriche. 02.04.08.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Il led ad alto flusso viene utilizzato quando è necessario avere una sorgente molto luminosa ma di piccole dimensioni con un dispositivo primario di dissipazione termica a bassa resistenza termica (integrato nel packaging).  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Poiché i led ad alto flusso devono essere alimentati con alti valori di corrente anche le connessioni elettriche devono 
essere adeguatamente proporzionate per evitare corti circuiti. Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale 
specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.09.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.09.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.09.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.09.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.09.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Si tratta di diodi muniti di elettrodi che non sporgono verso il basso ma escono dai lati del chip; questi led appartengono alla famiglia chiamata SMT (acronimo di Surface Mounted Technology) e sono contraddistinti dalla forma piatta. Questo tipo di led si presenta come un minuscolo box con una faccia da cui viene emessa la luce mentre la faccia opposta funge da base di appoggio, per questa particolare configurazione si presta molto bene per realizzare moduli lineari, strisce luminose o light strip.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 
sui dispositivi dell'intero sistema. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.10.A01 Anomalie alimentatore 
Difetti di funzionamento dell'alimentatore e/o trasformatore dei sistemi a led. 02.04.10.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.10.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.10.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.10.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Il modulo led, a differenza del led ad alto flusso e del modulo OLED, ha diodi luminosi che presentano potenze elettriche e flussi di modesta entità. Questi moduli sono utilizzati per alimentazione in serie o in parallelo e sono montati su una base che ha la funzione di ancoraggio, distribuzione dell'energia elettrica e di dissipazione termica. I moduli led sono quindi considerati come moduli base per la realizzazione di apparecchi di illuminazione.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 
sui dispositivi dell'intero sistema. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.11.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.11.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.11.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.11.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.11.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Con l'acronimo OLED (Organic Light Emitting Diode) si individuano i diodi luminosi costituiti da un sottile pacchetto di film o pellicole a strati (di spessore minimo) di materiale semi conduttore di natura organica; data la loro conformazione differiscono dai tradizionali led avendo una superficie a doppia faccia. Gli OLED attualmente prodotti hanno un substrato di vetro o di materiale plastico trasparente sul quale sono depositati i materiali organici di spessore ridottissimo (dell'ordine di centinaio di nanometri). Lo strato che emette la luce è arricchito con una piccola quantità di una sostanza colorante fluorescente (la cumarina) che consente di emettere luce di un determinato colore.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 
sui dispositivi dell'intero sistema. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.12.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.12.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.12.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.12.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.12.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Il sistema a binario consente di disporre i corpi illuminanti a led in diverse posizioni perchè è dotato di una guida sulla quale far scorrere le sorgenti luminose; il binario può essere fissato alla parete e/o al soffitto. I sistemi a binario possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso). Inoltre esistono anche sistemi a batteria quando risulta difficoltoso alimentare gli apparati con la tensione elettrica a 220V.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 
sui dispositivi dell'intero sistema. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.13.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.13.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 02.04.13.A03 Anomalie binari 
Difetti dei binari sui quali scorrono gli apparecchi. 02.04.13.A04 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.13.A05 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.13.A06 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.13.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Le torri portafari sono dei dispositivi di illuminazione simile ai pali per l'illuminazione che vengono utilizzate per illuminare grandi spazi (aree di parcheggio, piazzali, porti, piste di aeroporti); sono generalmente costituite da un elemento strutturale (infisso ed ancorato al terreno) al quale è agganciato nella parte terminale alta il corpo illuminante nel caso specifico costituito da led.  MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Quando si utilizzano le lampade al sodio (che emettono una luce gialla che non corrisponde al picco della sensibilità 
dell'occhio umano e di conseguenza i colori non sono riprodotti fedelmente) è necessaria più luce per garantire una 
visione sicura. Le torri porta faro con LED (che emettono una luce bianca fredda che abbassa i tempi di reazione 
all'imprevisto) creano un'illuminazione sicura per gli utenti della strada. Infine, a differenza delle lampade al sodio, le 
torri porta faro con LED non hanno bisogno di tempi di attesa con totale assenza di sfarfallio. Nel caso di eventi 
eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità delle torri ed in particolare degli elementi di fissaggio a 
terra (per evitare danni a cose o persone) e la tenuta degli sbracci. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche 
tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti 
alla regola dell'arte. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.14.A01 Alterazione cromatica 
Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi. 02.04.14.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.14.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.14.A04 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 02.04.14.A05 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.14.A06 Anomalie dei corpi illuminanti 
Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti. 02.04.14.A07 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 02.04.14.A08 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.14.A09 Corrosione 
Possibili fenomeni di corrosione delle torri portafari dovuti a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale. 02.04.14.A10 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 02.04.14.A11 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 02.04.14.A12 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra la struttura portante ed il corpo illuminante. 02.04.14.A13 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 02.04.14.A14 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 02.04.14.A15 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 02.04.14.A16 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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



Si tratta di sistemi che consentono di superare eventuali barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale che attraverso gli elementi costruttivi, impediscono o limitano gli spostamenti o la fruizione di servizi, in particolar modo a persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. Tali sistemi assicurano il superamento delle barriere architettoniche negli edifici di interesse culturale e la compatibilità degli interventi progettati con le caratteristiche storico-artistiche degli edifici stessi. In particolare i beni di interesse culturale devono risultare accessibili e fruibili in ogni loro parte pubblica alla totalità dei visitatori. I visitatori con svantaggi e/o handicap di natura diversa devono trovare le condizioni per poter fruire pienamente della visita e dei servizi, 
con attenzione alle disabilità sensoriali nella progettazione dell‟allestimento, specificando anche il riferimento alla leggibilità delle didascalie. La corretta gestione degli interventi, attraverso l‟attuazione del piano di manutenzione, attuato per rendere accessibile un bene 
d‟interesse culturale è d‟importanza fondamentale per garantirne una reale fruibilità.  
 °  03.01 Attrezzature ed accessori per il superamento delle barriere architettoniche  °  03.02 Pavimentazioni edifici di pregio  °  03.03 Segnaletica di sicurezza  °  03.04 Segnaletica direzionale  °  03.05 Segnaletica informativa  °  03.06 Sistemi per il superamento dei dislivelli 
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





Si tratta di elementi ed accessori a corredo dei sistemi per il superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale.  
 °  03.01.01 Pedane 
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


 

Unità Tecnologica: 03.01 
Attrezzature ed accessori per il superamento delle 

barriere architettoniche 
 Si tratta di elementi di raccordo a corredo di pavimentazioni storiche sconnesse impiegate per migliorarne la percorribilità.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I visitatori con svantaggi e/o handicap di natura diversa devono trovare le condizioni per poter fruire pienamente della 
visita e dei servizi, con attenzione alle disabilità sensoriali ed alle specifiche anche in riferimento ai percorsi a servizio 
dei beni culturali. ANOMALIE RISCONTRABILI 03.01.01.A01 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 03.01.01.A02 Instabilità 
Instabilità degli elementi che compongono la pedana. 
 
 03.01.01.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli lungo i percorsi che possono essere causa di infortuni. 03.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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



Le pavimentazioni rappresentano gli strati funzionali di rivestimento, di materiali vari, che ricoprono il piano di sostegno e di passaggio di ambienti interni di edifici. Esse devono avere superfici e caratteristiche tali da agevolare la fruizione degli spazi e percorsi annessi ai beni culturali da parte di persone disabili con limitata capacità motoria o sensoriale.  
 °  03.02.01 Pavimentazioni reversibili 
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


 

Unità Tecnologica: 03.02 
Pavimentazioni edifici di pregio 

 Si tratta di pavimentazioni in sovrapposizione a quelle esistenti (pavimentazioni storiche sconnesse ed irregolari) impiegate per migliorarne la percorribilità. Possono essere in materiali diversi.    MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Verificare l'assenza di anomalie ed in particolare l'assenza di ostacoli lungo i percorsi.  ANOMALIE RISCONTRABILI 03.02.01.A01 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 03.02.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 03.02.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 03.02.01.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 03.02.01.A05 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 03.02.01.A06 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 03.02.01.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 03.02.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 03.02.01.A09 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 03.02.01.A10 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 03.02.01.A11 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 03.02.01.A12 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 03.02.01.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 03.02.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) ; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sollevamento e distacco dal supporto. 
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



Si tratta della segnaletica di sicurezza che deve essere presente nei luoghi pubblici, così come anche previsto dal Testo Unico sulla sicurezza, di cui al decreto legislativo 81/08 , che ha la funzione di indicare ai lavoratori e frequentatori di tali luoghi dove si trovano i rischi e dove si trovano le attrezzature o le vie di fuga nel caso in cui si verifichi un pericolo. In particolare  rappresenta la segnaletica che, riferita ad un oggetto, ad una attività o ad una situazione determinata, fornisce una indicazione o una prescrizione concernente la sicurezza o la salute sul luogo di lavoro, e che utilizza, a seconda dei casi, un cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale gestuale. Determinate modalità di segnalazione possono essere utilizzate assieme, nelle combinazioni specificate di seguito: - segnali luminosi e segnali acustici; - segnali luminosi e comunicazione verbale; - segnali gestuali e comunicazione verbale.  Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido e facilmente comprensibile l‟attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli, ed in particolare: - Vietare comportamenti pericolosi; - Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; - Fornire indicazioni relativi alle uscite di sicurezza e ai mezzi di soccorso o di salvataggio; - Prescrivere comportamenti sicuri ai fini della sicurezza; - Indicare ulteriore elementi di prevenzione e sicurezza. Essa comprende, in generale: - Segnali di divieto - Segnali di avvertimento - Segnali di prescrizione - Segnali di salvataggio o di soccorso - Segnali di informazione - Segnali gestuali La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti specifici contenuti nel decreto legislativo 81/08, Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro, che figurano negli artt. 161 e 162 e negli allegati da XXV a XXXII.  
 °  03.03.01 Dispositivi acustici  °  03.03.02 Dispositivi luminosi  °  03.03.03 Indicazioni tattili 
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


 

Unità Tecnologica: 03.03 
Segnaletica di sicurezza 

 Si tratta di dispositivi che mediante segnali acustici avvertono le persone, presenti in prossimità di un bene culturale,  che possono essere esposte ad un rischio o ad un pericolo.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Risulta importante collocare la segnaletica secondo opportuni accorgimenti: 
- assicurarsi che i segnali non vengano nascosti da altri elementi provvisori; 
- assicurarsi che gli stessi segnali non costituiscano un ostacolo alla visibilità di altri elementi o alla mobilità di 
chiunque; 
- verificare la loro leggibilità da lontano e da vicino; 
- verificare il tipo di illuminazione presente in ogni parte del bene. ANOMALIE RISCONTRABILI 03.03.01.A01 Mancanza di emissione acustica 
Mancanza di emissione acustica dovuta a carenza di alimentazione elettrica. 03.03.01.A02 Disturbo delle emissioni acustiche 
Disturbo delle emissioni acustiche dei dispositivi in riferimento ai livelli di norma. 03.03.01.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.03 
Segnaletica di sicurezza 

 Si tratta di dispositivi che mediante segnali luminosi avvertono le persone, presenti in prossimità di un bene culturale,  che possono essere esposte ad un rischio o ad un pericolo.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Risulta importante collocare la segnaletica secondo opportuni accorgimenti: 
- assicurarsi che i segnali non vengano nascosti da altri elementi provvisori; 
- assicurarsi che gli stessi segnali non costituiscano un ostacolo alla visibilità di altri elementi o alla mobilità di 
chiunque; 
- verificare la loro leggibilità da lontano e da vicino; 
- verificare il tipo di illuminazione presente in ogni parte del bene. ANOMALIE RISCONTRABILI 03.03.02.A01 Percezione assente 
Percezione assente del segnale luminoso. 03.03.02.A02 Interruzione luminosità 
Interruzione della luminosità dovuta a mancanza di alimentazione elettrica. 03.03.02.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.03 
Segnaletica di sicurezza 

 Si tratta di dispositivi che mediante segnali tattili avvertono le persone con limitata capacità sensoriale visiva, presenti in prossimità di un bene culturale che possono essere esposte ad un rischio o ad un pericolo.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Risulta importante collocare la segnaletica secondo opportuni accorgimenti: 
- assicurarsi che i segnali non vengano nascosti da altri elementi provvisori; 
- assicurarsi che gli stessi segnali non costituiscano un ostacolo alla visibilità di altri elementi o alla mobilità di 
chiunque; 
- verificare la loro leggibilità da lontano e da vicino; 
- verificare il tipo di illuminazione presente in ogni parte del bene. ANOMALIE RISCONTRABILI 03.03.03.A01 Illuminazione inadeguata 
Illuminazione inadeguata delle indicazioni anche in riferimento agli ambienti circostanti. 03.03.03.A02 Percezione inadeguata 
Percezione inadeguata delle indicazioni in funzione degli standard di riferimento. 03.03.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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



Si tratta di elementi che costituiscono la segnaletica direzionale, o di smistamento. Essa in genere è caratterizzata da segnali e frecce che indicano una direzione da seguire. Normalmente viene collocata nei percorsi, interni, esterni, in prossimità degli incroci o dei cambi di direzione. Nell'installazione della stessa è importante che abbia una sequenza logica e coerente dal punto iniziale a quello finale dei percorsi.  
 °  03.04.01 Frecce  °  03.04.02 Segnali 
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


 

Unità Tecnologica: 03.04 
Segnaletica direzionale 

 Si tratta di elementi caratterizzati da segnali che indicano una direzione da seguire anche attraverso l'utilizzo di pittogrammi e figure inserite all'interno degli stessi.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Nella segnaletica direzionale è utile che il testo sia allineato secondo la direzione della freccia. I margini intorno alle 
scritte devono essere tali da permettere un maggiore contrasto tra lo sfondo e il messaggio. ANOMALIE RISCONTRABILI 03.04.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 03.04.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 03.04.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 03.04.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.04 
Segnaletica direzionale 

 Si tratta di elementi caratterizzati da segnali che indicano una direzione da seguire anche attraverso l'utilizzo di pittogrammi e figure inserite all'interno degli stessi.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Nella segnaletica direzionale è utile che il testo sia allineato secondo la direzione della freccia. I margini intorno alle 
scritte devono essere tali da permettere un maggiore contrasto tra lo sfondo e il messaggio. ANOMALIE RISCONTRABILI 03.04.02.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 03.04.02.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 03.04.02.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 03.04.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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



Si tratta di elementi che costituiscono la segnaletica informativa, o di orientamento, che in genere viene collocata generalmente 
all‟ingresso principale e in altri punti strategici dell‟edificio. Nella stessa vengono riportate le indicazioni principali delle funzioni che vi si svolgono nei vari ambienti interessanti i beni culturali. Viene solitamente integrata da una o più mappe per facilitare la lettura degli spazi e l‟orientamento del visitatore.  
 °  03.05.01 Audioguide  °  03.05.02 Mappe fisse  °  03.05.03 Mappe portatili  °  03.05.04 Mappe tattili-visive  °  03.05.05 Plastici e modelli in scala 
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


 

Unità Tecnologica: 03.05 
Segnaletica informativa 

 Le audioguida  sono degli strumenti che permettono la riproduzione e l'ascolto di descrizioni, racconti, con audio registrato, in genere attraverso un dispositivo elettronico portatile, con informazioni vocali su luoghi di cultura, monumenti, musei, ecc.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare che i dispositivi abbiano sufficienti ricariche elettriche per assicurare il loro funzionamento durante il 
servizio. ANOMALIE RISCONTRABILI 03.05.01.A01 Batterie scariche 
Le batterie di alimentazione risultano scariche e prive di autonomia per il corretto funzionamento dei dispositivi. 03.05.01.A02 Auricolari difettosi 
Auricolari difettosi e privi di segnale audio di ricezione. 03.05.01.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.05 
Segnaletica informativa 

 La mappa fissa è una rappresentazione simbolica semplificata dello spazio che evidenzia relazioni esistenti tra le sue componenti. Generalmente essa è costituita da una rappresentazione bidimensionale, geometricamente dettagliata, di uno spazio tridimensionale.    MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Per aumentarne la leggibilità e per facilitarne la comprensione si utilizzano alcune convenzioni grafiche, simboli e 
legende, fornendo anche informazioni che vanno oltre la mera rappresentazione grafica. ANOMALIE RISCONTRABILI 03.05.02.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 03.05.02.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 03.05.02.A03 Usura  
Le mappe fisse perdono consistenza per la perdita di materiale dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 03.05.02.A04 Non leggibilità 
Usura delle parti grafiche e dei simboli di rappresentazione con conseguente non leggibilità delle informazioni riportate. 03.05.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.05 
Segnaletica informativa 

 Le mappe portatili possono essere di supporto ai visitatori, esse sono rappresentazioni simboliche semplificate dello spazio che evidenziano relazioni esistenti tra le varie componenti. Generalmente esse sono costituite da una rappresentazione bidimensionale, geometricamente dettagliata, di spazi tridimensionali.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Per aumentarne la leggibilità e per facilitarne la comprensione si utilizzano alcune convenzioni grafiche, simboli e 
legende, fornendo anche informazioni che vanno oltre la mera rappresentazione grafica. ANOMALIE RISCONTRABILI 03.05.03.A01 Usura  
Le mappe portatili perdono consistenza per la perdita di materiale dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 03.05.03.A02 Non leggibilità 
Usura delle parti grafiche e dei simboli di rappresentazione con conseguente non leggibilità delle informazioni riportate. 03.05.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.05 
Segnaletica informativa 

 Le mappe tattili visive, sono caratterizzate dalla trasmissione all‟utente della percezione dell‟insieme e degli spazi del bene culturale 
oggetto di visita, attraverso l‟organizzazione della sequenza delle informazioni parziali.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In alcuni siti culturali, soprattutto nel caso in cui questi offrano servizi speciali per i non vedenti, la mappa tattile può 
rappresentare un valido ausilio per l’orientamento. ANOMALIE RISCONTRABILI 03.05.04.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 03.05.04.A02 Usura  
Le mappe tattili-visive perdono consistenza per la perdita di materiale dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 03.05.04.A03 Non leggibilità 
Usura delle parti grafiche e dei simboli di rappresentazione con conseguente non leggibilità delle informazioni riportate. 03.05.04.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.05 
Segnaletica informativa 

 In alcuni siti culturali, quali parchi, giardini storici, piazze, aree archeologici, chiese, ecc.,può essere utile per i non vedenti, ed anche 
per gli altri visitatori, l‟utilizzo di rappresentazioni tridimensionali dei luoghi, attraverso dei plastici o modelli in scala, in quanto con tale modalità di lettura si va a rinforzare nei soggetti non vedenti la concretezza dell‟esperienza esplorativa, oltre che agevolare la rappresentazione mentale degli spazi  e la creazione di un patrimonio immaginativo aderente alla realtà.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Posizionare gli elementi in spazi idonei e visibili che non vadano a creari ostacoli ai fruitori. ANOMALIE RISCONTRABILI 03.05.05.A01 Usura  
I Plastici e modelli in scala perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli 
agenti atmosferici disgreganti. 03.05.05.A02 Mancanza 
Mancanza di parti ed elementi che definiscono le rappresentazioni tridimensionali dei luoghi. 03.05.05.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 



Manuale d'Uso Pag. 90 





Si tratta di sistemi per il superamento dei dislivelli e delle barriere architettoniche a favore di persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale, nei luoghi di interesse culturale.  
 °  03.06.01 Marca-gradino  °  03.06.02 Rampe  °  03.06.03 Scale 
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


 

Unità Tecnologica: 03.06 
Sistemi per il superamento dei dislivelli 

 Si tratta di elementi posti in prossimità della parte esterna della pedata, con profondità adeguata (5 - 7 cm), realizzato con materiali antisdrucciolo e ad elevato contrasto di luminanza rispetto al materiale della pedata.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In genere negli edifici storici l’apposizione di marca-gradino deve rispettare la compatibilità con il materiale originario 
e garantirne la reversibilità. ANOMALIE RISCONTRABILI 03.06.01.A01 Percezione difficoltosa 
Percezione difficoltosa dovuta all'usura delle parti costituenti. 03.06.01.A02 Usura 
Le zone di rilievo perdono consistenza per la perdita di materiale dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 03.06.01.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.06 
Sistemi per il superamento dei dislivelli 

 Si tratta di piani inclinati, con adeguate pendenze, per superare dislivelli, a servizio di persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. Possono essere adottate soltanto nei confronti di dislivelli modesti, in ragione del forte sviluppo longitudinale richiesto.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Si raccomanda di impiegare la rampa a dislivelli contenuti (entro 1,5 metri), affiancando, quando possibile, anche una 
scala, soprattutto quando lo sviluppo longitudinale della rampa è più esteso. 
La pendenza di una rampa va definita in rapporto alla capacità di una persona su sedia a ruote di superarla e di 
percorrerla senza affaticamento anche in relazione alla lunghezza della stessa. Si devono interporre ripiani orizzontali di 
riposo per rampe particolarnente lunghe. Valgono in generale per le rampe accorgimenti analoghi a quelli definiti per le 
scale. ANOMALIE RISCONTRABILI 03.06.02.A01 Pendenze inadeguate 
Pendenze inadeguate rispetto ai valori di riferimento della norma. 03.06.02.A02 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli lungo i percorsi che possono essere causa di infortuni. 03.06.02.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.06 
Sistemi per il superamento dei dislivelli 

 Si tratta di strutture fisse a gradini che permettono di salire o di scendere da un livello all'altro, in edifici o in luoghi di cultura, anche a persone con leggere disabilità.   MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le scale devono presentare un andamento regolare ed omogeneo per tutto il loro sviluppo. Ove questo non risulti 
possibile è necessario mediare ogni variazione del loro andamento per mezzo di ripiani di adeguate dimensioni. Per 
ogni rampa di scale i gradini devono avere la stessa alzata e pedata. Le rampe devono contenere possibilmente lo stesso 
numero di gradini, caratterizzati da un corretto rapporto tra alzata e pedata. 
 Le porte con apertura verso la scala devono avere uno spazio antistante di adeguata profondità. 
 I gradini delle scale devono avere una pedata antisdrucciolevole a pianta preferibilmente rettangolare e con un profilo 
preferibilmente continuo a spigoli arrotondati. 
 
Le scale devono essere dotate di parapetto atto a costituire difesa verso il vuoto e di corrimano. I corrimano devono 
essere di facile prendibilità e realizzati con materiale resistente e non tagliente. 
 
 
Le scale comuni e quelle degli edifici aperti al pubblico devono avere i seguenti ulteriori requisiti: 
 1) la larghezza delle rampe e dei pianerottoli deve permettere il passaggio contemporaneo di due persone ed il 
passaggio orizzontale di una barella con una inclinazione massima del 15% lungo l'asse longitudinale; 
 2) la lunghezza delle rampe deve essere contenuta; in caso contrario si deve interporre un ripiano in grado di arrestare 
la caduta di un corpo umano; 
 3) il corrimano deve essere installato su entrambi i lati; 
 4) in caso di utenza prevalente di bambini si deve prevedere un secondo corrimano ad altezza proporzionata; 
 5) è preferibile una illuminazione naturale laterale. Si deve dotare la scala di una illuminazione artificiale, anche essa 
laterale, con comando individuabile al buio e disposto su ogni pianerottolo. 
 6) Le rampe di scale devono essere facilmente percepibili, anche per i non vedenti. ANOMALIE RISCONTRABILI 03.06.03.A01 Andamento irregolare 
Andamento irregolare dello sviluppo rispetto alle dimensioni delle pedate ed alzate. 03.06.03.A02 Superfici scivolose 
Superfici scivolose dovute ad una caratterizzazione delle stesse  sdrucciolevole. 03.06.03.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli lungo i percorsi che possono essere causa di infortuni. 03.06.03.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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  MUSEO NAZIONALE ROMANO   PIANO DI MANUTENZIONE  MANUALE DI MANUTENZIONE (Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) OGGETTO: Appalto integrato a procedura telematica aperta per l‟affidamento dei servizi di architettura e di ingegneria per la redazione del progetto esecutivo e del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e per l‟affidamento 
dell‟esecuzione dei lavori relativamente al sotto intervento n. 1 “Riorganizzazione 
del percorso espositivo complessivo del Museo Nazionale Romano” nell‟ambito 
dell‟attuazione dell‟intervento n. 1 “URBS. Dalla città alla campagna romana” – Museo Nazionale Romano. CUP F85F21003440001 -CIG 98778389C7 COMMITTENTE: Museo Nazionale Romano   Monterotondo, 28/06/2023         IL TECNICO   _____________________________________ (Arch. Bassignani Roberto )  
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PIANO DI MANUTENZIONE OGGETTO: URBS. Dalla città alla campagna  Riorganizzazione del percorso espositivo complessivo del Museo Nazionale Romano Le opere oggetto di tale documento riguardano l'allestimento museale delle gallerie superiori del Chiostro di Michelangelo e delle sale delle cd. "Piccole Mostre".allestimenti si suddividono in tre livelli espositivi caratterizzati come segue.primo livello, chiamato "quinta scenica", funge da deposito per i migliaia di reperti presenti nei magazzini del museo, costituito da uno scaffale /casellario realizzato in metallo e dotato di ante in vetro, all'interno del quale i reperti sono disposti in modo compatto ed intensivo, permettendo ai visitatori di apprezzare immediatamente la quantità di reperti storici presenti nel museo. lunga parete vetrata che costituisce il primo livello è interrotta da pareti materiche realizzate in acciaio inox brunito. Su queste pareti si appoggiano gli elementi espositivi che caratterizzano il secondo livello, principalmente basi e vetrine, anch'essi realizzati con acciaio inox brunito e vetro. Gli elementi compositi del secondo livello sono posizionati planimetricamente a PENISOLA, creando una disposizione distintiva.terzo livello è costituito da basi e vetrine realizzate con gli stessi materiali del secondo livello, ma a differenza di quest'ultimo, sono posizionate planimetricamente ad ISOLA.    
 °  01 Moduli espositivi e teche  °  02 Impianti illuminotecnici  °  03 SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL PATRIMONIO CULTURALE   
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



Il primo livello, chiamato "quinta scenica", funge da deposito per i migliaia di reperti presenti nei magazzini del museo, costituito da uno scaffale /casellario realizzato in metallo e dotato di ante in vetro, all'interno del quale i reperti sono disposti in modo compatto ed intensivo, permettendo ai visitatori di apprezzare immediatamente la quantità di reperti storici presenti nel museo.  La lunga parete vetrata che costituisce il primo livello è interrotta da pareti materiche realizzate in acciaio inox brunito. Su queste pareti si appoggiano gli elementi espositivi che caratterizzano il secondo livello, principalmente basi e vetrine, anch'essi realizzati con acciaio inox brunito e vetro. Gli elementi compositi del secondo livello sono posizionati planimetricamente a PENISOLA, creando una disposizione distintiva.   
 °  01.01 Legno riciclato  °  01.02 Chiusure trasparenti  °  01.03 elementi in profilati e lamiere di acciaio  °  01.04 Unioni 
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



Il riciclaggio del legno è un settore specifico del riciclaggio dei rifiuti. Recuperare il legno significa preservare l'ambiente che ci circonda. Poter riciclare il legno vuol dire trattare bene la materia prima, gli alberi, e ridurre l'impatto ambientale. Il legno è un materiale igienico perché facilmente pulibile, igroscopico, in quanto assorbe l'umidità, e biodegradabile al 100%, infatti può essere recuperato facilmente. Il legno è una materia prima di fondamentale importanza, oltre che per generare calore, per la costruzione di edifici, di arredi, di mezzi di trasporto e per proteggere materiali ed oggetti delicati; da esso si ottiene anche la carta. Il legno è un materiale ecosostenibile molto usato in edilizia, è di origine naturale, rinnovabile e quindi sostenibile dal punto di vista ambientale. Il legno riciclato post consumo proveniente dal campo industriale e commerciale, è costituito da pallet, imballaggi, bancali, cassette, vecchie travi, assi, infissi, ecc.. Se non trattato, il legno è totalmente riciclabile più di una volta. Il materiale di rifiuto di legno viene raccolto presso le apposite piattaforme per poi essere avviato agli impianti di riciclaggio. Nei centri di raccolta il legno subisce una prima riduzione di volume per ragioni logistiche, poi viene avviato agli impianti di riciclaggio dove subisce le operazioni di pulizia, e successivamente ridotto in scaglie, cioè frantumato meccanicamente in piccoli pezzi detti chips. Successivamente dei "pulitori" ne eliminano i corpi estranei minori (chiodi, sassolini, ecc.) mentre altri, detti mulini, lo raffinano ulteriormente, rendendo le fibre ancora più piccole. Il legno passa poi ad un essiccatoio e successivamente avviato ai pulitori pneumatici a secco. Il semilavorato ottenuto, amalgamato con resine, forma il proto pannello che, pressato a freddo e a caldo, da luogo a pannelli di legno di varie misure, che possono essere rivestiti da speciali carte melaminiche che riproducono le principali essenze del legno e vengono impiegati per la costruzione di mobili e rivestimenti interni ed esterni. Con alcune tipologie di scarto del legno si producono bricchetti di legno pressato utilizzabili in stufe tradizionali. Gli scarti industriali della lavorazione del legno vergine (segature, rifili, rimanenze da tagli, ecc.) possono essere anche impiegati in cartiera per la produzione di pasta cellulosica, nei centri di trattamento della frazione organica dei rifiuti (compostaggio) o nell'edilizia per la produzione di blocchi di legno-cemento. Le alternative al riciclaggio del legno sono: l'incenerimento o la messa in discarica che possono determinare una perdita di materiali aventi ancora un potenziale valore d'uso e un rapido ritorno dell'anidride carbonica nell'atmosfera, in quanto il biogas (metano 60% e anidride carbonica 40%) viene prodotto dalla degradazione anaerobica del materiale organico, contribuendo quindi al fenomeno dell'Effetto Serra. Oltre il 90% del legno riciclato viene trasformato in pannelli truciolari ed impiegato prevalentemente nel settore del 
mobile. Il legno riciclato trova largo impiego nell‟edilizia: rivestimenti, allestimenti ignifughi, pannelli per sottofondi di pavimenti in legno, isolamenti e pareti divisorie, ecc..  REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 01.01.R01 Adattabilità 
Classe di Requisiti: Integrabilità degli elementi tecnici 

Classe di Esigenza: Integrabilità 
I prodotti derivanti dal riciclo dei rifiuti in legno dovranno assicurare l'adattabilità all'impiego nel settore edile. 

Prestazioni: 
I prodotti derivanti dal riciclo dei rifiuti in legno dovranno assicurare l'adattabilità all'impiego nel settore edile conservando le 
caratteristiche di efficienza durante l'intero ciclo di vita senza aumentare i costi di manutenzione. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i l livelli minimi prestazionali si rimanda alla: Legislazione della Comunità Europea, Legislazione Nazionale, Legislazione 
Regionale. 01.01.R02 Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti derivanti dal riciclo dei rifiuti in legno dovranno assicurare la salvaguardia dell'ambiente. 

Prestazioni: 
I prodotti derivanti dal riciclo dei rifiuti in legno dovranno assicurare la salvaguardia dell'ambiente, attraverso: 
- Il riutilizzo delle materie prime e la riduzione del prelievo di risorse naturali ed esauribili 
- la minore produzione dei rifiuti destinati allo smaltimento in discarica e negli inceneritori 
- la riduzione dell’inquinamento provocato dalle discariche e dagli inceneritori 
- la riduzione di sprechi energetici 
- il minore impatto ambientale nel ciclo di gestione dei rifiuti 
- la promozione e la diffusione di comportamenti più virtuosi e consapevoli da parte dei cittadini. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Per i l livelli minimi prestazionali si rimanda alla: Legislazione della Comunità Europea, Legislazione Nazionale, Legislazione 
Regionale. 01.01.R03 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 
ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di 
ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma 
UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 
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I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 01.01.R04 Resistenza agli attacchi biologici 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e 
microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei 
suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 
agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 01.01.R05 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei  a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione 
di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto, carichi 
dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 01.01.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 
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Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 01.01.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 01.01.R08 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 01.01.R09 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 01.01.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 01.01.R11 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
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Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 

 °  01.01.01 Controsoffitti  °  01.01.02 Pannelli in fibre di legno  °  01.01.03 Pannelli in lamellare  °  01.01.04 Rivestimenti 
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


 

Unità Tecnologica: 01.01 
Legno riciclato 

 Si tratta di controsoffitti, realizzati con fibre ottenute dai rifiuti di legno riciclati. Essi vengono utilizzati in ambienti particolari per il suo aspetto naturale ideale per la decorazione interna ed esterna.  ANOMALIE RISCONTRABILI 01.01.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.01.01.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 01.01.01.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.01.01.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 01.01.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 01.01.01.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 01.01.01.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 01.01.01.A08 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 01.01.01.A09 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 01.01.01.A10 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 01.01.01.A11 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 01.01.01.A12 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 01.01.01.A13 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 01.01.01.A14 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 01.01.01.A15 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 01.01.01.A16 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 01.01.01.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità 
dei giunti tra gli elementi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Distacco; 7) Fessurazione; 8) Fratturazione; 9) Incrostazione; 10) Lesione; 11) Macchie; 12) Non planarità; 13) Perdita di 

lucentezza; 14) Perdita di materiale; 15) Scagliatura, screpolatura; 16) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.01.01.I01 Regolazione planarità 
Cadenza: ogni 3 anni 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 
regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 01.01.01.I02 Sostituzione elementi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Legno riciclato 

 Si tratta di pannelli realizzati con fibre ottenute dai rifiuti di legno riciclati, mediante la miscelazione, in un unico impasto, di legno sfibrato, poliolefine (legante con percentuale del 10%) e sali acidi di minerali azotati che hanno funzione di protezione naturale antincendio. In particolare le fibre di poliolefine conferiscono ai pannelli flessibilità. Vengono impiegati principalmente per la coibentazione di pareti esterne ed interne, di facciate, coperture, ecc.. Sono prodotti generalmente in lastre rettangolari con spessori e dimensioni variabili. Per le loro caratteristiche sono prodotti riciclabili. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.01.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.01.02.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del 
tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente. 01.01.02.A03 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 01.01.02.A04 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 01.01.02.A05 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 01.01.02.A06 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 01.01.02.A07 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 01.01.02.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 01.01.02.A09 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 01.01.02.A10 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 01.01.02.A11 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 01.01.02.A12 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 01.01.02.A13 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 01.01.02.A14 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 01.01.02.A15 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 01.01.02.A16 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 01.01.02.A17 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 01.01.02.A18 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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01.01.02.A19 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 01.01.02.A20 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 01.01.02.A21 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 01.01.02.A22 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 01.01.02.A23 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.01.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.01.02.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di elementi rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Legno riciclato 

 Si tratta di pannelli in materiale legnoso, realizzati con fibre ottenute dai rifiuti di legno riciclati, con alta densità, per la realizzazione di pareti esterne ed altre applicazioni di natura ecologica. Hanno funzione del freno vapore e possono costituire la costruzione portante per le case in bioedilizia Sono composti da fibre di legno paraffinato, incollato con resine poliuretaniche con assenza di formaldeide. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.01.03.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.01.03.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del 
tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente. 01.01.03.A03 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 01.01.03.A04 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 01.01.03.A05 Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 01.01.03.A06 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 01.01.03.A07 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 01.01.03.A08 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 01.01.03.A09 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 01.01.03.A10 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 01.01.03.A11 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 01.01.03.A12 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 01.01.03.A13 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 01.01.03.A14 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 01.01.03.A15 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 01.01.03.A16 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 01.01.03.A17 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 01.01.03.A18 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 01.01.03.A19 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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01.01.03.A20 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 01.01.03.A21 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 01.01.03.A22 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 01.01.03.A23 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.01.03.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.01.03.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di elementi rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Legno riciclato 

 Si tratta di rivestimenti realizzati con prodotti derivanti dal riciclo dei rifiuti del legno. In genere sono composti da pannelli o listelli di legno preventivamente trattato ed applicati meccanicamente ai supporti murari. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.01.04.A01 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 01.01.04.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 01.01.04.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 01.01.04.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 01.01.04.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 01.01.04.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 01.01.04.A07 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 01.01.04.A08 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 01.01.04.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 01.01.04.A10 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 01.01.04.A11 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 01.01.04.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.01.04.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.01.04.I01 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in  legno, dei prodotti derivati e degli accessori degradati con materiali adeguati e/o comunque simili a 
quelli originari ponendo particolare attenzione ai fissaggi ed ancoraggi relativi agli elementi sostituiti. Tali operazioni non debbono 
alterare l'aspetto visivo geometrico-cromatico delle superfici. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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




Le chiusure trasparenti hanno la funzione di controllare in modo specifico l‟energia radiante, l‟illuminazione, il flusso termico e la 
visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Permettono di illuminare gli spazi interni, di captare l‟energia solare passiva e di porsi in 
relazione visiva con l‟esterno. Essi devono garantire a secondo dell'impiego e delle loro caratteristiche, benessere (illuminazione e ventilazione naturali) mantenendo alcune delle caratteristiche tipiche delle chiusure quali l'isolamento termico, l'isolamento acustico, 
tenuta all‟aria e all‟acqua, ecc. Sono realizzate con vetro, materiale ceramico con struttura amorfa (vetrosa), formato da materiali inorganici (silicati) di fusione che vengono raffreddati ad uno stato rigido solido senza cristallizzazione (liquido sottoraffreddato).         REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 01.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 01.02.R02 Illuminazione naturale 

Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale. 
 

Prestazioni: 
L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare dovranno essere garantiti 
adeguati livelli di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni. 

Livello minimo della prestazione: 
Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a: 
- al 2% per le residenze; 
- all' 1% per uffici e servizi. 

 

 °  01.02.01 Lastre di vetro a doppia camera  °  01.02.02 Lastre di vetro acidato o satinato  °  01.02.03 Lastre di vetro extrachiaro  °  01.02.04 Lastre di vetro float  °  01.02.05 Lastre di vetro indurito termicamente 



Manuale di Manutenzione Pag. 111 




 

Unità Tecnologica: 01.02 
Chiusure trasparenti 

 Si tratta di vetri a camera doppia, costituiti da tre lastre di vetro e da due telai in modo da creare un sistema con doppia camera di tenuta. In questo modo si hanno maggiori prestazioni ed un migliore isolamento termo-acustico.   ANOMALIE RISCONTRABILI 01.02.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.02.01.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 01.02.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 01.02.01.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 01.02.01.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 01.02.01.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 01.02.01.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 01.02.01.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 01.02.01.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 01.02.01.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 01.02.01.A11 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.02.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.02.01.C02 Controllo illuminazione naturale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.02.01.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Chiusure trasparenti 

 Si tratta di vetro acidato reso opaco (satinato) attraverso un processo di corrosione di una superficie della lastra mediante l'uso di acido fluoridrico. L'acidatura può essere uniforme o definire un particolare disegno. I vetri satinati trovano applicazione in architettura e nell'arredamento. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.02.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.02.02.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 01.02.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 01.02.02.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 01.02.02.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 01.02.02.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 01.02.02.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 01.02.02.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 01.02.02.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 01.02.02.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 01.02.02.A11 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.02.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.02.02.C02 Controllo illuminazione naturale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.02.02.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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


 

Unità Tecnologica: 01.02 
Chiusure trasparenti 

 Si tratta di vetrate float composte da un basso contenuto di ossido di ferro che gli conferisce una trasmissione luminosa elevata oltre ad una colorazione inesistente. Il vetro si presenta extra-chiaro ed incolore, ed è estremamente trasparente. Trovano applicazione negli allestimenti per musei ed in particolare per la protezione di oggetti esposti.  Questo tipo di vetro viene anche ampiamente utilizzato 
nell‟industria del mobile.  ANOMALIE RISCONTRABILI 01.02.03.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.02.03.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 01.02.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 01.02.03.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 01.02.03.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 01.02.03.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 01.02.03.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 01.02.03.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 01.02.03.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 01.02.03.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 01.02.03.A11 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.02.03.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.02.03.C02 Controllo illuminazione naturale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.02.03.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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


 

Unità Tecnologica: 01.02 
Chiusure trasparenti 

 Si tratta di vetri prodotti con procedimento di fabbricazione industriale del vetro denominato "FLOAT", verbo Inglese "to float" che significa "galleggiare" e deriva dal fatto che, ad un certo punto del processo, il nastro di vetro in formazione si trova a galleggiare su uno strato di stagno fuso (liquido). I principali componenti del vetro Float sono: la sabbia silicea (vetrificante, 73%), il carbonato di calcio (stabilizzante,9%) e il solfato di sodio (fondente,13%). Sono prodotti in diverse versioni: - normale: con la sua caratteristica leggera colorazione verdastra; - extrachiaro, incolore.  ANOMALIE RISCONTRABILI 01.02.04.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.02.04.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 01.02.04.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 01.02.04.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 01.02.04.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 01.02.04.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 01.02.04.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 01.02.04.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 01.02.04.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 01.02.04.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.02.04.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.02.04.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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


 

Unità Tecnologica: 01.02 
Chiusure trasparenti 

 Si tratta di vetro indurito termicamente mediante un processo di riscaldamento e raffreddamento che consente di ottenere prodotti con resistenza maggiore rispetto ad un vetro tradizionale. Vengono generalmente impiegati nelle invetriature caratterizzate da sollecitazioni a carichi di neve e vento ed a stress termico. Utilizzati anche come uno dei pannelli del vetro laminato, quando sia richiesto un vetro laminato rinforzato. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.02.05.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.02.05.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 01.02.05.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 01.02.05.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 01.02.05.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 01.02.05.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 01.02.05.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 01.02.05.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 01.02.05.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 01.02.05.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.02.05.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.02.05.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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



Gli elementi in profilati metallici fanno parte edelle categorie di opere che costituiscono i telai e le pannellature. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti strutturali di sostegno (telai in tubolare) e di chiusura (lamiere) completi degli elementi di fissaggio.  REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 01.03.R01 (Attitudine al) controllo del fattore solare 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in funzione 
delle condizioni climatiche. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, 
ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il 
surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire 
le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. 

Livello minimo della prestazione: 
Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in 
posizione di chiusura. 01.03.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle 
attività previste e permetterne la regolazione. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, 
ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il 
surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire 
le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. In 
particolare le finestre e le portefinestre ad eccezione di quelle a servizio dei locali igienici, dei disimpegni, dei corridoi, dei vani 
scala, dei ripostigli, ecc., dovranno avere una superficie trasparente dimensionata in modo tale da assicurare un valore idoneo 
del fattore medio di luce diurna nell'ambiente interessato. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito 
un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non 
deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale. 01.03.R03 Permeabilità all'aria 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere 
d'aria, ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra 
la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza 
dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento 
trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere 
inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207. 01.03.R04 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento esterno, 
devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono 
essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno 
verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque 
corrispondere a quanto indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di 
collegamento degli infissi esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la 
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coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento 
elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno 
fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 01.03.R05 Pulibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Prestazioni: 
Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o 
operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate continue o comunque per infissi particolari 
dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna comunque prevedere che queste siano idonee e comunque 
predisposte per l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue, dopo le 
normali operazioni di pulizia, effettuate mediante l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di conservare 
le caratteristiche e prestazioni iniziali. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle 
ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 01.03.R06 Tenuta all'acqua 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare 
negli ambienti interni. 

Prestazioni: 
In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse inferiori di finestre, o 
portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'acqua piovana. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 
12208. 
 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -; 
Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0; 
Specifiche: Nessun requisito; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0; 
Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B; 
Specifiche: Irrorazione per 15 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50; 
Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B; 
Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100; 
Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B; 
Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150; 
Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B; 
Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200; 
Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B; 
Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250; 
Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B; 
Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300; 
Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B; 
Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450; 
Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min; 
 
*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 
 
Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti. 01.03.R07 Isolamento acustico 
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Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia 
e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

Prestazioni: 
I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello 
di rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 
 
D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 
 
Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 
D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) 
 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 
 
Valori limite di emissione Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 
 
Valori di qualità Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70. 

Livello minimo della prestazione: 
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati 
secondo i seguenti parametri: 
- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A); 
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 
- classe R3 se Rw > 35 dB(A). 01.03.R08 Isolamento termico 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 

Prestazioni: 
Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base ai valori della trasmittanza 
termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i 
componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con 
taglio termico. 

Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno 
comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico 
di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 01.03.R09 Resistenza agli urti 
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Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il 
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né 
deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né 
fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali 
alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare 
sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle 
cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni 
realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 
 
- Tipo di infisso: Porta esterna: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 
- Tipo di infisso: Finestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900 
- Tipo di infisso: Portafinestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 
- Tipo di infisso: Facciata continua: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 
- Tipo di infisso: Elementi pieni: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 01.03.R10 Resistenza al vento 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e 
la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li 
costituiscono. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare 
la durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di sopportare 
il flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista 
dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018, tenendo conto dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo di esposizione. 
Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento dovranno: presentare una deformazione ammissibile, conservare le 
proprietà e consentire la sicurezza agli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte 
convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211. 01.03.R11 Resistenza a manovre false e violente 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false 
e violente. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o oscurabilità, 
devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti da manovre 
errate e/o violente. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i 
limiti qui descritti. 
 
A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 
N e M < = 10 Nm 
- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N 
< = F < = 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con asse di 
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rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con 
apertura a bilico:; 
 
B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le 
operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed 
apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 
N per anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi. 
 
C) Infissi con apertura basculante 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 
N e M < = 10 Nm. 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non 
bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in 
movimento l'anta stessa. 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di 
chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 
 
D) Infissi con apertura a pantografo 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 
N e M < = 10 Nm. 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a 
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N 
 
E) Infissi con apertura a fisarmonica 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100 
N e M < = 10Nm 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, 
utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a 
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di 
finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra. 
 
F) Dispositivi di sollevamento 
I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la 
forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 01.03.R12 Resistenza all'acqua 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche 
chimico-fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali, 
qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non 
devono manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate. 

Livello minimo della prestazione: 
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 
12208: 
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5. 01.03.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
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Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 01.03.R14 Illuminazione naturale 

Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale. 
 

Prestazioni: 
L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare dovranno essere garantiti 
adeguati livelli di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni. 

Livello minimo della prestazione: 
Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a: 
- al 2% per le residenze; 
- all' 1% per uffici e servizi. 

 

 °  01.03.01 Serramenti in profilati di acciaio 
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


 

Unità Tecnologica: 01.03 
elementi in profilati e lamiere di acciaio 

 Gli elementi in profilati di acciaio piegati a freddo viene impiegato come materiale la lamiera di acciaio di spessore di vario spessore. La lamiera viene rivestita di zinco e piegata a freddo fino a raggiungere la sagoma desiderata. I profili vengono generalmente assemblati meccanicamente con squadrette in acciaio zincato e viti. Questi tipi di strutture possono essere facilmente soggetti a corrosione in particolare in corrispondenza delle testate dei profili dove il rivestimento a zinco non risulta presente. Inoltre hanno una scarsa capacità isolante, che può facilitare la formazione di condensa sugli elementi del telaio, ed un'elevata dispersione termica attraverso il telaio.   ANOMALIE RISCONTRABILI 01.03.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 01.03.01.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 01.03.01.A03 Condensa superficiale 
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 01.03.01.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.03.01.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 01.03.01.A06 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 01.03.01.A07 Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 01.03.01.A08 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 01.03.01.A09 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 01.03.01.A10 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 01.03.01.A11 Non ortogonalità 
L'ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 01.03.01.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 01.03.01.A13 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 01.03.01.A14 Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 01.03.01.A15 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 01.03.01.A16 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.03.01.C01 Controllo guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5) 

Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 01.03.01.C02 Controllo persiane avvolgibili in plastica 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 01.03.01.C03 Controllo telai fissi 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al 
vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 01.03.01.C04 Controllo telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 01.03.01.C05 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.03.01.C06 Controllo illuminazione naturale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.03.01.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 01.03.01.I02 Regolazione organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite 
sedi delle cerniere. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 01.03.01.I03 Regolazione telai fissi 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 01.03.01.I04 Ripristino fissaggi telai fissi 
Cadenza: ogni 3 anni 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio 
tramite cacciavite. 
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 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 01.03.01.I05 Ripristino ortogonalità telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 01.03.01.I06 Sostituzione cinghie avvolgibili 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 01.03.01.I07 Sostituzione frangisole 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 01.03.01.I08 Sostituzione infisso 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di 
fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 



Manuale di Manutenzione Pag. 125 





Le unioni sono costituite da elementi che per materiale e tecniche diverse consentono la realizzazione di collegamenti tra elementi delle strutture nel rispetto delle normative vigenti. Le unioni rappresentano una caratteristica fondamentale nelle costruzioni in legno, acciaio, miste, ecc.. Esse hanno lo scopo di unire le parti, definite in sede progettuale, per realizzare strutture complete che devono rispondere a requisiti precisi.  REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 01.04.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
Gli elementi di unione utilizzati non devono decadere in processi di corrosione. 

Prestazioni: 
Gli elementi metallici utilizzati per le unioni non devono decadere in processi di corrosione se sottoposti all'azione dell'acqua e 
del gelo.  

Livello minimo della prestazione: 
I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme vigenti. 01.04.R02 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi utilizzati per realizzare unioni diverse devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni ad essi trasmessi 

Prestazioni: 
Le unioni devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il 
ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme vigenti. 01.04.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 01.04.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 01.04.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 
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 °  01.04.01 Adesivi epossidici  °  01.04.02 Ancoraggi per telai in legno  °  01.04.03 Ancoraggi invisibili per travi  °  01.04.04 Barre filettate  °  01.04.05 Bullonature per acciaio  °  01.04.06 Bulloni per legno  °  01.04.07 Chiodature per acciaio  °  01.04.08 Chiodi per legno  °  01.04.09 Viti per legno  °  01.04.10 Viti autoforanti legno/ferro 
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


 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di adesivi epossidici bicomponenti per opere strutturali in legno o legno lamellare, legno-cemento e legno-acciaio. Possono inoltre essere utilizzati anche per la giunzione di altri materiali (calcestruzzo, marmi o pietre, metalli in genere, materiali sintetici, ecc) o per il loro collegamento. Trovano applicazione per la realizzazione dei sistemi di giunzione e di collegamento. In genere sono costituiti da resina epossiamminica di tipo termoindurente che una volta polimerizzata diventa chimicamente inerte, ossia la sua struttura molecolare risulta non più modificabile, rimanendo inalterate le sue caratteristiche. Hanno buone caratteristiche di  colabilità, adesività e bagnabilità del legno e dell'acciaio ed insensibili alle variazioni di umidità. In caso di incendio, sono protetti dallo stesso legno. Sono comunque di facile applicazione ed hanno un'alta resistenza alla invariabilità volumetrica e massima affidabilità nel tempo oltre che assenza di tossicità. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.01.A01 Allentamento 
Allentamento degli ancoraggi rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.01.A03 Group tear out 
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  01.04.01.A04 Plug shear 
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  01.04.01.A05 Splitting 
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  01.04.01.A06 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.01.A07 Tension 
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  01.04.01.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.01.A09 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Revisione 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti. 
Verificare l'eventuale insorgenza di fenomeni di distacco che potrebbero compromettere il legame  delle opere strutturali. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.04.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.01.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali fenomeni di distacco tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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


 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Gli ancoraggi per telai in legno trovano impiego per la connessione di elementi lignei trasversali. In particolare come supporto di travi in legno e/o per trasmettere le sollecitazioni dovute a tensioni di depressione provocate dall'azione del vento. Vengono utilizzati in genere almeno due ancoraggi per telaio ad una fila di fori per chiodi (che possono trasferire soltanto forze di trazione) e a due file parallele di fori per chiodi (che possono trasmettere anche momenti). ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.02.A01 Allentamento 
Allentamento degli ancoraggi rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.02.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.02.A03 Group tear out 
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  01.04.02.A04 Plug shear 
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  01.04.02.A05 Splitting 
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  01.04.02.A06 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.02.A07 Tension 
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  01.04.02.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.02.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 01.04.02.A10 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Revisione 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le seguenti verifiche: 
- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 
- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 
- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.04.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.04.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.02.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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


 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 
Si tratta  di sistemi di ancoraggio utilizzati nella connessione di travi strutturali in legno che permettono una unione “invisibile” tra gli elementi, per mezzo di dime metalliche per ancoraggi interni collocate puntualmente nei punti critici. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.03.A01 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 01.04.03.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Revisione 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le seguenti verifiche: 
- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 
- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 
- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.04.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.04.03.C03 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.03.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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


 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di sistemi di unioni realizzate mediante barre filettate in acciaio ad alta resistenza con filetto a grande passo per evitare grippature e rendere più veloce l'avvitamento,  e/o fino di dimensioni e caratteristiche diverse a secondo degli impieghi. Su richiesta possono essere realizzate barre filettate con filetti speciali. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.04.A01 Allentamento 
Allentamento degli elementi di unioni rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.04.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.04.A03 Group tear out 
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  01.04.04.A04 Plug shear 
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  01.04.04.A05 Splitting 
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  01.04.04.A06 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.04.A07 Tension 
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  01.04.04.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.04.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 01.04.04.A10 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Revisione 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le seguenti verifiche: 
- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 
- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 
- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.04.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.04.04.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.04.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di elementi di giunzione tra parti metalliche. Le tipologie e caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a secondo dell'impiego. L'impiego di bulloni è indicato quando vi è la necessità di collegare elementi con spessori notevoli e/o nei casi in cui i collegamenti devono essere realizzati in cantiere. Essi possono essere stampati o torniti. Sono formati da: - viti, con testa (definita bullone) con forma esagonale e gambo in parte o completamente filettato. generalmente il diametro dei bulloni utilizzati per le carpenterie varia tra i 12-30 mm; - dadi, sempre di forma esagonale, che svolgono la funzione di serraggio del bullone; - rondelle, in genere di forma circolare, che svolgono la funzione di rendere agevole il serraggio dei dadi; - controdadi, si tratta di rosette elastiche, bulloni precaricati,  e/o altri sistemi, con funzione di resistenza ad eventuali vibrazioni. I bulloni sono in genere sottoposti a forze perpendicolari al gambo (a taglio) e/o a forze parallele al gambo (a trazione). Le unioni bullonate si dividono in due categorie: - a flangia, usate tipicamente nei casi in cui il bullone è sottoposto prevalentemente a trazione. - a coprigiunto, usate tipicamente nei casi in cui il bullone è sottoposto a taglio.   REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 01.04.05.R01 Durabilità 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
Le bullonature per acciaio devono garantire adeguata resistenza durante il loro ciclo di vita. 

Prestazioni: 
Le bullonature per acciaio dovranno garantire adeguata resistenza secondo i valori tabellati della norma UNI EN 20898.  

Livello minimo della prestazione: 
Le bullonature utilizzate in carpenteria tabellati per classi, secondo UNI EN 20898. , dovranno rispettare i seguenti parametri: 
- Classe 4.6: Resistenza a taglio (fk,V) = 170 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 240 MPa, Res.a trazione/compressione 
(fk,N) = 240 MPa, Resistenza ultima (ft) = 400 Mpa, Allungamento % (A%) = 22; 
- Classe 5.6: Resistenza a taglio (fk,V) = 212 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 300 MPa, Res.a trazione/compressione 
(fk,N) = 300 MPa, Resistenza ultima (ft) = 500 Mpa, Allungamento % (A%) = 20; 
- Classe 6.8: Resistenza a taglio (fk,V) = 255 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 360 MPa, Res.a trazione/compressione 
(fk,N) = 480 MPa, Resistenza ultima (ft) = 600 Mpa, Allungamento % (A%) = 16; 
- Classe 8.8: Resistenza a taglio (fk,V) = 396 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 560 MPa, Res.a trazione/compressione 
(fk,N) = 640 MPa, Resistenza ultima (ft) = 800 Mpa, Allungamento % (A%) = 12; 
- Classe 10.9: Resistenza a taglio (fk,V) = 495 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 700 MPa, Res.a trazione/compressione 
(fk,N) = 900 MPa, Resistenza ultima (ft) = 1000 Mpa, Allungamento % (A%) = 9; 
- Classe 12.9: Resistenza a taglio (fk,V) = 594 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 840 MPa, Res.a trazione/compressione 
(fk,N) = 1080 MPa, Resistenza ultima (ft) = 1200 Mpa, Allungamento % (A%) = 8. 
Questi valori caratteristici andranno divisi per un coefficiente di modello e uno di sicurezza del materiale per i calcoli di 
progetto. Le classi 8.8, 10.9 e 12.9 sono dette ad alta resistenza e per esse viene effettuata solamente la verifica ad attrito tra le 
superfici di contatto della lamiera e del bullone, ovvero si verifica che la forza di serraggio dei bulloni renda efficace l'unione. 
Per tutte le altre classi si considera il tranciamento del bullone, lo strappo e il rifollamento della lamiera.  
I diametri dei bulloni in genere variano dai 12 ai 30 mm (a due a due fino a 24 mm, poi 27 e 30); nel dimensionamento, a causa 
della loro filettatura, si considera un'area equivalente e non quella effettiva ricavabile dal diametro. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.05.A01 Allentamento 

Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.05.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.05.A03 Rifollamento 
Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 
progettuali e/o costruttivi. 01.04.05.A04 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.05.A05 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.05.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.04.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Revisione 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 
Per la corretta messa in opera delle unioni bullonate occorre fare 4 tipi di verifica: 
- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 
- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 
- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione; 3) Rifollamento; 4) Strappamento; 5) Tranciamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.04.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.05.I01 Ripristino 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di elementi di collegamento meccanici "a gambo cilindrico" dove la trasmissione dei carichi interessa sia il comportamento flessionale del connettore che le tensioni resistenti e a taglio presenti nel legno attraverso lo spinotto.  Sono in genere realizzati in acciaio con teste e dadi sagomati a "quadrato" o ad "esagono". Possono avere diametro variabille tra tra i 12-30 mm. Inoltre i fori per l'alloggiamento devono avere un diametro maggiore dei bulloni pari ad 1 mm. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.06.A01 Allentamento 
Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.06.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.06.A03 Group tear out 
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  
 01.04.06.A04 Plug shear 
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  
 
 01.04.06.A05 Splitting 
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  01.04.06.A06 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.06.A07 Tension 
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  01.04.06.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.06.A09 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Revisione 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le seguenti verifiche: 
- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 
- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 
- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.04.06.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.06.I01 Ripristino 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di elementi di giunzione tra elementi in ferro. Le tipologie e caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a secondo dell'impiego. Il chiodo è formato dal gambo di fabbrica e dalla testa. Esso ha generalmente una sezione è circolare mentre la dimensione del diametro in genere varia in funzione dello spessore del lamierato e/o profilati da attraversare. In genere si fa riferimento ad una formula empirica per il calcolo della lunghezza del gambo del chiodo: l =1,1 s + 1,3 d  dove con s viene indicato il serraggio del chiodo (ossia lo spessore complessivo da chiodare); mentre con d il diametro. Inoltre va ricordato che la dimensione del gambo del chiodo deve essere sempre minore del foro nella misura del 5%, affinché il chiodo possa vi si possa agevolmente introdurre. Le unioni 
realizzate con chiodi si considerano sempre “non precaricate” e i chiodi devono essere preferibilmente impegnati a taglio. Le unioni chiodate hanno rappresentato per il passato uno dei metodi maggiormente impiegati. Tali unioni, oggi poco utilizzate, sono state sostituite dalle unioni bullonate e dalle saldature. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.07.A01 Allentamento 
Allentamento delle chiodature rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.07.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.07.A03 Rifollamento 
Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 
progettuali e/o costruttivi. 01.04.07.A04 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.07.A05 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.07.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Revisione 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione; 3) Rifollamento; 4) Strappamento; 5) Tranciamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.04.07.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.07.I01 Ripristino 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di elementi di collegamento meccanici "a gambo cilindrico" dove la trasmissione dei carichi interessa sia il comportamento flessionale del connettore che le tensioni resistenti e a taglio presenti nel legno attraverso lo spinotto.  I chiodi rappresentano la tipologia di collegamenti maggiormente utilizzati per elementi strutturali come travi reticolari, diaframmi, pareti di taglio, ecc.. Esistono in mercato diverse forme di chiodi: tondi con filo di acciaio, a sezione quadrata, a filettatura elicoidale, con gambo a rilievi tronco-conici, infissi a macchina, con gambo deformati ecc.. Le loro dimensioni e caratteristiche sono legate a standard dettati dalle normative vigenti. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.08.A01 Allentamento 
Allentamento delle chiodature rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.08.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.08.A03 Group tear out 
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  
 01.04.08.A04 Plug shear 
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  01.04.08.A05 Splitting 
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  01.04.08.A06 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.08.A07 Tension 
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  01.04.08.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.08.A09 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Revisione 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le seguenti verifiche: 
- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 
- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 
- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 01.04.08.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.08.I01 Ripristino 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di elementi di collegamento meccanici "a gambo cilindrico", in acciaio con testa esagonale, dove la trasmissione dei carichi interessa sia il comportamento flessionale del connettore che le tensioni resistenti e a taglio presenti nel legno attraverso lo spinotto. Generalmente vengono impiegate per elementi strutturali e svolgono funzione di stabilità dei connettori impiegati. Possono inoltre essere utilizzate per unire le scarpe per travetti e/o degli ancoraggi di telai. Le loro dimensioni e caratteristiche sono legate a standard dettati dalle normative vigenti. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.09.A01 Allentamento 
Allentamento delle viti rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.09.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.09.A03 Group tear out 
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  01.04.09.A04 Plug shear 
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  01.04.09.A05 Splitting 
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  01.04.09.A06 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.09.A07 Tension 
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  01.04.09.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.09.A09 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Revisione 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le seguenti verifiche: 
- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 
- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 
- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.04.09.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.09.I01 Ripristino 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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


 

Unità Tecnologica: 01.04 
Unioni 

 Si tratta di elementi di collegamento meccanici con punta auto perforante a nervature per evitare fessurazioni negli elementi lignei. Hanno filettature con inclinazione migliorata per una presa immediata e con nocciolo maggiorato per facilitare la penetrazione del resto della vite. I filetti hanno diametri e geometria diverse per permettere alla seconda parte della vite di rientrare nel solco precedentemente creato dal primo filetto, questo sempre per deteriorare il meno possibile le fibre del legno ed evitare successive anomalie a carico delle strutture. Il loro impiego trova applicazione per unire elementi di unione (scarpe, giunzioni, ecc.) . Le loro dimensioni e caratteristiche sono legate a standard dettati dalle normative vigenti. ANOMALIE RISCONTRABILI 01.04.10.A01 Allentamento 
Allentamento delle viti rispetto alle tenute di serraggio. 01.04.10.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 01.04.10.A03 Group tear out 
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  01.04.10.A04 Plug shear 
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  01.04.10.A05 Splitting 
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  01.04.10.A06 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.10.A07 Tension 
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  01.04.10.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 01.04.10.A09 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Revisione 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le seguenti verifiche: 
- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 
- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 
- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 01.04.10.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 01.04.10.I01 Ripristino 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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





 °  02.01 Impianto di illuminazione   °  02.02 Impianto di diffusione sonora   °  02.03 Impianto di trasmissione fonia e dati   °  02.04 Illuminazione a led   
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



L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti anche di carattere scenografico. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio, lamapade a LED, pali per il sostegno dei corpi illuminanti, guide, portalapade e binari.  REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 02.01.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di 
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-
8. 

Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo 
le norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.01.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 
illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall 'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 02.01.R04 Accessibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 
normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.01.R05 Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli 
utenti. 

Prestazioni: 
Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel 
rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.01.R06 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da 
rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 
infrarossi). 02.01.R07 Efficienza luminosa 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.01.R08 Identificabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su 
persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.01.R09 Impermeabilità ai liquidi 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.01.R10 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere 
le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.01.R11 Limitazione dei rischi di intervento 

Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 
modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
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Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.01.R12 Montabilità/Smontabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili 
senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.01.R13 Regolabilità 

Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 
specializzati. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o 
disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.01.R14 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.01.R15 Stabilità chimico reattiva 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.01.R16 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 02.01.R17 Controllo consumi 
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Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 02.01.R18 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita. 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla 
fine del ciclo di vita. 02.01.R19 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione  

Prestazioni: 
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce e 
riflettenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente 

 

 °  02.01.01 Diffusori   °  02.01.02 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)  °  02.01.03 Lampade a luce miscelata   °  02.01.04 Riflettori   °  02.01.05 Rifrattori   °  02.01.06 Sistema di cablaggio 
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


 

Unità Tecnologica: 02.01 
Impianto di illuminazione 

 I diffusori sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada e sono utilizzati per illuminare gli ambienti interni ed esterni residenziali ed hanno generalmente forma di globo o similare in plastica o vetro. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.01.01.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 02.01.01.A02 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 02.01.01.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 02.01.01.A04 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.01.01.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) Rotture. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.01.01.C02 Controllo valori illuminazione 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico illuminazione. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.01.01.I01 Regolazione degli ancoraggi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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


 

Unità Tecnologica: 02.01 
Impianto di illuminazione 

 Il dimmer è un dispositivo che consente di  regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a piacimento).  Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la regolazione di una singola lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.).  I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione.   REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 02.01.02.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non sprecare potenza dell'energia che li attraversa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i dimmer siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I dimmer devono rispettare i valori minimi imposti dalla normativa. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.01.02.A01 Anomalie comandi 

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 02.01.02.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 02.01.02.A03 Ronzio 
Ronzii causati dall'induttore in caso di carichi pesanti. 02.01.02.A04 Sgancio tensione 
Sgancio saltuario dell'interruttore magnetotermico in caso di utilizzo di dimmer a sfioramento. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie comandi. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.01.02.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.01.02.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i dimmer quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Impianto di illuminazione 

 Sono lampade fluorescenti a bulbo a vapori di mercurio nelle quali, all'interno del bulbo, viene inserito un filamento di tungsteno che viene a sua volta collegato al tubo a scarica. Il filamento di tungsteno attraversato dalla tensione va in incandescenza aumenta la produzione di flusso luminoso; inoltre con tale sistema non necessita il reattore. Con tali lampade si hanno valori di resa luminosa intermedi tra quelli delle lampade ad incandescenza e quelli delle lampade fluorescenti, la resa cromatica va da 40 a 75, la temperatura di colore si aggira sui 3000-4000 K e la vita media varia tra 5000 e 7500 ore di funzionamento. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.01.03.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine. 02.01.03.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 02.01.03.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 02.01.03.A04 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza luminosa. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.01.03.C02 Controllo valori illuminazione 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione; 2) Abbassamento livello di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico illuminazione. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.01.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Eseguire la pulizia degli elementi a corredo delle lampade eventualmente installati (diffusori, rifrattori, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.01.03.I02 Sostituzione delle lampade 
Cadenza: ogni 33 mesi 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Per 
le lampade a luce miscelata si prevede una durata di vita media pari a 6000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione 
(ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada ogni 33 mesi). 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Impianto di illuminazione 

 I riflettori si utilizzano principalmente per ottenere fenomeni di luce diffusa su grandi superfici; i riflettori proiettano il flusso luminoso in una direzione precisa. Costruttivamente sono costituiti da un involucro di materiale opaco con la faccia interna rivestita con materiale ad alto grado di riflessione (tale materiale è generalmente metallico). ANOMALIE RISCONTRABILI 02.01.04.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine. 02.01.04.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 02.01.04.A03 Depositi superficiali 
Accumuli di materiale polveroso sulla superficie dei riflettori. 02.01.04.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio dei riflettori. 02.01.04.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 02.01.04.A06 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della superficie dei riflettori. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione 

interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) 

Comodità di uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) 

Limitazione dei rischi di intervento; 12) Montabilità/Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità chimico 

reattiva. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione; 2) Depositi superficiali; 3) Difetti di ancoraggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.01.04.C02 Controllo valori illuminazione 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico illuminazione. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.01.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 02.01.04.I02 Sostituzione delle lampade 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 
- ad incandescenza 800 h;  
- a ricarica: 8000 h; 
- a fluorescenza 6000 h;  
- alogena: 1600 h;  
- compatta 5000 h. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Impianto di illuminazione 

 I rifrattori sono dei dispositivi che servono a schermare la visione diretta della lampada ma che, a differenza dei diffusori, consentono anche il controllo direzionale della luce. Sono generalmente costituiti da un involucro di vetro o plastica e vengono utilizzati nei grandi ambienti lavorativi. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.01.05.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 02.01.05.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del rifrattore. 02.01.05.A03 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del rifrattore in seguito ad eventi traumatici. 02.01.05.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.01.05.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del rifrattore. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza luminosa. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) Rotture. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.01.05.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.01.05.I01 Regolazione degli ancoraggi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei rifrattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Impianto di illuminazione 

 Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il 
nome dell„installazione, dell„area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.01.06.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 02.01.06.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 02.01.06.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 02.01.06.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 02.01.06.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.01.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.01.06.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.01.06.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 
superiore). 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.01.06.I02 Serraggio connessione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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
L'impianto di diffusione sonora consente la diffusione, nei vari ambienti, di segnali audio ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 02.02.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I materiali ed i componenti dell'impianto di diffusione sonora devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed 
indiretti. 

Prestazioni: 
I componenti dell'impianto devono essere costruiti con caratteristiche di sicurezza onde consentire la separazione fra i circuiti a 
bassissima tensione in corrente continua e circuiti a bassa tensione in corrente alternata e per la corretta messa a terra delle parti 
metalliche. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrico si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma 
affinché non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano 
all’interno delle specifiche.  02.02.R02 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

 °  02.02.01 Altoparlanti   °  02.02.02 Amplificatori   °  02.02.03 Microfoni  
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
 

Unità Tecnologica: 02.02 
Impianto di diffusione sonora 

 Gli altoparlanti sono dei dispositivi che consentono la diffusione dei segnali audio nei vari ambienti. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.02.01.A01 Anomalie dei rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione. 02.02.01.A02 Depositi di polvere 
Accumuli di polvere sulle connessioni che provocano malfunzionamenti. 02.02.01.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio delle connessioni e dei pressacavi. 02.02.01.A04 Presenza di umidità 
Eccessivo livello del grado di umidità degli ambienti. 02.02.01.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.02.01.C01 Controllo dei cavi 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato dei cavi e la eventuale presenza di umidità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 02.02.01.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli altoparlanti e la tenuta delle connessioni e dei pressacavo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei rivestimenti; 2) Depositi di polvere; 3) Difetti di serraggio; 4) Presenza di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 02.02.01.C03 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.02.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia degli altoparlanti eliminando eventuali depositi di polvere e di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 02.02.01.I02 Serraggio cavi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia ed il serraggio dei cavi e delle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.02 
Impianto di diffusione sonora 

 Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale sonoro dalla stazione di partenza viene diffuso con la giusta potenza ai vari elementi terminali quali microfoni ed altoparlanti.  REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 02.02.02.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti degli amplificatori devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed indiretti. 

Prestazioni: 
Gli amplificatori devono essere costruiti con caratteristiche di sicurezza onde consentire la separazione fra i circuiti a 
bassissima tensione in corrente continua e circuiti a bassa tensione in corrente alternata e per la corretta messa a terra delle parti 
metalliche. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrico si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma 
affinché non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano 
all’interno delle specifiche. Tutte le uscite devono essere protette al fine di assicurare che in caso di corto circuito esterno non 
vi sia alcun danno dovuto ad un surriscaldamento. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.02.02.A01 Anomalie display 

Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 02.02.02.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 02.02.02.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 02.02.02.A04 Perdita dell'alimentazione 
Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva). 02.02.02.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria. 02.02.02.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.02.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 7 giorni 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di amplificazione. Verificare la funzionalità delle spie 
luminose del pannello e dei fusibili di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita dell'alimentazione; 2) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 02.02.02.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.02.02.I01 Registrazione connessioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.02 
Impianto di diffusione sonora 

 I microfoni con le relative basi microfoniche sono i terminali utente per la comunicazione di messaggi di paging selettivi per zona, per 
aree, o generali e per l‟uso comune, come sistema di diffusione sonora.  REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 02.02.03.R01 Comodità d'uso e manovra 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato. 

Prestazioni: 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 
inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 
inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; 
livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.02.03.A01 Anomalie display 

Difetti di funzionamento del display di segnalazione della base del microfono. 02.02.03.A02 Anomalie tastiera 
Difetti di funzionamento tastiera a servizio del microfono. 02.02.03.A03 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 02.02.03.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 02.02.03.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 02.02.03.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.02.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di 
carica della batteria di alimentazione e la funzionalità del display e della tastiera (se presenti). 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni; 3) Anomalie display; 4) Anomalie tastiera; 5) Perdite di 

tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 02.02.03.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.02.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
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Eseguire la pulizia dei microfoni e verificare la tenuta delle connessioni.  

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 02.02.03.I02 Sostituzione 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire gli altoparlanti ed i microfoni quando non rispondenti alla loro originaria funzione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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



L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 02.03.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
L'impianto di trasmissione fonia e dati deve essere realizzato con materiali idonei a garantire efficienza del sistema. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati devono consentire una facile trasmissione dei dati in modo da evitare sovraccarichi della rete. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere garantiti i livelli minimi indicati dalle norme e variabili per tipo di rete utilizzato. 02.03.R02 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza causare malfunzionamenti. 

Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle norme 
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI. 02.03.R03 Resistenza alla vibrazione 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento. 

Prestazioni: 
La capacità degli elementi dell'impianto fonia e dati di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità 
contenute nella norma UNI vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche 
dettate dalle norme. 02.03.R04 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 02.03.R05 Controllo consumi 

Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 
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Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 02.03.R06 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici 

Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 

artificiali  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi 
di campo elettromagnetico 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di 
campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a 
valle. 
 02.03.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 

 °  02.03.01 Alimentatori   °  02.03.02 Armadi concentratori   °  02.03.03 Cablaggio  °  02.03.04 Dispositivi wii-fi  °  02.03.05 Pannelli telefonici  °  02.03.06 Pannello di permutazione   °  02.03.07 Placche autoportanti  °  02.03.08 Sistema di trasmissione  °  02.03.09 Unità rack a parete  °  02.03.10 Unità rack a pavimento 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di permutazione, ecc.) possono essere alimentati.  REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 02.03.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in 
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 
E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali 
operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole 
manovra.  02.03.01.R02 Efficienza 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

Prestazioni: 
L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze 
di segnali. 

Livello minimo della prestazione: 
Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.01.A01 Perdita di carica accumulatori 

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 02.03.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 02.03.01.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema. 02.03.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema. 02.03.01.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 02.03.01.A06 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.01.C01 Controllo alimentazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano 
funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.01.C02 Controllo energia utilizzata 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.01.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.01.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione fisica, UPS per alimentazione elettrica indipendente) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di concentrazione. 
Gli armadi concentratori sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d‟acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche.     REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 02.03.02.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.03.02.R02 Identificabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.02.A01 Anomalie cablaggio 

Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'impianto. 02.03.02.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 02.03.02.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 02.03.02.A04 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 02.03.02.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 02.03.02.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.02.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato dei concentratori e delle reti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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02.03.02.C02 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.02.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.02.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.03.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 02.03.03.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 02.03.03.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 02.03.03.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 02.03.03.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.03.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.03.C02 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.03.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 
superiore). 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.03.I02 Serraggio connessione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.03.I03 Sostituzione prese 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 La necessità di collegare in rete più dispositivi è un problema che si riscontra spesso nei grandi ambienti lavorativi nei quali lavorano molte persone. In questi casi per semplificare il collegamento delle varie postazioni di lavoro vengono utilizzati i dispositivi wii-fi (comunemente denominati  access point) che non necessitano di alimentazione locale (l'energia necessaria arriva direttamente 
dall‟iniettore posto all‟interno dell‟unità rack). Inoltre questi dispositivi sono di facile gestione e manutenzione anche grazie all'utilizzo di software di settore.  REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 02.03.04.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I dispositivi wi-fi  devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro 
funzionamento. 

Prestazioni: 
I dispositivi wi-fi  devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente 
nei quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.04.A01 Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 
ricevente. 02.03.04.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 02.03.04.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 02.03.04.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.04.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa 
siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza alla vibrazione; 3) Resistenza a sbalzi di temperatura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 02.03.04.C02 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.04.I01 Regolazione dispositivi wi-fi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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02.03.04.I02 Sostituzione dispositivi wi-fi 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i dispositivi wi-fi quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 166 




 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Il pannello di permutazione telefonico è collocato all‟interno degli armadi di zona e viene utilizzato per l‟attestazione dei cavi provenienti dalle postazioni utente.   ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.05.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 02.03.05.A02 Anomalie prese 
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 02.03.05.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 02.03.05.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 02.03.05.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.05.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.05.C02 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.05.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 
superiore). 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.05.I02 Serraggio connessioni 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all‟interno degli armadi di zona e viene utilizzato per 
l‟attestazione dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa permutazione verso gli apparati attivi (hub, switch). Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo RJ45.    ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.06.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 02.03.06.A02 Anomalie prese 
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 02.03.06.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 02.03.06.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 02.03.06.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.06.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.06.C02 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.06.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 
superiore). 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.06.I02 Serraggio connessioni 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 Le placche autoportanti consentono di connettere direttamente le varie utenze alla linea principale. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).  REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 02.03.07.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le placche devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 
Le placche devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 
infrarossi). ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.07.A01 Anomalie degli allacci 

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e di permutazione. 02.03.07.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 02.03.07.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 02.03.07.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 02.03.07.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni nelle prese e controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.07.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.07.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 
superiore). 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.07.I02 Serraggio connessione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 
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 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.07.I03 Sostituzione prese 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo di switched e ruter. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.08.A01 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 02.03.08.A02 Depositi vari 
Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni. 02.03.08.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 02.03.08.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.08.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che tutte 
le viti siano serrate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle prese; 2) Depositi vari; 3) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.08.C02 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.08.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.08.I02 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni settimana 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 
superiore). 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 Le unità rack a parete hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di 
distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d‟acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato) e sono sistemati alle pareti.     REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 02.03.09.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di 
guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.03.09.R02 Identificabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.09.A01 Anomalie cablaggio 

Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 02.03.09.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 02.03.09.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 02.03.09.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 02.03.09.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 02.03.09.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 02.03.09.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 02.03.09.A08 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.09.A09 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
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Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli. 

 • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.03.09.C02 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.09.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.09.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 Le unità rack a pavimento hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di 
distribuzione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d‟acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati a pavimento mediante uno zoccolo di appoggio.     REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 02.03.10.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di 
guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.03.10.R02 Identificabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.03.10.A01 Anomalie cablaggio 

Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 02.03.10.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 02.03.10.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 02.03.10.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 02.03.10.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 02.03.10.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 02.03.10.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 02.03.10.A08 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 02.03.10.A09 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.10.C01 Controllo generale 



Manuale di Manutenzione Pag. 174 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli. 

 • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.03.10.C02 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.03.10.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 02.03.10.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 



Manuale di Manutenzione Pag. 175 





Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: - una sorgente LED per l‟emissione del flusso luminoso; - un circuito stampato per il supporto e l‟ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell‟energia elettrica fornita dall‟alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); - uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; - uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; - uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all‟interno del packaging e “secondarie” all‟esterno), per la formazione del solido fotometrico. REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 02.04.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di 
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.04.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 
illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 02.04.R03 Efficienza luminosa 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.04.R04 Montabilità/Smontabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili 
senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 02.04.R05 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
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- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 02.04.R06 Controllo consumi 

Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 02.04.R07 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione  

Prestazioni: 
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce e 
riflettenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente 02.04.R08 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 
sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 

 °  02.04.01 Apparecchio a parete a led  °  02.04.02 Apparecchio a sospensione a led   °  02.04.03 Apparecchio ad incasso a led   °  02.04.04 Array led   °  02.04.05 Diffusori a led   °  02.04.06 Guide di luce   °  02.04.07 Lampade integrate   °  02.04.08 Led a tensione di rete   °  02.04.09 Led ad alto flusso   °  02.04.10 Led tipo SMT   °  02.04.11 Modulo led   °  02.04.12 Modulo OLED   °  02.04.13 Sistema a binario a led   °  02.04.14 Torri portafari a led  
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


 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso). ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.01.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.01.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.01.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.01.A05 Difetti di ancoraggio 
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete. 02.04.01.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla 
parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.01.C02 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.01.I01 Regolazione ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.01.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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


 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso). ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.02.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.02.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 02.04.02.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.02.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.02.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.02.A06 Difetti di regolazione pendini 
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 02.04.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i pendini siano ben regolati. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.02.C02 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.02.I01 Regolazione pendini 
Cadenza: quando occorre 
Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.02.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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


 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.03.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.03.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.03.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.03.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.03.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 02.04.03.A06 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 02.04.03.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.03.C02 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità 
dei giunti tra gli elementi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non planarità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 02.04.03.C03 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.03.I01 Regolazione planarità 
Cadenza: ogni anno 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 
regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 02.04.03.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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02.04.03.I03 Sostituzione elementi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 L'estrazione di molti lumen dai led comporta un incremento dell'energia termica negli stessi semi conduttori; l'accumulo di calore riduce il flusso luminoso erogato (per ovviare a tale problema occorre un sistema di dissipazione termica). Un modo alternativo per affrontare tale problematica è data dai led "array" ovvero da matrici inserite in un packaging fornito di un solo rivestimento piano a fosfori privo di lente di protezione. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.04.A01 Anomalie alimentatore 
Difetti di funzionamento dell'alimentatore e/o trasformatore dei sistemi a led. 02.04.04.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.04.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.04.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.04.A05 Depositi superficiali 
Accumuli di polvere ed altro materiale sui condotti ottici. 02.04.04.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.04.C02 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia della superficie a vista con prodotti detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.04.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono utilizzati per illuminare gli ambienti residenziali sia interni che esterni e sono costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo realizzato in vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare). ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.05.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.05.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 02.04.05.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.05.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.05.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.05.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 02.04.05.A07 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 02.04.05.A08 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 02.04.05.A09 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i collegamenti siano ben 
eseguiti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.05.C02 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) Rotture. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.05.C03 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.05.I01 Regolazione degli ancoraggi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.05.I02 Sostituzione diodi 
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Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 I led del tipo SMT (che hanno una zona di emissione della luce di forma piatta) si prestano bene all'accoppiamento con elementi ottici del tipo a guida di luce ovvero di piccoli condotti ottici realizzati in materiale plastico trasparente che consentono di orientare il flusso luminoso in una determinata direzione. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.06.A01 Anomalie alimentatore 
Difetti di funzionamento dell'alimentatore e/o trasformatore dei sistemi a led. 02.04.06.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.06.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.06.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.06.A05 Anomalie guide di luce 
Anomalie delle guide di luce. 02.04.06.A06 Depositi superficiali 
Accumuli di polvere ed altro materiale sui condotti ottici. 02.04.06.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.06.C01 Controllo condotti ottici 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta installazione dei condotti ottici e che gli stessi siano liberi da depositi superficiali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni; 4) Anomalie guide di luce; 5) Depositi 

superficiali. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.06.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.06.C03 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.06.I01 Pulizia condotti ottici 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia della superficie dei condotti ottici con prodotti detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.06.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Le lampade integrate rientrano nella categorie dei prodotti ad alta integrazione; infatti le lampade autoalimentate (dette anche self ballasted lamps) sono fornite di attacchi identici a quelle delle lampade tradizionali (a ciclo di alogeni, fluorescenti compatte integrate, fluorescenti lineari) e ricevono energia elettrica con le stesse modalità delle lampade tradizionali e sono doatate di inserti in led sulla loro struttura. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.07.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine. 02.04.07.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.07.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.07.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.07.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.07.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 02.04.07.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la 
continuità delle connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione; 2) Anomalie anodo; 3) Anomalie catodo; 4) Anomalie 

connessioni; 5) Anomalie trasformatore; 6) Difetti agli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.07.C02 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.07.I01 Sostituzione delle lampade 
Cadenza: ogni 10 mesi 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Per 
le lampade alogene si prevede una durata di vita media pari a 2.000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, 
pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 10 mesi) 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.07.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Si tratta di diodi luminosi alimentati a tensione di rete o anche a bassa tensione. L'adattamento dei parametri elettrici al led viene effettuato dal ponte raddrizzatore e dalle resistenze elettriche inserite generalmente nel packaging del led stesso. Attualmente esistono tre versioni di led a tensione di rete: - led paer alimentazione a tensione compresa tra 100 V e 110V; - led paer alimentazione a tensione compresa tra 220 V e 230 V; - led paer alimentazione a tensione di 55V.  ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.08.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.08.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.08.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.08.A04 Anomalie ponte raddrizzatore 
Difetti di funzionamento del ponte raddrizzatore. 02.04.08.A05 Anomalie resistenze elettriche 
Difetti di funzionamento delle resistenze elettriche. 02.04.08.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.08.C02 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.08.I01 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Il led ad alto flusso viene utilizzato quando è necessario avere una sorgente molto luminosa ma di piccole dimensioni con un dispositivo primario di dissipazione termica a bassa resistenza termica (integrato nel packaging). ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.09.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.09.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.09.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.09.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.09.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.09.C02 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.09.I01 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Si tratta di diodi muniti di elettrodi che non sporgono verso il basso ma escono dai lati del chip; questi led appartengono alla famiglia chiamata SMT (acronimo di Surface Mounted Technology) e sono contraddistinti dalla forma piatta. Questo tipo di led si presenta come un minuscolo box con una faccia da cui viene emessa la luce mentre la faccia opposta funge da base di appoggio, per questa particolare configurazione si presta molto bene per realizzare moduli lineari, strisce luminose o light strip.  ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.10.A01 Anomalie alimentatore 
Difetti di funzionamento dell'alimentatore e/o trasformatore dei sistemi a led. 02.04.10.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.10.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.10.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.10.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.10.C02 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.10.I01 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Il modulo led, a differenza del led ad alto flusso e del modulo OLED, ha diodi luminosi che presentano potenze elettriche e flussi di modesta entità. Questi moduli sono utilizzati per alimentazione in serie o in parallelo e sono montati su una base che ha la funzione di ancoraggio, distribuzione dell'energia elettrica e di dissipazione termica. I moduli led sono quindi considerati come moduli base per la realizzazione di apparecchi di illuminazione. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.11.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.11.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.11.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.11.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.11.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.11.C02 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.11.I01 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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
 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Con l'acronimo OLED (Organic Light Emitting Diode) si individuano i diodi luminosi costituiti da un sottile pacchetto di film o pellicole a strati (di spessore minimo) di materiale semi conduttore di natura organica; data la loro conformazione differiscono dai tradizionali led avendo una superficie a doppia faccia. Gli OLED attualmente prodotti hanno un substrato di vetro o di materiale plastico trasparente sul quale sono depositati i materiali organici di spessore ridottissimo (dell'ordine di centinaio di nanometri). Lo strato che emette la luce è arricchito con una piccola quantità di una sostanza colorante fluorescente (la cumarina) che consente di emettere luce di un determinato colore. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.12.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.12.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.12.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.12.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.12.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.12.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.12.C02 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.12.I01 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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


 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Il sistema a binario consente di disporre i corpi illuminanti a led in diverse posizioni perchè è dotato di una guida sulla quale far scorrere le sorgenti luminose; il binario può essere fissato alla parete e/o al soffitto. I sistemi a binario possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso). Inoltre esistono anche sistemi a batteria quando risulta difficoltoso alimentare gli apparati con la tensione elettrica a 220V. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.13.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.13.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 02.04.13.A03 Anomalie binari 
Difetti dei binari sui quali scorrono gli apparecchi. 02.04.13.A04 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.13.A05 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.13.A06 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.13.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.13.C01 Controllo batterie 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il livello di carica della batteria di alimentazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batterie. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.13.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il binario sia ben ancorato alla 
parete e/o al soffitto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.13.C03 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.13.I01 Ripristino ancoraggio 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare gli ancoraggi del binario alla parete e/o al soffitto. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.13.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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02.04.13.I03 Sostituzione batterie 
Cadenza: a guasto 
Sostituire la batterie di alimentazione dei led quando deteriorate. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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


 

Unità Tecnologica: 02.04 
Illuminazione a led  

 Le torri portafari sono dei dispositivi di illuminazione simile ai pali per l'illuminazione che vengono utilizzate per illuminare grandi spazi (aree di parcheggio, piazzali, porti, piste di aeroporti); sono generalmente costituite da un elemento strutturale (infisso ed ancorato al terreno) al quale è agganciato nella parte terminale alta il corpo illuminante nel caso specifico costituito da led. ANOMALIE RISCONTRABILI 02.04.14.A01 Alterazione cromatica 
Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi. 02.04.14.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 02.04.14.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 02.04.14.A04 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 02.04.14.A05 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 02.04.14.A06 Anomalie dei corpi illuminanti 
Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti. 02.04.14.A07 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 02.04.14.A08 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 02.04.14.A09 Corrosione 
Possibili fenomeni di corrosione delle torri portafari dovuti a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale. 02.04.14.A10 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 02.04.14.A11 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 02.04.14.A12 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra la struttura portante ed il corpo illuminante. 02.04.14.A13 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 02.04.14.A14 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 02.04.14.A15 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 02.04.14.A16 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.14.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi e delle torri portafari. Verificare la continuità delle connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.14.C02 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 02.04.14.I01 Integrazioni 
Cadenza: quando occorre 
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità delle torri per evitare danni a cose o persone ed 
eventualmente integrare gli elementi danneggiati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 02.04.14.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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



Si tratta di sistemi che consentono di superare eventuali barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale che attraverso gli elementi costruttivi, impediscono o limitano gli spostamenti o la fruizione di servizi, in particolar modo a persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. Tali sistemi assicurano il superamento delle barriere architettoniche negli edifici di interesse culturale e la compatibilità degli interventi progettati con le caratteristiche storico-artistiche degli edifici stessi. In particolare i beni di interesse culturale devono risultare accessibili e fruibili in ogni loro parte pubblica alla totalità dei visitatori. I visitatori con svantaggi e/o handicap di natura diversa devono trovare le condizioni per poter fruire pienamente della visita e dei servizi, 
con attenzione alle disabilità sensoriali nella progettazione dell‟allestimento, specificando anche il riferimento alla leggibilità delle didascalie. 
La corretta gestione degli interventi, attraverso l‟attuazione del piano di manutenzione, attuato per rendere accessibile un bene 
d‟interesse culturale è d‟importanza fondamentale per garantirne una reale fruibilità.  
 °  03.01 Attrezzature ed accessori per il superamento delle barriere architettoniche  °  03.02 Pavimentazioni edifici di pregio  °  03.03 Segnaletica di sicurezza  °  03.04 Segnaletica direzionale  °  03.05 Segnaletica informativa  °  03.06 Sistemi per il superamento dei dislivelli 
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





Si tratta di elementi ed accessori a corredo dei sistemi per il superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale.  REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 03.01.R01  Accessibilità 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità 
immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati in piena autonomia e sicurezza da persone con disabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare vanno rispettate le specifiche tecniche dettate dalla normativa vigente, a secondo degli ambienti, spazi ed 
elementi considerati. In particolare: 
Modalità' di misura: 
- Altezza parapetto. 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dell'elemento che limita l'affaccio (copertina, traversa inferiore infisso, 
eventuale corrimano o ringhierino) al piano di calpestio. 
- Altezza corrimano 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dei corrimano al piano di calpestio. 
- Altezza parapetto o corrimano scale 
Distanza dal lembo superiore del parapetto o corrimano al piano di calpestio di un qualunque gradino, misurata in verticale in 
corrispondenza della parte anteriore del gradino stesso. 
- Lunghezza di una rampa 
Distanza misurata in orizzontale tra due zone in piano dislivellate e raccordate dalla rampa. 
- Luce netta porta o porta-finestra 
Larghezza di passaggio al netto dell'ingombro dell'anta mobile in posizione di massima apertura se scorrevole, in posizione di 
apertura a 90° se incernierata (larghezza utile di passaggio). 
- Altezza maniglia 
Distanza misurata in verticale dall'asse di rotazione della manopola, ovvero del lembo superiore del pomello, al piano di 
calpestio. 
- Altezze apparecchi di comando, interruttori, prese, pulsanti 
Distanza misurata in verticale dall'asse del dispositivo di comando al piano di calpestio. 
- Altezza citofono 
Distanza misurata in verticale dall'asse dell'elemento grigliato microfonico, ovvero dal lembo superiore della cornetta mobile, 
al piano di calpestio. 
- Altezza telefono a parete e cassetta per lettere 
Distanza misurata in verticale sino al piano di calpestio dell'elemento da raggiungere, per consentirne l'utilizzo, posto più in 
alto. 
 
Spazi di manovra con sedia a ruote: 
 
Porte 
- La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. 
La luce netta delle altre porte deve essere di almeno 75 cm. 
L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm). 
Devono inoltre, essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore ai 120 cm, e 
gli eventuali vetri siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm. dal piano del pavimento. 
L'anta mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 Kg. 
 
Pavimenti 
- Qualora i pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.  
 
Infissi esterni 
- L'altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; consigliata 115 cm. 
Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali la parte opaca del 
parapetto, se presente, non superi i 60 cm. di altezza dal calpestio, con l'avvertenza, però, per ragioni di sicurezza, che l'intero 
parapetto sia complessivamente alto almeno 10 cm. e inattraversabile da una sfera di 10 cm. di diametro. 
Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto per non 
causare infortuni. 
Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a Kg 8. 
 
Arredi fissi 
- Negli edifici residenziali le cassette per la posta non devono essere collocate ad una altezza superiore ai 140 cm. 
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Nei luoghi aperti al pubblico, nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante tavoli o scrivanie, deve essere previsto un 
adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, per poter svolgersi una ordinata attesa, nel quale inoltre possano 
disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
La distanza libera anteriormente ad ogni tavolo deve essere di almeno 1,50 m e lateralmente di almeno 1,20 m al fine di 
consentire un agevole passaggio fra i tavoli e le scrivanie. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante sportelli su bancone continuo o su parete, 
deve essere consentita un'attesa sopportabile dalla generalità del pubblico, al fine di evitare l'insorgere di situazioni patologiche 
di nervosismo e di stanchezza. 
In tali luoghi deve pertanto essere previsto un adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, dove possa svolgersi 
una ordinata attesa, nel quale inoltre possono disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
Quando, in funzione di particolari affluenze di pubblico, è necessario prevedere transenne guida-persone, queste devono essere 
di lunghezza pari a quella della coda di persone che viene considerata la media delle grandi affluenze, e di larghezza utile 
minima di 0.70 m. 
La transenna che separa il percorso di avvicinamento allo sportello da quello di uscita deve essere interrotta ad una distanza di 
1,20 m dal limite di ingombro del bancone continuo o del piano di lavoro dello sportello a parete. 
In ogni caso le transenne guida-persone non devono avere una lunghezza superiore a 4.00 m. 
Le transenne guida-persone devono essere rigidamente fissate al pavimento ed avere una altezza al livello del corrimano di 0,90 
m. 
Almeno uno sportello deve avere il piano di utilizzo per il pubblico posto ad altezza pari a 0,90 m dal calpestio della zona 
riservata al pubblico. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante bancone continuo, almeno una parte di 
questo deve avere un piano di utilizzo al pubblico posto ad un'altezza pari a 0,90 m da calpestio. 
Apparecchiature automatiche di qualsiasi genere ad uso del pubblico, poste all'interno o all'esterno di unità immobiliari aperte 
al pubblico, devono, per posizione, altezza e comandi, poter essere utilizzate da persona su sedia a ruote. 
 
Terminali degli impianti 
- Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole e i rubinetti di arresto delle varie utenze, i regolatori di impianti di 
riscaldamento e di condizionamento, i campanelli di allarme, il citofono, devono essere posti ad una altezza compresa tra i 40 e 
i 140 cm. 
 
Servizi igienici 
- Per garantire la manovra e l'uso degli apparecchi anche alle persone con impedita capacità motoria, deve essere previsto, in 
rapporto agli spazi di manovra di cui al punto 8.0.2, l'accostamento laterale alla tazza w.c., bidè, vasca, doccia, lavatrice e 
l'accostamento frontale al lavabo. 
- A tal fine devono essere rispettati i seguenti minimi dimensionali: 
- lo spazio necessario all'accostamento e al trasferimento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, deve 
essere minimo 100 cm misurati dall'asse dell'apparecchio sanitario; 
- lo spazio necessario all'accostamento laterale della sedia a ruote alla vasca deve essere minimo di 140 cm lungo la vasca con 
profondità minima di 80 cm; 
- lo spazio necessario all'accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo deve essere minimo di 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo. 
- Relativamente alle caratteristiche degli apparecchi sanitari inoltre: 
- i lavabi devono avere il piano superiore posto a cm 80 dal calpestio ed essere sempre senza colonna con sifone 
preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete; 
- i w.c. e i bidet preferibilmente sono del tipo sospeso, in particolare l'asse della tazza w.c. o del bidet deve essere posto ad una 
distanza minima di cm 40 dalla parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano superiore a 45-50 
cm dal calpestio. 
- Qualora l'asse della tazza - w.c. o bidet sia distante più di 40 cm dalla parete, si deve prevedere, a cm 40 dall'asse 
dell'apparecchio sanitario un maniglione o corrimano per consentire il trasferimento; 
- la doccia deve essere a pavimento, dotata di sedile ribaltabile e doccia a telefono; 
- Negli alloggi accessibili di edilizia residenziale sovvenzionata, deve inoltre essere prevista l'attrezzabilità con maniglioni e 
corrimano orizzontali e/o verticali in vicinanza degli apparecchi; il tipo e le caratteristiche dei maniglioni o corrimano devono 
essere conformi alle specifiche esigenze riscontrabili successivamente all'atto dell'assegnazione dell'alloggio e posti in opera in 
tale occasione. 
- Nei servizi igienici dei locali aperti al pubblico è necessario prevedere e installare il corrimano in prossimità della tazza 
w.c., posto ad altezza di cm 80 dal calpestio, e di diametro cm 3 - 4; se fissato a parete deve essere posto a cm 5 dalla stessa. 
- Nei casi di adeguamento è consentita la eliminazione del bidet e la sostituzione della vasca con una doccia a pavimento al 
fine di ottenere anche senza modifiche sostanziali del locale, uno spazio laterale di accostamento alla tazza w.c. e di definire 
sufficienti spazi di manovra. 
- Negli alloggi di edilizia residenziale nei quali è previsto il requisito della visitabilità, il servizio igienico si intende 
accessibile se è consentito almeno il raggiungimento di una tazza w.c. e di un lavabo, da parte di persona su sedia a ruote. 
- Per raggiungimento dell'apparecchio sanitario si intende la possibilità di arrivare sino alla diretta prossimità di esso, anche 
senza l'accostamento laterale per la tazza w.c. e frontale per il lavabo. 
 
Cucine 
- Per garantire la manovra e l'uso agevole del lavello e dell'apparecchio di cottura, questi devono essere previsti con 
sottostante spazio libero per un'altezza minima di cm 70 dal calpestio. 
In spazi limitati sono da preferirsi porte scorrevoli o a libro. 
 
 
Balconi e terrazze 
- Il parapetto deve avere una altezza minima di 100 cm ed essere inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. 
Per permettere il cambiamento di direzione, balconi e terrazze dovranno avere almeno una spazio entro il quale sia inscrivibile 
una circonferenza di diametro 140 cm. 
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Percorsi orizzontali e corridoi 
- I corridoi o i percorsi devono avere una larghezza minima di 100 cm, ed avere allargamenti atti a consentire l'inversione di 
marcia da parte di persona su sedia a ruote. Questi allargamenti devono di preferenza essere posti nelle parti terminali dei 
corridoi e previsti comunque ogni 10 m di sviluppo lineare degli stessi. 
 
Scale 
- Le rampe di scale che costituiscono parte comune o siano di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 1,20 m, 
avere una pendenza limitata e costante per l'intero sviluppo della scala. 
- I gradini devono essere caratterizzati da un corretto rapporto tra alzata e pedata (pedata minimo di 30 cm): la somma tra il 
doppio dell'alzata e la pedata deve essere compresa tra 62/64 cm. 
Il profilo del gradino deve presentare preferibilmente un disegno continuo a spigoli arrotondati, con sottogrado inclinato 
rispetto al grado, e formante con esso un angolo di circa 75°-80°. 
In caso di disegno discontinuo, l'aggetto del grado rispetto al sottogrado deve essere compreso fra un minimo di 2 cm e un 
massimo di 2,5 cm. 
Un segnale al pavimento (fascia di materiale diverso o comunque percepibile anche da parte dei non vedenti), situato almeno a 
30 cm dal primo e dall'ultimo scalino, deve indicare l'inizio e la fine della rampa. 
Il parapetto che costituisce la difesa verso il vuoto deve avere un'altezza minima di 1,00 m ed essere inattraversabile da una 
sfera di diametro di cm 10. 
In corrispondenza delle interruzioni del corrimano, questo deve essere prolungato di 30 cm oltre il primo e l'ultimo gradino. Il 
corrimano deve essere posto ad una altezza compresa tra 0,90/1 metro. 
Nel caso in cui è opportuno prevedere un secondo corrimano, questo deve essere posto ad un'altezza di 0,75 m. Il corrimano su 
parapetto o parete piena deve essere distante da essi almeno 4 cm. 
Le rampe di scale che non costituiscono parte comune o non sono di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 0,80 
m. 
- In tal caso devono comunque essere rispettati il già citato rapporto tra alzata e pedata (in questo caso minimo 25 cm), e la 
altezza minima del parapetto. 
 
Rampe 
- Non viene considerato accessibile il superamento di un dislivello superiore a 3,20 m ottenuto esclusivamente mediante 
rampe inclinate poste in successione. 
- La larghezza minima di una rampa deve essere: 
- di 0,90 m. per consentire il transito di una persona su sedia a ruote; 
- di 1,50 m per consentire l'incrocio di due persone. 
- Ogni 10 m di lunghezza ed in presenza di interruzioni mediante porte, la rampa deve prevedere un ripiano orizzontale di 
dimensioni minime pari a 1,50 x 1,50 m, ovvero 1,40 x 1,70 m in senso trasversale e 1,70 m in senso longitudinale al verso di 
marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 
Qualora al lato della rampa sia presente un parapetto non piano, la rampa deve avere un cordolo di almeno 10 cm di altezza. 
La pendenza delle rampe non deve superare l'8%. 
Sono ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo lineare effettivo della rampa. 
 
Ascensore 
- a) Negli edifici di nuova edificazione, non residenziali, l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,40 m di profondità e 1,10 m di larghezza; 
- porta con luce minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- b) Negli edifici di nuova edificazione residenziali l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,30 m di profondità e 0,95 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- c) L'ascensore in caso di adeguamento di edifici preesistenti, ove non sia possibile l'istallazione di cabine di dimensioni 
superiori, può avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,20 m di profondità e 0,80 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,75 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,40 x 1,40 m. 
- Le porte di cabina e di piano devono essere del tipo a scorrimento automatico. Nel caso di adeguamento la porta di piano 
può essere del tipo ad anta incernierata purché dotata di sistema per l'apertura automatica. 
- In tutti i casi le porte devono rimanere aperte per almeno 8 secondi e il tempo di chiusura non deve essere inferiore a 4 sec. 
L'arresto ai piani deve avvenire con autolivellamento con tolleranza massima + 2 cm. 
Lo stazionamento della cabina ai piani di fermata deve avvenire con porte chiuse. 
- La bottoniera di comando interna ed esterna deve avere i bottoni ad una altezza massima compresa tra i 1,10 e 1,40 m: per 
ascensori del tipo a), b) e c) la bottoniera interna deve essere posta su una parete laterale ad almeno 35 cm dalla porta della 
cabina. 
- Nell'interno della cabina, oltre il campanello di allarme, deve essere posto un citofono ad altezza compresa tra i 1,10 m e 
1,30 m e una luce d'emergenza con autonomia minima di 3 h. 
 
I pulsanti di comando devono prevedere la numerazione in rilievo e le scritte con traduzione in Braille: in adiacenza alla 
bottoniera esterna deve essere posta una placca di riconoscimento di piano in caratteri Braille. 
Si deve prevedere la segnalazione sonora dell'arrivo al piano e, ove possibile, l'istallazione di un sedile ribaltabile con ritorno 
automatico. 
 
Servoscala e piattaforme elevatrici 
 
Servoscala 
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Per servoscala si intende un'apparecchiatura costituita da un mezzo di carico opportunamente attrezzato per il trasporto di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria, marciante lungo il lato di una scala o di un piano inclinato e che si sposta, 
azionato da un motore elettrico, nei due sensi di marcia vincolato a guida/e. 
- I servoscala si distinguono nelle seguenti categorie: 
- a) pedana servoscala: per il trasporto di persona in piedi; 
b) sedile servoscala: per il trasporto di persona seduta; 
c) pedana servoscala a sedile ribaltabile: per il trasporto di persona in piedi o seduta; 
d) piattaforma servoscala a piattaforma ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote; 
e) piattaforma servoscala a piattaforma e sedile ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote o persona seduta. 
- I servoscala sono consentiti in via alternativa ad ascensori e preferibilmente, per superare differenze di quota non superiori 
a mt 4. 
- Nei luoghi aperti al pubblico e di norma nelle parti comuni di un edificio, i servoscala devono consentire il superamento del 
dislivello anche a persona su sedia a ruote: in tale caso, allorquando la libera visuale tra persona su piattaforma e persona posta 
lungo il percorso dell'apparecchiatura sia inferiore a mt. 2, è necessario che l'intero spazio interessato dalla piattaforma in 
movimento sia protetto e delimitato da idoneo parapetto e quindi l'apparecchiatura marci in sede propria con cancelletti 
automatici alle estremità della corsa. 
- In alternativa alla marcia in sede propria è consentita marcia con accompagnatore lungo tutto il percorso con comandi 
equivalenti ad uso dello stesso, ovvero che opportune segnalazioni acustiche e visive segnalino l'apparecchiatura in movimento. 
- In ogni caso i servoscala devono avere le seguenti caratteristiche: 
- Dimensioni: 
per categoria a) pedana non inferiore a cm. 35 x 35 
per categorie b) e c) sedile non inferiore a cm. 35 x 40, posto a cm. 40 - 50 da sottostante predellino per appoggio piedi di 
dimensioni non inferiori a cm. 30 x 20 
per categorie d) ed e) piattaforma (escluse costole mobili) non inferiori a cm. 70 x 75 in luoghi aperti al pubblico. 
- Portata: 
per le categorie a) b) e c) non inferiore a Kg 100 e non superiore a Kg. 200 
per le categorie d) e) non inferiore a Kg 150 in luoghi aperti al pubblico e 130 negli altri casi. 
- Velocità: 
massima velocità riferita a percorso rettilineo 10 cm/sec 
- Comandi: 
sia sul servoscala che al piano devono essere previsti comandi per salita-discesa e chiamata-rimando posti ad un'altezza 
compresa tra cm. 70 e cm. 110. 
E' consigliabile prevedere anche un collegamento per comandi volanti ad uso di un accompagnatore lungo il percorso. 
 
 
Piattaforme elevatrici 
Le piattaforme elevatrici per superare dislivelli, di norma, non superiori a ml. 4, con velocità non superiore a 0,1 m/s, devono 
rispettare, per quanto compatibili, le prescrizioni tecniche specificate per i servoscala. 
Le piattaforme ed il relativo vano-corsa devono avere opportuna protezione ed i due accessi muniti di cancelletto. 
La protezione del vano corsa ed il cancelletto del livello inferiore devono avere altezza tale da non consentire il raggiungimento 
dello spazio sottostante la piattaforma, in nessuna posizione della stessa. 
La portata utile minima deve essere di Kg 130. 
Il vano corsa deve avere dimensioni minime pari a m.0,80 x 1,20. 
Se le piattaforme sono installate all'esterno gli impianti devono risultare protetti dagli agenti atmosferici. 
 
Autorimesse 
Le autorimesse singole e collettive, ad eccezione di quelle degli edifici residenziali per i quali non è obbligatorio l'uso 
dell'ascensore e fatte salve le prescrizioni antincendio, devono essere servite da ascensori o altri mezzi di sollevamento, che 
arrivino alla stessa quota di stazionamento delle auto, ovvero essere raccordate alla quota di arrivo del mezzo di sollevamento, 
mediante rampe di modesto sviluppo lineare ed aventi pendenza massima pari all'8%. 
Negli edifici aperti al pubblico devono essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di 
larghezza non inferiore a m 3.20, da riservarsi gratuitamente agli eventuali veicoli al servizio di persone disabili. 
Nella quota parte di alloggi di edilizia residenziale pubblica immediatamente accessibili di cui al precedente art. 3 devono 
essere previsti posti auto con le caratteristiche di cui sopra in numero pari agli alloggi accessibili. 
Detti posti auto opportunamente segnalati sono ubicati in prossimità del mezzo di sollevamento ed in posizione tale da cui sia 
possibile in caso di emergenza raggiungere in breve tempo un "luogo sicuro statico", o una via di esodo accessibile. 
Le rampe carrabili e/o pedonali devono essere dotate di corrimano. 
 03.01.R02  Adattabilità 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e 
agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.  

Prestazioni: 
Un edificio si considera adattabile quando, con l'esecuzione di lavori differiti, che non modificano né la struttura portante né la 
rete degli impianti comuni, può essere reso accessibile. 

Livello minimo della prestazione: 
L'adattabilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore. 03.01.R03  Visitabilità 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
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Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad 
almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio 
privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera limitata alla 
struttura, ma comunque le consente ogni tipo di relazione fondamentale. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati con accessibilità limitata alle parti essenziali dell’edificio, tale requisito comporta in generale interventi più 
misurati, che si traducono, secondo la normativa, nel garantire l’accesso ad almeno un servizio igienico ed agli spazi di 
incontro e relazione. A questi ultimi vanno aggiunti, naturalmente, gli ambienti più significativi di un edificio o di un sito, 
fondamentali tanto per la comprensione della sua identità architettonica che per la fruizione di tutti i suoi valori, intesi come 
“spazi preziosi” irrinunciabili per l’intera collettività. 

Livello minimo della prestazione: 
La visibilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore. 03.01.R04 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 

Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 
ecc..). 
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 
ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 
 

Livello minimo della prestazione: 
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 03.01.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 03.01.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 03.01.R07 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 
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Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 

 °  03.01.01 Pedane 
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


 

Unità Tecnologica: 03.01 
Attrezzature ed accessori per il superamento delle 

barriere architettoniche 
 Si tratta di elementi di raccordo a corredo di pavimentazioni storiche sconnesse impiegate per migliorarne la percorribilità.  ANOMALIE RISCONTRABILI 03.01.01.A01 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 03.01.01.A02 Instabilità 
Instabilità degli elementi che compongono la pedana. 
 
 03.01.01.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli lungo i percorsi che possono essere causa di infortuni. 03.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.01.01.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Verifica 
Verifica della stabilità e del corretto posizionamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 03.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.01.01.I01  Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della corretta installazione e della stabilità della pedana. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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



Le pavimentazioni rappresentano gli strati funzionali di rivestimento, di materiali vari, che ricoprono il piano di sostegno e di passaggio di ambienti interni di edifici. Esse devono avere superfici e caratteristiche tali da agevolare la fruizione degli spazi e percorsi annessi ai beni culturali da parte di persone disabili con limitata capacità motoria o sensoriale.  REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 03.02.R01  Accessibilità 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità 
immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati in piena autonomia e sicurezza da persone con disabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare vanno rispettate le specifiche tecniche dettate dalla normativa vigente, a secondo degli ambienti, spazi ed 
elementi considerati. In particolare: 
Modalità' di misura: 
- Altezza parapetto. 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dell'elemento che limita l'affaccio (copertina, traversa inferiore infisso, 
eventuale corrimano o ringhierino) al piano di calpestio. 
- Altezza corrimano 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dei corrimano al piano di calpestio. 
- Altezza parapetto o corrimano scale 
Distanza dal lembo superiore del parapetto o corrimano al piano di calpestio di un qualunque gradino, misurata in verticale in 
corrispondenza della parte anteriore del gradino stesso. 
- Lunghezza di una rampa 
Distanza misurata in orizzontale tra due zone in piano dislivellate e raccordate dalla rampa. 
- Luce netta porta o porta-finestra 
Larghezza di passaggio al netto dell'ingombro dell'anta mobile in posizione di massima apertura se scorrevole, in posizione di 
apertura a 90° se incernierata (larghezza utile di passaggio). 
- Altezza maniglia 
Distanza misurata in verticale dall'asse di rotazione della manopola, ovvero del lembo superiore del pomello, al piano di 
calpestio. 
- Altezze apparecchi di comando, interruttori, prese, pulsanti 
Distanza misurata in verticale dall'asse del dispositivo di comando al piano di calpestio. 
- Altezza citofono 
Distanza misurata in verticale dall'asse dell'elemento grigliato microfonico, ovvero dal lembo superiore della cornetta mobile, 
al piano di calpestio. 
- Altezza telefono a parete e cassetta per lettere 
Distanza misurata in verticale sino al piano di calpestio dell'elemento da raggiungere, per consentirne l'utilizzo, posto più in 
alto. 
 
Spazi di manovra con sedia a ruote: 
 
Porte 
- La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. 
La luce netta delle altre porte deve essere di almeno 75 cm. 
L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm). 
Devono inoltre, essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore ai 120 cm, e 
gli eventuali vetri siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm. dal piano del pavimento. 
L'anta mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 Kg. 
 
Pavimenti 
- Qualora i pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.  
 
Infissi esterni 
- L'altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; consigliata 115 cm. 
Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali la parte opaca del 
parapetto, se presente, non superi i 60 cm. di altezza dal calpestio, con l'avvertenza, però, per ragioni di sicurezza, che l'intero 
parapetto sia complessivamente alto almeno 10 cm. e inattraversabile da una sfera di 10 cm. di diametro. 
Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto per non 
causare infortuni. 
Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a Kg 8. 
 
Arredi fissi 
- Negli edifici residenziali le cassette per la posta non devono essere collocate ad una altezza superiore ai 140 cm. 
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Nei luoghi aperti al pubblico, nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante tavoli o scrivanie, deve essere previsto un 
adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, per poter svolgersi una ordinata attesa, nel quale inoltre possano 
disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
La distanza libera anteriormente ad ogni tavolo deve essere di almeno 1,50 m e lateralmente di almeno 1,20 m al fine di 
consentire un agevole passaggio fra i tavoli e le scrivanie. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante sportelli su bancone continuo o su parete, 
deve essere consentita un'attesa sopportabile dalla generalità del pubblico, al fine di evitare l'insorgere di situazioni patologiche 
di nervosismo e di stanchezza. 
In tali luoghi deve pertanto essere previsto un adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, dove possa svolgersi 
una ordinata attesa, nel quale inoltre possono disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
Quando, in funzione di particolari affluenze di pubblico, è necessario prevedere transenne guida-persone, queste devono essere 
di lunghezza pari a quella della coda di persone che viene considerata la media delle grandi affluenze, e di larghezza utile 
minima di 0.70 m. 
La transenna che separa il percorso di avvicinamento allo sportello da quello di uscita deve essere interrotta ad una distanza di 
1,20 m dal limite di ingombro del bancone continuo o del piano di lavoro dello sportello a parete. 
In ogni caso le transenne guida-persone non devono avere una lunghezza superiore a 4.00 m. 
Le transenne guida-persone devono essere rigidamente fissate al pavimento ed avere una altezza al livello del corrimano di 0,90 
m. 
Almeno uno sportello deve avere il piano di utilizzo per il pubblico posto ad altezza pari a 0,90 m dal calpestio della zona 
riservata al pubblico. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante bancone continuo, almeno una parte di 
questo deve avere un piano di utilizzo al pubblico posto ad un'altezza pari a 0,90 m da calpestio. 
Apparecchiature automatiche di qualsiasi genere ad uso del pubblico, poste all'interno o all'esterno di unità immobiliari aperte 
al pubblico, devono, per posizione, altezza e comandi, poter essere utilizzate da persona su sedia a ruote. 
 
Terminali degli impianti 
- Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole e i rubinetti di arresto delle varie utenze, i regolatori di impianti di 
riscaldamento e di condizionamento, i campanelli di allarme, il citofono, devono essere posti ad una altezza compresa tra i 40 e 
i 140 cm. 
 
Servizi igienici 
- Per garantire la manovra e l'uso degli apparecchi anche alle persone con impedita capacità motoria, deve essere previsto, in 
rapporto agli spazi di manovra di cui al punto 8.0.2, l'accostamento laterale alla tazza w.c., bidè, vasca, doccia, lavatrice e 
l'accostamento frontale al lavabo. 
- A tal fine devono essere rispettati i seguenti minimi dimensionali: 
- lo spazio necessario all'accostamento e al trasferimento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, deve 
essere minimo 100 cm misurati dall'asse dell'apparecchio sanitario; 
- lo spazio necessario all'accostamento laterale della sedia a ruote alla vasca deve essere minimo di 140 cm lungo la vasca con 
profondità minima di 80 cm; 
- lo spazio necessario all'accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo deve essere minimo di 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo. 
- Relativamente alle caratteristiche degli apparecchi sanitari inoltre: 
- i lavabi devono avere il piano superiore posto a cm 80 dal calpestio ed essere sempre senza colonna con sifone 
preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete; 
- i w.c. e i bidet preferibilmente sono del tipo sospeso, in particolare l'asse della tazza w.c. o del bidet deve essere posto ad una 
distanza minima di cm 40 dalla parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano superiore a 45-50 
cm dal calpestio. 
- Qualora l'asse della tazza - w.c. o bidet sia distante più di 40 cm dalla parete, si deve prevedere, a cm 40 dall'asse 
dell'apparecchio sanitario un maniglione o corrimano per consentire il trasferimento; 
- la doccia deve essere a pavimento, dotata di sedile ribaltabile e doccia a telefono; 
- Negli alloggi accessibili di edilizia residenziale sovvenzionata, deve inoltre essere prevista l'attrezzabilità con maniglioni e 
corrimano orizzontali e/o verticali in vicinanza degli apparecchi; il tipo e le caratteristiche dei maniglioni o corrimano devono 
essere conformi alle specifiche esigenze riscontrabili successivamente all'atto dell'assegnazione dell'alloggio e posti in opera in 
tale occasione. 
- Nei servizi igienici dei locali aperti al pubblico è necessario prevedere e installare il corrimano in prossimità della tazza 
w.c., posto ad altezza di cm 80 dal calpestio, e di diametro cm 3 - 4; se fissato a parete deve essere posto a cm 5 dalla stessa. 
- Nei casi di adeguamento è consentita la eliminazione del bidet e la sostituzione della vasca con una doccia a pavimento al 
fine di ottenere anche senza modifiche sostanziali del locale, uno spazio laterale di accostamento alla tazza w.c. e di definire 
sufficienti spazi di manovra. 
- Negli alloggi di edilizia residenziale nei quali è previsto il requisito della visitabilità, il servizio igienico si intende 
accessibile se è consentito almeno il raggiungimento di una tazza w.c. e di un lavabo, da parte di persona su sedia a ruote. 
- Per raggiungimento dell'apparecchio sanitario si intende la possibilità di arrivare sino alla diretta prossimità di esso, anche 
senza l'accostamento laterale per la tazza w.c. e frontale per il lavabo. 
 
Cucine 
- Per garantire la manovra e l'uso agevole del lavello e dell'apparecchio di cottura, questi devono essere previsti con 
sottostante spazio libero per un'altezza minima di cm 70 dal calpestio. 
In spazi limitati sono da preferirsi porte scorrevoli o a libro. 
 
 
Balconi e terrazze 
- Il parapetto deve avere una altezza minima di 100 cm ed essere inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. 
Per permettere il cambiamento di direzione, balconi e terrazze dovranno avere almeno una spazio entro il quale sia inscrivibile 
una circonferenza di diametro 140 cm. 
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Percorsi orizzontali e corridoi 
- I corridoi o i percorsi devono avere una larghezza minima di 100 cm, ed avere allargamenti atti a consentire l'inversione di 
marcia da parte di persona su sedia a ruote. Questi allargamenti devono di preferenza essere posti nelle parti terminali dei 
corridoi e previsti comunque ogni 10 m di sviluppo lineare degli stessi. 
 
Scale 
- Le rampe di scale che costituiscono parte comune o siano di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 1,20 m, 
avere una pendenza limitata e costante per l'intero sviluppo della scala. 
- I gradini devono essere caratterizzati da un corretto rapporto tra alzata e pedata (pedata minimo di 30 cm): la somma tra il 
doppio dell'alzata e la pedata deve essere compresa tra 62/64 cm. 
Il profilo del gradino deve presentare preferibilmente un disegno continuo a spigoli arrotondati, con sottogrado inclinato 
rispetto al grado, e formante con esso un angolo di circa 75°-80°. 
In caso di disegno discontinuo, l'aggetto del grado rispetto al sottogrado deve essere compreso fra un minimo di 2 cm e un 
massimo di 2,5 cm. 
Un segnale al pavimento (fascia di materiale diverso o comunque percepibile anche da parte dei non vedenti), situato almeno a 
30 cm dal primo e dall'ultimo scalino, deve indicare l'inizio e la fine della rampa. 
Il parapetto che costituisce la difesa verso il vuoto deve avere un'altezza minima di 1,00 m ed essere inattraversabile da una 
sfera di diametro di cm 10. 
In corrispondenza delle interruzioni del corrimano, questo deve essere prolungato di 30 cm oltre il primo e l'ultimo gradino. Il 
corrimano deve essere posto ad una altezza compresa tra 0,90/1 metro. 
Nel caso in cui è opportuno prevedere un secondo corrimano, questo deve essere posto ad un'altezza di 0,75 m. Il corrimano su 
parapetto o parete piena deve essere distante da essi almeno 4 cm. 
Le rampe di scale che non costituiscono parte comune o non sono di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 0,80 
m. 
- In tal caso devono comunque essere rispettati il già citato rapporto tra alzata e pedata (in questo caso minimo 25 cm), e la 
altezza minima del parapetto. 
 
Rampe 
- Non viene considerato accessibile il superamento di un dislivello superiore a 3,20 m ottenuto esclusivamente mediante 
rampe inclinate poste in successione. 
- La larghezza minima di una rampa deve essere: 
- di 0,90 m. per consentire il transito di una persona su sedia a ruote; 
- di 1,50 m per consentire l'incrocio di due persone. 
- Ogni 10 m di lunghezza ed in presenza di interruzioni mediante porte, la rampa deve prevedere un ripiano orizzontale di 
dimensioni minime pari a 1,50 x 1,50 m, ovvero 1,40 x 1,70 m in senso trasversale e 1,70 m in senso longitudinale al verso di 
marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 
Qualora al lato della rampa sia presente un parapetto non piano, la rampa deve avere un cordolo di almeno 10 cm di altezza. 
La pendenza delle rampe non deve superare l'8%. 
Sono ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo lineare effettivo della rampa. 
 
Ascensore 
- a) Negli edifici di nuova edificazione, non residenziali, l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,40 m di profondità e 1,10 m di larghezza; 
- porta con luce minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- b) Negli edifici di nuova edificazione residenziali l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,30 m di profondità e 0,95 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- c) L'ascensore in caso di adeguamento di edifici preesistenti, ove non sia possibile l'istallazione di cabine di dimensioni 
superiori, può avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,20 m di profondità e 0,80 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,75 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,40 x 1,40 m. 
- Le porte di cabina e di piano devono essere del tipo a scorrimento automatico. Nel caso di adeguamento la porta di piano 
può essere del tipo ad anta incernierata purché dotata di sistema per l'apertura automatica. 
- In tutti i casi le porte devono rimanere aperte per almeno 8 secondi e il tempo di chiusura non deve essere inferiore a 4 sec. 
L'arresto ai piani deve avvenire con autolivellamento con tolleranza massima + 2 cm. 
Lo stazionamento della cabina ai piani di fermata deve avvenire con porte chiuse. 
- La bottoniera di comando interna ed esterna deve avere i bottoni ad una altezza massima compresa tra i 1,10 e 1,40 m: per 
ascensori del tipo a), b) e c) la bottoniera interna deve essere posta su una parete laterale ad almeno 35 cm dalla porta della 
cabina. 
- Nell'interno della cabina, oltre il campanello di allarme, deve essere posto un citofono ad altezza compresa tra i 1,10 m e 
1,30 m e una luce d'emergenza con autonomia minima di 3 h. 
 
I pulsanti di comando devono prevedere la numerazione in rilievo e le scritte con traduzione in Braille: in adiacenza alla 
bottoniera esterna deve essere posta una placca di riconoscimento di piano in caratteri Braille. 
Si deve prevedere la segnalazione sonora dell'arrivo al piano e, ove possibile, l'istallazione di un sedile ribaltabile con ritorno 
automatico. 
 
Servoscala e piattaforme elevatrici 
 
Servoscala 
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Per servoscala si intende un'apparecchiatura costituita da un mezzo di carico opportunamente attrezzato per il trasporto di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria, marciante lungo il lato di una scala o di un piano inclinato e che si sposta, 
azionato da un motore elettrico, nei due sensi di marcia vincolato a guida/e. 
- I servoscala si distinguono nelle seguenti categorie: 
- a) pedana servoscala: per il trasporto di persona in piedi; 
b) sedile servoscala: per il trasporto di persona seduta; 
c) pedana servoscala a sedile ribaltabile: per il trasporto di persona in piedi o seduta; 
d) piattaforma servoscala a piattaforma ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote; 
e) piattaforma servoscala a piattaforma e sedile ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote o persona seduta. 
- I servoscala sono consentiti in via alternativa ad ascensori e preferibilmente, per superare differenze di quota non superiori 
a mt 4. 
- Nei luoghi aperti al pubblico e di norma nelle parti comuni di un edificio, i servoscala devono consentire il superamento del 
dislivello anche a persona su sedia a ruote: in tale caso, allorquando la libera visuale tra persona su piattaforma e persona posta 
lungo il percorso dell'apparecchiatura sia inferiore a mt. 2, è necessario che l'intero spazio interessato dalla piattaforma in 
movimento sia protetto e delimitato da idoneo parapetto e quindi l'apparecchiatura marci in sede propria con cancelletti 
automatici alle estremità della corsa. 
- In alternativa alla marcia in sede propria è consentita marcia con accompagnatore lungo tutto il percorso con comandi 
equivalenti ad uso dello stesso, ovvero che opportune segnalazioni acustiche e visive segnalino l'apparecchiatura in movimento. 
- In ogni caso i servoscala devono avere le seguenti caratteristiche: 
- Dimensioni: 
per categoria a) pedana non inferiore a cm. 35 x 35 
per categorie b) e c) sedile non inferiore a cm. 35 x 40, posto a cm. 40 - 50 da sottostante predellino per appoggio piedi di 
dimensioni non inferiori a cm. 30 x 20 
per categorie d) ed e) piattaforma (escluse costole mobili) non inferiori a cm. 70 x 75 in luoghi aperti al pubblico. 
- Portata: 
per le categorie a) b) e c) non inferiore a Kg 100 e non superiore a Kg. 200 
per le categorie d) e) non inferiore a Kg 150 in luoghi aperti al pubblico e 130 negli altri casi. 
- Velocità: 
massima velocità riferita a percorso rettilineo 10 cm/sec 
- Comandi: 
sia sul servoscala che al piano devono essere previsti comandi per salita-discesa e chiamata-rimando posti ad un'altezza 
compresa tra cm. 70 e cm. 110. 
E' consigliabile prevedere anche un collegamento per comandi volanti ad uso di un accompagnatore lungo il percorso. 
 
 
Piattaforme elevatrici 
Le piattaforme elevatrici per superare dislivelli, di norma, non superiori a ml. 4, con velocità non superiore a 0,1 m/s, devono 
rispettare, per quanto compatibili, le prescrizioni tecniche specificate per i servoscala. 
Le piattaforme ed il relativo vano-corsa devono avere opportuna protezione ed i due accessi muniti di cancelletto. 
La protezione del vano corsa ed il cancelletto del livello inferiore devono avere altezza tale da non consentire il raggiungimento 
dello spazio sottostante la piattaforma, in nessuna posizione della stessa. 
La portata utile minima deve essere di Kg 130. 
Il vano corsa deve avere dimensioni minime pari a m.0,80 x 1,20. 
Se le piattaforme sono installate all'esterno gli impianti devono risultare protetti dagli agenti atmosferici. 
 
Autorimesse 
Le autorimesse singole e collettive, ad eccezione di quelle degli edifici residenziali per i quali non è obbligatorio l'uso 
dell'ascensore e fatte salve le prescrizioni antincendio, devono essere servite da ascensori o altri mezzi di sollevamento, che 
arrivino alla stessa quota di stazionamento delle auto, ovvero essere raccordate alla quota di arrivo del mezzo di sollevamento, 
mediante rampe di modesto sviluppo lineare ed aventi pendenza massima pari all'8%. 
Negli edifici aperti al pubblico devono essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di 
larghezza non inferiore a m 3.20, da riservarsi gratuitamente agli eventuali veicoli al servizio di persone disabili. 
Nella quota parte di alloggi di edilizia residenziale pubblica immediatamente accessibili di cui al precedente art. 3 devono 
essere previsti posti auto con le caratteristiche di cui sopra in numero pari agli alloggi accessibili. 
Detti posti auto opportunamente segnalati sono ubicati in prossimità del mezzo di sollevamento ed in posizione tale da cui sia 
possibile in caso di emergenza raggiungere in breve tempo un "luogo sicuro statico", o una via di esodo accessibile. 
Le rampe carrabili e/o pedonali devono essere dotate di corrimano. 
 03.02.R02  Adattabilità 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e 
agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.  

Prestazioni: 
Un edificio si considera adattabile quando, con l'esecuzione di lavori differiti, che non modificano né la struttura portante né la 
rete degli impianti comuni, può essere reso accessibile. 

Livello minimo della prestazione: 
L'adattabilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore. 03.02.R03 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
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Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le 
coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su 
grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di 
cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 03.02.R04 Resistenza agli attacchi biologici 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e 
microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei 
suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 
agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 03.02.R05 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria 
o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o 
depositi formatisi. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 03.02.R06 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. 
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Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 03.02.R07 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 

Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 
ecc..). 
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 
ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 
 

Livello minimo della prestazione: 
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 03.02.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 03.02.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 03.02.R10 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 03.02.R11  Visitabilità 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
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Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad 
almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio 
privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera limitata alla 
struttura, ma comunque le consente ogni tipo di relazione fondamentale. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati con accessibilità limitata alle parti essenziali dell’edificio, tale requisito comporta in generale interventi più 
misurati, che si traducono, secondo la normativa, nel garantire l’accesso ad almeno un servizio igienico ed agli spazi di 
incontro e relazione. A questi ultimi vanno aggiunti, naturalmente, gli ambienti più significativi di un edificio o di un sito, 
fondamentali tanto per la comprensione della sua identità architettonica che per la fruizione di tutti i suoi valori, intesi come 
“spazi preziosi” irrinunciabili per l’intera collettività. 

Livello minimo della prestazione: 
La visibilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore. 

 

 °  03.02.01 Pavimentazioni reversibili 
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


 

Unità Tecnologica: 03.02 
Pavimentazioni edifici di pregio 

 Si tratta di pavimentazioni in sovrapposizione a quelle esistenti (pavimentazioni storiche sconnesse ed irregolari) impiegate per migliorarne la percorribilità. Possono essere in materiali diversi.    REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 03.02.01.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
Il pavimento sopraelevato non deve contenere e/o emettere sostanze dannose per l'utenza 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente. 03.02.01.R02 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in 
considerazione la norma UNI EN 12825. 
 ANOMALIE RISCONTRABILI 03.02.01.A01 Sollevamento e distacco dal supporto 

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 03.02.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 03.02.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 03.02.01.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 03.02.01.A05 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 03.02.01.A06 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 03.02.01.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 03.02.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 03.02.01.A09 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 03.02.01.A10 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
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03.02.01.A11 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 03.02.01.A12 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 03.02.01.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.02.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.02.01.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti 
al tipo di rivestimento. 

 • Ditte specializzate: Generico. 03.02.01.I02 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista. 
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



Si tratta della segnaletica di sicurezza che deve essere presente nei luoghi pubblici, così come anche previsto dal Testo Unico sulla sicurezza, di cui al decreto legislativo 81/08 , che ha la funzione di indicare ai lavoratori e frequentatori di tali luoghi dove si trovano i rischi e dove si trovano le attrezzature o le vie di fuga nel caso in cui si verifichi un pericolo. In particolare  rappresenta la segnaletica che, riferita ad un oggetto, ad una attività o ad una situazione determinata, fornisce una indicazione o una prescrizione concernente la sicurezza o la salute sul luogo di lavoro, e che utilizza, a seconda dei casi, un cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale gestuale. Determinate modalità di segnalazione possono essere utilizzate assieme, nelle combinazioni specificate di seguito: - segnali luminosi e segnali acustici; - segnali luminosi e comunicazione verbale; - segnali gestuali e comunicazione verbale.  Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido e facilmente comprensibile l‟attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli, ed in particolare: - Vietare comportamenti pericolosi; - Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; - Fornire indicazioni relativi alle uscite di sicurezza e ai mezzi di soccorso o di salvataggio; - Prescrivere comportamenti sicuri ai fini della sicurezza; - Indicare ulteriore elementi di prevenzione e sicurezza. Essa comprende, in generale: - Segnali di divieto - Segnali di avvertimento - Segnali di prescrizione - Segnali di salvataggio o di soccorso - Segnali di informazione - Segnali gestuali La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti specifici contenuti nel decreto legislativo 81/08, Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro, che figurano negli artt. 161 e 162 e negli allegati da XXV a XXXII.  REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 03.03.R01  Accessibilità 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità 
immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati in piena autonomia e sicurezza da persone con disabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare vanno rispettate le specifiche tecniche dettate dalla normativa vigente, a secondo degli ambienti, spazi ed 
elementi considerati. In particolare: 
Modalità' di misura: 
- Altezza parapetto. 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dell'elemento che limita l'affaccio (copertina, traversa inferiore infisso, 
eventuale corrimano o ringhierino) al piano di calpestio. 
- Altezza corrimano 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dei corrimano al piano di calpestio. 
- Altezza parapetto o corrimano scale 
Distanza dal lembo superiore del parapetto o corrimano al piano di calpestio di un qualunque gradino, misurata in verticale in 
corrispondenza della parte anteriore del gradino stesso. 
- Lunghezza di una rampa 
Distanza misurata in orizzontale tra due zone in piano dislivellate e raccordate dalla rampa. 
- Luce netta porta o porta-finestra 
Larghezza di passaggio al netto dell'ingombro dell'anta mobile in posizione di massima apertura se scorrevole, in posizione di 
apertura a 90° se incernierata (larghezza utile di passaggio). 
- Altezza maniglia 
Distanza misurata in verticale dall'asse di rotazione della manopola, ovvero del lembo superiore del pomello, al piano di 
calpestio. 
- Altezze apparecchi di comando, interruttori, prese, pulsanti 
Distanza misurata in verticale dall'asse del dispositivo di comando al piano di calpestio. 
- Altezza citofono 
Distanza misurata in verticale dall'asse dell'elemento grigliato microfonico, ovvero dal lembo superiore della cornetta mobile, 
al piano di calpestio. 
- Altezza telefono a parete e cassetta per lettere 
Distanza misurata in verticale sino al piano di calpestio dell'elemento da raggiungere, per consentirne l'utilizzo, posto più in 
alto. 
 
Spazi di manovra con sedia a ruote: 
 
Porte 
- La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. 
La luce netta delle altre porte deve essere di almeno 75 cm. 
L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm). 
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Devono inoltre, essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore ai 120 cm, e 
gli eventuali vetri siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm. dal piano del pavimento. 
L'anta mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 Kg. 
 
Pavimenti 
- Qualora i pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.  
 
Infissi esterni 
- L'altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; consigliata 115 cm. 
Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali la parte opaca del 
parapetto, se presente, non superi i 60 cm. di altezza dal calpestio, con l'avvertenza, però, per ragioni di sicurezza, che l'intero 
parapetto sia complessivamente alto almeno 10 cm. e inattraversabile da una sfera di 10 cm. di diametro. 
Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto per non 
causare infortuni. 
Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a Kg 8. 
 
Arredi fissi 
- Negli edifici residenziali le cassette per la posta non devono essere collocate ad una altezza superiore ai 140 cm. 
Nei luoghi aperti al pubblico, nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante tavoli o scrivanie, deve essere previsto un 
adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, per poter svolgersi una ordinata attesa, nel quale inoltre possano 
disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
La distanza libera anteriormente ad ogni tavolo deve essere di almeno 1,50 m e lateralmente di almeno 1,20 m al fine di 
consentire un agevole passaggio fra i tavoli e le scrivanie. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante sportelli su bancone continuo o su parete, 
deve essere consentita un'attesa sopportabile dalla generalità del pubblico, al fine di evitare l'insorgere di situazioni patologiche 
di nervosismo e di stanchezza. 
In tali luoghi deve pertanto essere previsto un adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, dove possa svolgersi 
una ordinata attesa, nel quale inoltre possono disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
Quando, in funzione di particolari affluenze di pubblico, è necessario prevedere transenne guida-persone, queste devono essere 
di lunghezza pari a quella della coda di persone che viene considerata la media delle grandi affluenze, e di larghezza utile 
minima di 0.70 m. 
La transenna che separa il percorso di avvicinamento allo sportello da quello di uscita deve essere interrotta ad una distanza di 
1,20 m dal limite di ingombro del bancone continuo o del piano di lavoro dello sportello a parete. 
In ogni caso le transenne guida-persone non devono avere una lunghezza superiore a 4.00 m. 
Le transenne guida-persone devono essere rigidamente fissate al pavimento ed avere una altezza al livello del corrimano di 0,90 
m. 
Almeno uno sportello deve avere il piano di utilizzo per il pubblico posto ad altezza pari a 0,90 m dal calpestio della zona 
riservata al pubblico. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante bancone continuo, almeno una parte di 
questo deve avere un piano di utilizzo al pubblico posto ad un'altezza pari a 0,90 m da calpestio. 
Apparecchiature automatiche di qualsiasi genere ad uso del pubblico, poste all'interno o all'esterno di unità immobiliari aperte 
al pubblico, devono, per posizione, altezza e comandi, poter essere utilizzate da persona su sedia a ruote. 
 
Terminali degli impianti 
- Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole e i rubinetti di arresto delle varie utenze, i regolatori di impianti di 
riscaldamento e di condizionamento, i campanelli di allarme, il citofono, devono essere posti ad una altezza compresa tra i 40 e 
i 140 cm. 
 
Servizi igienici 
- Per garantire la manovra e l'uso degli apparecchi anche alle persone con impedita capacità motoria, deve essere previsto, in 
rapporto agli spazi di manovra di cui al punto 8.0.2, l'accostamento laterale alla tazza w.c., bidè, vasca, doccia, lavatrice e 
l'accostamento frontale al lavabo. 
- A tal fine devono essere rispettati i seguenti minimi dimensionali: 
- lo spazio necessario all'accostamento e al trasferimento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, deve 
essere minimo 100 cm misurati dall'asse dell'apparecchio sanitario; 
- lo spazio necessario all'accostamento laterale della sedia a ruote alla vasca deve essere minimo di 140 cm lungo la vasca con 
profondità minima di 80 cm; 
- lo spazio necessario all'accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo deve essere minimo di 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo. 
- Relativamente alle caratteristiche degli apparecchi sanitari inoltre: 
- i lavabi devono avere il piano superiore posto a cm 80 dal calpestio ed essere sempre senza colonna con sifone 
preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete; 
- i w.c. e i bidet preferibilmente sono del tipo sospeso, in particolare l'asse della tazza w.c. o del bidet deve essere posto ad una 
distanza minima di cm 40 dalla parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano superiore a 45-50 
cm dal calpestio. 
- Qualora l'asse della tazza - w.c. o bidet sia distante più di 40 cm dalla parete, si deve prevedere, a cm 40 dall'asse 
dell'apparecchio sanitario un maniglione o corrimano per consentire il trasferimento; 
- la doccia deve essere a pavimento, dotata di sedile ribaltabile e doccia a telefono; 
- Negli alloggi accessibili di edilizia residenziale sovvenzionata, deve inoltre essere prevista l'attrezzabilità con maniglioni e 
corrimano orizzontali e/o verticali in vicinanza degli apparecchi; il tipo e le caratteristiche dei maniglioni o corrimano devono 
essere conformi alle specifiche esigenze riscontrabili successivamente all'atto dell'assegnazione dell'alloggio e posti in opera in 
tale occasione. 
- Nei servizi igienici dei locali aperti al pubblico è necessario prevedere e installare il corrimano in prossimità della tazza 
w.c., posto ad altezza di cm 80 dal calpestio, e di diametro cm 3 - 4; se fissato a parete deve essere posto a cm 5 dalla stessa. 
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- Nei casi di adeguamento è consentita la eliminazione del bidet e la sostituzione della vasca con una doccia a pavimento al 
fine di ottenere anche senza modifiche sostanziali del locale, uno spazio laterale di accostamento alla tazza w.c. e di definire 
sufficienti spazi di manovra. 
- Negli alloggi di edilizia residenziale nei quali è previsto il requisito della visitabilità, il servizio igienico si intende 
accessibile se è consentito almeno il raggiungimento di una tazza w.c. e di un lavabo, da parte di persona su sedia a ruote. 
- Per raggiungimento dell'apparecchio sanitario si intende la possibilità di arrivare sino alla diretta prossimità di esso, anche 
senza l'accostamento laterale per la tazza w.c. e frontale per il lavabo. 
 
Cucine 
- Per garantire la manovra e l'uso agevole del lavello e dell'apparecchio di cottura, questi devono essere previsti con 
sottostante spazio libero per un'altezza minima di cm 70 dal calpestio. 
In spazi limitati sono da preferirsi porte scorrevoli o a libro. 
 
 
Balconi e terrazze 
- Il parapetto deve avere una altezza minima di 100 cm ed essere inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. 
Per permettere il cambiamento di direzione, balconi e terrazze dovranno avere almeno una spazio entro il quale sia inscrivibile 
una circonferenza di diametro 140 cm. 
 
Percorsi orizzontali e corridoi 
- I corridoi o i percorsi devono avere una larghezza minima di 100 cm, ed avere allargamenti atti a consentire l'inversione di 
marcia da parte di persona su sedia a ruote. Questi allargamenti devono di preferenza essere posti nelle parti terminali dei 
corridoi e previsti comunque ogni 10 m di sviluppo lineare degli stessi. 
 
Scale 
- Le rampe di scale che costituiscono parte comune o siano di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 1,20 m, 
avere una pendenza limitata e costante per l'intero sviluppo della scala. 
- I gradini devono essere caratterizzati da un corretto rapporto tra alzata e pedata (pedata minimo di 30 cm): la somma tra il 
doppio dell'alzata e la pedata deve essere compresa tra 62/64 cm. 
Il profilo del gradino deve presentare preferibilmente un disegno continuo a spigoli arrotondati, con sottogrado inclinato 
rispetto al grado, e formante con esso un angolo di circa 75°-80°. 
In caso di disegno discontinuo, l'aggetto del grado rispetto al sottogrado deve essere compreso fra un minimo di 2 cm e un 
massimo di 2,5 cm. 
Un segnale al pavimento (fascia di materiale diverso o comunque percepibile anche da parte dei non vedenti), situato almeno a 
30 cm dal primo e dall'ultimo scalino, deve indicare l'inizio e la fine della rampa. 
Il parapetto che costituisce la difesa verso il vuoto deve avere un'altezza minima di 1,00 m ed essere inattraversabile da una 
sfera di diametro di cm 10. 
In corrispondenza delle interruzioni del corrimano, questo deve essere prolungato di 30 cm oltre il primo e l'ultimo gradino. Il 
corrimano deve essere posto ad una altezza compresa tra 0,90/1 metro. 
Nel caso in cui è opportuno prevedere un secondo corrimano, questo deve essere posto ad un'altezza di 0,75 m. Il corrimano su 
parapetto o parete piena deve essere distante da essi almeno 4 cm. 
Le rampe di scale che non costituiscono parte comune o non sono di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 0,80 
m. 
- In tal caso devono comunque essere rispettati il già citato rapporto tra alzata e pedata (in questo caso minimo 25 cm), e la 
altezza minima del parapetto. 
 
Rampe 
- Non viene considerato accessibile il superamento di un dislivello superiore a 3,20 m ottenuto esclusivamente mediante 
rampe inclinate poste in successione. 
- La larghezza minima di una rampa deve essere: 
- di 0,90 m. per consentire il transito di una persona su sedia a ruote; 
- di 1,50 m per consentire l'incrocio di due persone. 
- Ogni 10 m di lunghezza ed in presenza di interruzioni mediante porte, la rampa deve prevedere un ripiano orizzontale di 
dimensioni minime pari a 1,50 x 1,50 m, ovvero 1,40 x 1,70 m in senso trasversale e 1,70 m in senso longitudinale al verso di 
marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 
Qualora al lato della rampa sia presente un parapetto non piano, la rampa deve avere un cordolo di almeno 10 cm di altezza. 
La pendenza delle rampe non deve superare l'8%. 
Sono ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo lineare effettivo della rampa. 
 
Ascensore 
- a) Negli edifici di nuova edificazione, non residenziali, l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,40 m di profondità e 1,10 m di larghezza; 
- porta con luce minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- b) Negli edifici di nuova edificazione residenziali l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,30 m di profondità e 0,95 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- c) L'ascensore in caso di adeguamento di edifici preesistenti, ove non sia possibile l'istallazione di cabine di dimensioni 
superiori, può avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,20 m di profondità e 0,80 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,75 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,40 x 1,40 m. 
- Le porte di cabina e di piano devono essere del tipo a scorrimento automatico. Nel caso di adeguamento la porta di piano 
può essere del tipo ad anta incernierata purché dotata di sistema per l'apertura automatica. 
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- In tutti i casi le porte devono rimanere aperte per almeno 8 secondi e il tempo di chiusura non deve essere inferiore a 4 sec. 
L'arresto ai piani deve avvenire con autolivellamento con tolleranza massima + 2 cm. 
Lo stazionamento della cabina ai piani di fermata deve avvenire con porte chiuse. 
- La bottoniera di comando interna ed esterna deve avere i bottoni ad una altezza massima compresa tra i 1,10 e 1,40 m: per 
ascensori del tipo a), b) e c) la bottoniera interna deve essere posta su una parete laterale ad almeno 35 cm dalla porta della 
cabina. 
- Nell'interno della cabina, oltre il campanello di allarme, deve essere posto un citofono ad altezza compresa tra i 1,10 m e 
1,30 m e una luce d'emergenza con autonomia minima di 3 h. 
 
I pulsanti di comando devono prevedere la numerazione in rilievo e le scritte con traduzione in Braille: in adiacenza alla 
bottoniera esterna deve essere posta una placca di riconoscimento di piano in caratteri Braille. 
Si deve prevedere la segnalazione sonora dell'arrivo al piano e, ove possibile, l'istallazione di un sedile ribaltabile con ritorno 
automatico. 
 
Servoscala e piattaforme elevatrici 
 
Servoscala 
Per servoscala si intende un'apparecchiatura costituita da un mezzo di carico opportunamente attrezzato per il trasporto di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria, marciante lungo il lato di una scala o di un piano inclinato e che si sposta, 
azionato da un motore elettrico, nei due sensi di marcia vincolato a guida/e. 
- I servoscala si distinguono nelle seguenti categorie: 
- a) pedana servoscala: per il trasporto di persona in piedi; 
b) sedile servoscala: per il trasporto di persona seduta; 
c) pedana servoscala a sedile ribaltabile: per il trasporto di persona in piedi o seduta; 
d) piattaforma servoscala a piattaforma ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote; 
e) piattaforma servoscala a piattaforma e sedile ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote o persona seduta. 
- I servoscala sono consentiti in via alternativa ad ascensori e preferibilmente, per superare differenze di quota non superiori 
a mt 4. 
- Nei luoghi aperti al pubblico e di norma nelle parti comuni di un edificio, i servoscala devono consentire il superamento del 
dislivello anche a persona su sedia a ruote: in tale caso, allorquando la libera visuale tra persona su piattaforma e persona posta 
lungo il percorso dell'apparecchiatura sia inferiore a mt. 2, è necessario che l'intero spazio interessato dalla piattaforma in 
movimento sia protetto e delimitato da idoneo parapetto e quindi l'apparecchiatura marci in sede propria con cancelletti 
automatici alle estremità della corsa. 
- In alternativa alla marcia in sede propria è consentita marcia con accompagnatore lungo tutto il percorso con comandi 
equivalenti ad uso dello stesso, ovvero che opportune segnalazioni acustiche e visive segnalino l'apparecchiatura in movimento. 
- In ogni caso i servoscala devono avere le seguenti caratteristiche: 
- Dimensioni: 
per categoria a) pedana non inferiore a cm. 35 x 35 
per categorie b) e c) sedile non inferiore a cm. 35 x 40, posto a cm. 40 - 50 da sottostante predellino per appoggio piedi di 
dimensioni non inferiori a cm. 30 x 20 
per categorie d) ed e) piattaforma (escluse costole mobili) non inferiori a cm. 70 x 75 in luoghi aperti al pubblico. 
- Portata: 
per le categorie a) b) e c) non inferiore a Kg 100 e non superiore a Kg. 200 
per le categorie d) e) non inferiore a Kg 150 in luoghi aperti al pubblico e 130 negli altri casi. 
- Velocità: 
massima velocità riferita a percorso rettilineo 10 cm/sec 
- Comandi: 
sia sul servoscala che al piano devono essere previsti comandi per salita-discesa e chiamata-rimando posti ad un'altezza 
compresa tra cm. 70 e cm. 110. 
E' consigliabile prevedere anche un collegamento per comandi volanti ad uso di un accompagnatore lungo il percorso. 
 
 
Piattaforme elevatrici 
Le piattaforme elevatrici per superare dislivelli, di norma, non superiori a ml. 4, con velocità non superiore a 0,1 m/s, devono 
rispettare, per quanto compatibili, le prescrizioni tecniche specificate per i servoscala. 
Le piattaforme ed il relativo vano-corsa devono avere opportuna protezione ed i due accessi muniti di cancelletto. 
La protezione del vano corsa ed il cancelletto del livello inferiore devono avere altezza tale da non consentire il raggiungimento 
dello spazio sottostante la piattaforma, in nessuna posizione della stessa. 
La portata utile minima deve essere di Kg 130. 
Il vano corsa deve avere dimensioni minime pari a m.0,80 x 1,20. 
Se le piattaforme sono installate all'esterno gli impianti devono risultare protetti dagli agenti atmosferici. 
 
Autorimesse 
Le autorimesse singole e collettive, ad eccezione di quelle degli edifici residenziali per i quali non è obbligatorio l'uso 
dell'ascensore e fatte salve le prescrizioni antincendio, devono essere servite da ascensori o altri mezzi di sollevamento, che 
arrivino alla stessa quota di stazionamento delle auto, ovvero essere raccordate alla quota di arrivo del mezzo di sollevamento, 
mediante rampe di modesto sviluppo lineare ed aventi pendenza massima pari all'8%. 
Negli edifici aperti al pubblico devono essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di 
larghezza non inferiore a m 3.20, da riservarsi gratuitamente agli eventuali veicoli al servizio di persone disabili. 
Nella quota parte di alloggi di edilizia residenziale pubblica immediatamente accessibili di cui al precedente art. 3 devono 
essere previsti posti auto con le caratteristiche di cui sopra in numero pari agli alloggi accessibili. 
Detti posti auto opportunamente segnalati sono ubicati in prossimità del mezzo di sollevamento ed in posizione tale da cui sia 
possibile in caso di emergenza raggiungere in breve tempo un "luogo sicuro statico", o una via di esodo accessibile. 
Le rampe carrabili e/o pedonali devono essere dotate di corrimano. 
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03.03.R02  Adattabilità 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e 
agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.  

Prestazioni: 
Un edificio si considera adattabile quando, con l'esecuzione di lavori differiti, che non modificano né la struttura portante né la 
rete degli impianti comuni, può essere reso accessibile. 

Livello minimo della prestazione: 
L'adattabilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore. 03.03.R03  Visitabilità 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad 
almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio 
privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera limitata alla 
struttura, ma comunque le consente ogni tipo di relazione fondamentale. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati con accessibilità limitata alle parti essenziali dell’edificio, tale requisito comporta in generale interventi più 
misurati, che si traducono, secondo la normativa, nel garantire l’accesso ad almeno un servizio igienico ed agli spazi di 
incontro e relazione. A questi ultimi vanno aggiunti, naturalmente, gli ambienti più significativi di un edificio o di un sito, 
fondamentali tanto per la comprensione della sua identità architettonica che per la fruizione di tutti i suoi valori, intesi come 
“spazi preziosi” irrinunciabili per l’intera collettività. 

Livello minimo della prestazione: 
La visibilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore. 03.03.R04 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 

Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 
ecc..). 
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 
ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 
 

Livello minimo della prestazione: 
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 03.03.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 03.03.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
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è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 03.03.R07 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 

 °  03.03.01 Dispositivi acustici  °  03.03.02 Dispositivi luminosi  °  03.03.03 Indicazioni tattili 
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


 

Unità Tecnologica: 03.03 
Segnaletica di sicurezza 

 Si tratta di dispositivi che mediante segnali acustici avvertono le persone, presenti in prossimità di un bene culturale,  che possono essere esposte ad un rischio o ad un pericolo.  ANOMALIE RISCONTRABILI 03.03.01.A01 Mancanza di emissione acustica 
Mancanza di emissione acustica dovuta a carenza di alimentazione elettrica. 03.03.01.A02 Disturbo delle emissioni acustiche 
Disturbo delle emissioni acustiche dei dispositivi in riferimento ai livelli di norma. 03.03.01.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.03.01.C01 Verifica 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Verifica 
Verifica dei livelli di emissione sonora. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disturbo delle emissioni acustiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnico competente in acustica ambientale. 03.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.03.01.I01  Ripristino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Ripristino dei livelli delle emissioni acustiche dei dispositivi in riferimento ai livelli di norma. 
 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.03 
Segnaletica di sicurezza 

 Si tratta di dispositivi che mediante segnali luminosi avvertono le persone, presenti in prossimità di un bene culturale,  che possono essere esposte ad un rischio o ad un pericolo.  ANOMALIE RISCONTRABILI 03.03.02.A01 Percezione assente 
Percezione assente del segnale luminoso. 03.03.02.A02 Interruzione luminosità 
Interruzione della luminosità dovuta a mancanza di alimentazione elettrica. 03.03.02.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.03.02.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verifica della percezione del segnale luminoso in relazione alle distanze ed altezze di riferimento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Percezione assente. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 03.03.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.03.02.I01  Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei livelli di percezione in funzione delle distanze ed altezze di riferimento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.03 
Segnaletica di sicurezza 

 Si tratta di dispositivi che mediante segnali tattili avvertono le persone con limitata capacità sensoriale visiva, presenti in prossimità di un bene culturale che possono essere esposte ad un rischio o ad un pericolo.  ANOMALIE RISCONTRABILI 03.03.03.A01 Illuminazione inadeguata 
Illuminazione inadeguata delle indicazioni anche in riferimento agli ambienti circostanti. 03.03.03.A02 Percezione inadeguata 
Percezione inadeguata delle indicazioni in funzione degli standard di riferimento. 03.03.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.03.03.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verifica del corretto posizionamento degli elementi e l'assenza di eventuali ostacoli alla visibilità degli stessi. 
 
 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Percezione inadeguata. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 03.03.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.03.03.I01  Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino del corretto posizionamento degli elementi e rimozione di eventuali ostacoli alla visibilità degli stessi. 
 
 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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



Si tratta di elementi che costituiscono la segnaletica direzionale, o di smistamento. Essa in genere è caratterizzata da segnali e frecce che indicano una direzione da seguire. Normalmente viene collocata nei percorsi, interni, esterni, in prossimità degli incroci o dei cambi di direzione. Nell'installazione della stessa è importante che abbia una sequenza logica e coerente dal punto iniziale a quello finale dei percorsi.  REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 03.04.R01 Percettibilità 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I cartelli dei segnali relativi alla segnaletica di sicurezza aziendale dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere 
visibili ai lavoratori e fruitori dei luoghi ove ubicati. 

Prestazioni: 
La superfice del cartello dev’essere opportunamente dimensionata in relazione alla distanza dalla quale il cartello deve risultare 
riconoscibile, La dimensione di un segnale deve rispettare la seguente formula: 
A >= L2 /2000 
A rappresenta la superficie del segnale espressa in m2 ed L la distanza in metri alla quale il segnale deve essere riconoscibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Le superfici minime dei cartelli di sicurezza dovranno a secondo delle distanze avere idonee superfici: 
Distanza in metri =                 5      10      15        20         25       30 
Superficie cartello in cmq = 125   500   1125    2000     3125    4500 03.04.R02  Accessibilità 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità 
immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati in piena autonomia e sicurezza da persone con disabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare vanno rispettate le specifiche tecniche dettate dalla normativa vigente, a secondo degli ambienti, spazi ed 
elementi considerati. In particolare: 
Modalità' di misura: 
- Altezza parapetto. 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dell'elemento che limita l'affaccio (copertina, traversa inferiore infisso, 
eventuale corrimano o ringhierino) al piano di calpestio. 
- Altezza corrimano 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dei corrimano al piano di calpestio. 
- Altezza parapetto o corrimano scale 
Distanza dal lembo superiore del parapetto o corrimano al piano di calpestio di un qualunque gradino, misurata in verticale in 
corrispondenza della parte anteriore del gradino stesso. 
- Lunghezza di una rampa 
Distanza misurata in orizzontale tra due zone in piano dislivellate e raccordate dalla rampa. 
- Luce netta porta o porta-finestra 
Larghezza di passaggio al netto dell'ingombro dell'anta mobile in posizione di massima apertura se scorrevole, in posizione di 
apertura a 90° se incernierata (larghezza utile di passaggio). 
- Altezza maniglia 
Distanza misurata in verticale dall'asse di rotazione della manopola, ovvero del lembo superiore del pomello, al piano di 
calpestio. 
- Altezze apparecchi di comando, interruttori, prese, pulsanti 
Distanza misurata in verticale dall'asse del dispositivo di comando al piano di calpestio. 
- Altezza citofono 
Distanza misurata in verticale dall'asse dell'elemento grigliato microfonico, ovvero dal lembo superiore della cornetta mobile, 
al piano di calpestio. 
- Altezza telefono a parete e cassetta per lettere 
Distanza misurata in verticale sino al piano di calpestio dell'elemento da raggiungere, per consentirne l'utilizzo, posto più in 
alto. 
 
Spazi di manovra con sedia a ruote: 
 
Porte 
- La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. 
La luce netta delle altre porte deve essere di almeno 75 cm. 
L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm). 
Devono inoltre, essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore ai 120 cm, e 
gli eventuali vetri siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm. dal piano del pavimento. 



Manuale di Manutenzione Pag. 222 

L'anta mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 Kg. 
 
Pavimenti 
- Qualora i pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.  
 
Infissi esterni 
- L'altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; consigliata 115 cm. 
Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali la parte opaca del 
parapetto, se presente, non superi i 60 cm. di altezza dal calpestio, con l'avvertenza, però, per ragioni di sicurezza, che l'intero 
parapetto sia complessivamente alto almeno 10 cm. e inattraversabile da una sfera di 10 cm. di diametro. 
Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto per non 
causare infortuni. 
Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a Kg 8. 
 
Arredi fissi 
- Negli edifici residenziali le cassette per la posta non devono essere collocate ad una altezza superiore ai 140 cm. 
Nei luoghi aperti al pubblico, nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante tavoli o scrivanie, deve essere previsto un 
adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, per poter svolgersi una ordinata attesa, nel quale inoltre possano 
disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
La distanza libera anteriormente ad ogni tavolo deve essere di almeno 1,50 m e lateralmente di almeno 1,20 m al fine di 
consentire un agevole passaggio fra i tavoli e le scrivanie. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante sportelli su bancone continuo o su parete, 
deve essere consentita un'attesa sopportabile dalla generalità del pubblico, al fine di evitare l'insorgere di situazioni patologiche 
di nervosismo e di stanchezza. 
In tali luoghi deve pertanto essere previsto un adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, dove possa svolgersi 
una ordinata attesa, nel quale inoltre possono disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
Quando, in funzione di particolari affluenze di pubblico, è necessario prevedere transenne guida-persone, queste devono essere 
di lunghezza pari a quella della coda di persone che viene considerata la media delle grandi affluenze, e di larghezza utile 
minima di 0.70 m. 
La transenna che separa il percorso di avvicinamento allo sportello da quello di uscita deve essere interrotta ad una distanza di 
1,20 m dal limite di ingombro del bancone continuo o del piano di lavoro dello sportello a parete. 
In ogni caso le transenne guida-persone non devono avere una lunghezza superiore a 4.00 m. 
Le transenne guida-persone devono essere rigidamente fissate al pavimento ed avere una altezza al livello del corrimano di 0,90 
m. 
Almeno uno sportello deve avere il piano di utilizzo per il pubblico posto ad altezza pari a 0,90 m dal calpestio della zona 
riservata al pubblico. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante bancone continuo, almeno una parte di 
questo deve avere un piano di utilizzo al pubblico posto ad un'altezza pari a 0,90 m da calpestio. 
Apparecchiature automatiche di qualsiasi genere ad uso del pubblico, poste all'interno o all'esterno di unità immobiliari aperte 
al pubblico, devono, per posizione, altezza e comandi, poter essere utilizzate da persona su sedia a ruote. 
 
Terminali degli impianti 
- Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole e i rubinetti di arresto delle varie utenze, i regolatori di impianti di 
riscaldamento e di condizionamento, i campanelli di allarme, il citofono, devono essere posti ad una altezza compresa tra i 40 e 
i 140 cm. 
 
Servizi igienici 
- Per garantire la manovra e l'uso degli apparecchi anche alle persone con impedita capacità motoria, deve essere previsto, in 
rapporto agli spazi di manovra di cui al punto 8.0.2, l'accostamento laterale alla tazza w.c., bidè, vasca, doccia, lavatrice e 
l'accostamento frontale al lavabo. 
- A tal fine devono essere rispettati i seguenti minimi dimensionali: 
- lo spazio necessario all'accostamento e al trasferimento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, deve 
essere minimo 100 cm misurati dall'asse dell'apparecchio sanitario; 
- lo spazio necessario all'accostamento laterale della sedia a ruote alla vasca deve essere minimo di 140 cm lungo la vasca con 
profondità minima di 80 cm; 
- lo spazio necessario all'accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo deve essere minimo di 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo. 
- Relativamente alle caratteristiche degli apparecchi sanitari inoltre: 
- i lavabi devono avere il piano superiore posto a cm 80 dal calpestio ed essere sempre senza colonna con sifone 
preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete; 
- i w.c. e i bidet preferibilmente sono del tipo sospeso, in particolare l'asse della tazza w.c. o del bidet deve essere posto ad una 
distanza minima di cm 40 dalla parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano superiore a 45-50 
cm dal calpestio. 
- Qualora l'asse della tazza - w.c. o bidet sia distante più di 40 cm dalla parete, si deve prevedere, a cm 40 dall'asse 
dell'apparecchio sanitario un maniglione o corrimano per consentire il trasferimento; 
- la doccia deve essere a pavimento, dotata di sedile ribaltabile e doccia a telefono; 
- Negli alloggi accessibili di edilizia residenziale sovvenzionata, deve inoltre essere prevista l'attrezzabilità con maniglioni e 
corrimano orizzontali e/o verticali in vicinanza degli apparecchi; il tipo e le caratteristiche dei maniglioni o corrimano devono 
essere conformi alle specifiche esigenze riscontrabili successivamente all'atto dell'assegnazione dell'alloggio e posti in opera in 
tale occasione. 
- Nei servizi igienici dei locali aperti al pubblico è necessario prevedere e installare il corrimano in prossimità della tazza 
w.c., posto ad altezza di cm 80 dal calpestio, e di diametro cm 3 - 4; se fissato a parete deve essere posto a cm 5 dalla stessa. 
- Nei casi di adeguamento è consentita la eliminazione del bidet e la sostituzione della vasca con una doccia a pavimento al 
fine di ottenere anche senza modifiche sostanziali del locale, uno spazio laterale di accostamento alla tazza w.c. e di definire 
sufficienti spazi di manovra. 
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- Negli alloggi di edilizia residenziale nei quali è previsto il requisito della visitabilità, il servizio igienico si intende 
accessibile se è consentito almeno il raggiungimento di una tazza w.c. e di un lavabo, da parte di persona su sedia a ruote. 
- Per raggiungimento dell'apparecchio sanitario si intende la possibilità di arrivare sino alla diretta prossimità di esso, anche 
senza l'accostamento laterale per la tazza w.c. e frontale per il lavabo. 
 
Cucine 
- Per garantire la manovra e l'uso agevole del lavello e dell'apparecchio di cottura, questi devono essere previsti con 
sottostante spazio libero per un'altezza minima di cm 70 dal calpestio. 
In spazi limitati sono da preferirsi porte scorrevoli o a libro. 
 
 
Balconi e terrazze 
- Il parapetto deve avere una altezza minima di 100 cm ed essere inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. 
Per permettere il cambiamento di direzione, balconi e terrazze dovranno avere almeno una spazio entro il quale sia inscrivibile 
una circonferenza di diametro 140 cm. 
 
Percorsi orizzontali e corridoi 
- I corridoi o i percorsi devono avere una larghezza minima di 100 cm, ed avere allargamenti atti a consentire l'inversione di 
marcia da parte di persona su sedia a ruote. Questi allargamenti devono di preferenza essere posti nelle parti terminali dei 
corridoi e previsti comunque ogni 10 m di sviluppo lineare degli stessi. 
 
Scale 
- Le rampe di scale che costituiscono parte comune o siano di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 1,20 m, 
avere una pendenza limitata e costante per l'intero sviluppo della scala. 
- I gradini devono essere caratterizzati da un corretto rapporto tra alzata e pedata (pedata minimo di 30 cm): la somma tra il 
doppio dell'alzata e la pedata deve essere compresa tra 62/64 cm. 
Il profilo del gradino deve presentare preferibilmente un disegno continuo a spigoli arrotondati, con sottogrado inclinato 
rispetto al grado, e formante con esso un angolo di circa 75°-80°. 
In caso di disegno discontinuo, l'aggetto del grado rispetto al sottogrado deve essere compreso fra un minimo di 2 cm e un 
massimo di 2,5 cm. 
Un segnale al pavimento (fascia di materiale diverso o comunque percepibile anche da parte dei non vedenti), situato almeno a 
30 cm dal primo e dall'ultimo scalino, deve indicare l'inizio e la fine della rampa. 
Il parapetto che costituisce la difesa verso il vuoto deve avere un'altezza minima di 1,00 m ed essere inattraversabile da una 
sfera di diametro di cm 10. 
In corrispondenza delle interruzioni del corrimano, questo deve essere prolungato di 30 cm oltre il primo e l'ultimo gradino. Il 
corrimano deve essere posto ad una altezza compresa tra 0,90/1 metro. 
Nel caso in cui è opportuno prevedere un secondo corrimano, questo deve essere posto ad un'altezza di 0,75 m. Il corrimano su 
parapetto o parete piena deve essere distante da essi almeno 4 cm. 
Le rampe di scale che non costituiscono parte comune o non sono di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 0,80 
m. 
- In tal caso devono comunque essere rispettati il già citato rapporto tra alzata e pedata (in questo caso minimo 25 cm), e la 
altezza minima del parapetto. 
 
Rampe 
- Non viene considerato accessibile il superamento di un dislivello superiore a 3,20 m ottenuto esclusivamente mediante 
rampe inclinate poste in successione. 
- La larghezza minima di una rampa deve essere: 
- di 0,90 m. per consentire il transito di una persona su sedia a ruote; 
- di 1,50 m per consentire l'incrocio di due persone. 
- Ogni 10 m di lunghezza ed in presenza di interruzioni mediante porte, la rampa deve prevedere un ripiano orizzontale di 
dimensioni minime pari a 1,50 x 1,50 m, ovvero 1,40 x 1,70 m in senso trasversale e 1,70 m in senso longitudinale al verso di 
marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 
Qualora al lato della rampa sia presente un parapetto non piano, la rampa deve avere un cordolo di almeno 10 cm di altezza. 
La pendenza delle rampe non deve superare l'8%. 
Sono ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo lineare effettivo della rampa. 
 
Ascensore 
- a) Negli edifici di nuova edificazione, non residenziali, l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,40 m di profondità e 1,10 m di larghezza; 
- porta con luce minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- b) Negli edifici di nuova edificazione residenziali l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,30 m di profondità e 0,95 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- c) L'ascensore in caso di adeguamento di edifici preesistenti, ove non sia possibile l'istallazione di cabine di dimensioni 
superiori, può avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,20 m di profondità e 0,80 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,75 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,40 x 1,40 m. 
- Le porte di cabina e di piano devono essere del tipo a scorrimento automatico. Nel caso di adeguamento la porta di piano 
può essere del tipo ad anta incernierata purché dotata di sistema per l'apertura automatica. 
- In tutti i casi le porte devono rimanere aperte per almeno 8 secondi e il tempo di chiusura non deve essere inferiore a 4 sec. 
L'arresto ai piani deve avvenire con autolivellamento con tolleranza massima + 2 cm. 
Lo stazionamento della cabina ai piani di fermata deve avvenire con porte chiuse. 
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- La bottoniera di comando interna ed esterna deve avere i bottoni ad una altezza massima compresa tra i 1,10 e 1,40 m: per 
ascensori del tipo a), b) e c) la bottoniera interna deve essere posta su una parete laterale ad almeno 35 cm dalla porta della 
cabina. 
- Nell'interno della cabina, oltre il campanello di allarme, deve essere posto un citofono ad altezza compresa tra i 1,10 m e 
1,30 m e una luce d'emergenza con autonomia minima di 3 h. 
 
I pulsanti di comando devono prevedere la numerazione in rilievo e le scritte con traduzione in Braille: in adiacenza alla 
bottoniera esterna deve essere posta una placca di riconoscimento di piano in caratteri Braille. 
Si deve prevedere la segnalazione sonora dell'arrivo al piano e, ove possibile, l'istallazione di un sedile ribaltabile con ritorno 
automatico. 
 
Servoscala e piattaforme elevatrici 
 
Servoscala 
Per servoscala si intende un'apparecchiatura costituita da un mezzo di carico opportunamente attrezzato per il trasporto di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria, marciante lungo il lato di una scala o di un piano inclinato e che si sposta, 
azionato da un motore elettrico, nei due sensi di marcia vincolato a guida/e. 
- I servoscala si distinguono nelle seguenti categorie: 
- a) pedana servoscala: per il trasporto di persona in piedi; 
b) sedile servoscala: per il trasporto di persona seduta; 
c) pedana servoscala a sedile ribaltabile: per il trasporto di persona in piedi o seduta; 
d) piattaforma servoscala a piattaforma ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote; 
e) piattaforma servoscala a piattaforma e sedile ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote o persona seduta. 
- I servoscala sono consentiti in via alternativa ad ascensori e preferibilmente, per superare differenze di quota non superiori 
a mt 4. 
- Nei luoghi aperti al pubblico e di norma nelle parti comuni di un edificio, i servoscala devono consentire il superamento del 
dislivello anche a persona su sedia a ruote: in tale caso, allorquando la libera visuale tra persona su piattaforma e persona posta 
lungo il percorso dell'apparecchiatura sia inferiore a mt. 2, è necessario che l'intero spazio interessato dalla piattaforma in 
movimento sia protetto e delimitato da idoneo parapetto e quindi l'apparecchiatura marci in sede propria con cancelletti 
automatici alle estremità della corsa. 
- In alternativa alla marcia in sede propria è consentita marcia con accompagnatore lungo tutto il percorso con comandi 
equivalenti ad uso dello stesso, ovvero che opportune segnalazioni acustiche e visive segnalino l'apparecchiatura in movimento. 
- In ogni caso i servoscala devono avere le seguenti caratteristiche: 
- Dimensioni: 
per categoria a) pedana non inferiore a cm. 35 x 35 
per categorie b) e c) sedile non inferiore a cm. 35 x 40, posto a cm. 40 - 50 da sottostante predellino per appoggio piedi di 
dimensioni non inferiori a cm. 30 x 20 
per categorie d) ed e) piattaforma (escluse costole mobili) non inferiori a cm. 70 x 75 in luoghi aperti al pubblico. 
- Portata: 
per le categorie a) b) e c) non inferiore a Kg 100 e non superiore a Kg. 200 
per le categorie d) e) non inferiore a Kg 150 in luoghi aperti al pubblico e 130 negli altri casi. 
- Velocità: 
massima velocità riferita a percorso rettilineo 10 cm/sec 
- Comandi: 
sia sul servoscala che al piano devono essere previsti comandi per salita-discesa e chiamata-rimando posti ad un'altezza 
compresa tra cm. 70 e cm. 110. 
E' consigliabile prevedere anche un collegamento per comandi volanti ad uso di un accompagnatore lungo il percorso. 
 
 
Piattaforme elevatrici 
Le piattaforme elevatrici per superare dislivelli, di norma, non superiori a ml. 4, con velocità non superiore a 0,1 m/s, devono 
rispettare, per quanto compatibili, le prescrizioni tecniche specificate per i servoscala. 
Le piattaforme ed il relativo vano-corsa devono avere opportuna protezione ed i due accessi muniti di cancelletto. 
La protezione del vano corsa ed il cancelletto del livello inferiore devono avere altezza tale da non consentire il raggiungimento 
dello spazio sottostante la piattaforma, in nessuna posizione della stessa. 
La portata utile minima deve essere di Kg 130. 
Il vano corsa deve avere dimensioni minime pari a m.0,80 x 1,20. 
Se le piattaforme sono installate all'esterno gli impianti devono risultare protetti dagli agenti atmosferici. 
 
Autorimesse 
Le autorimesse singole e collettive, ad eccezione di quelle degli edifici residenziali per i quali non è obbligatorio l'uso 
dell'ascensore e fatte salve le prescrizioni antincendio, devono essere servite da ascensori o altri mezzi di sollevamento, che 
arrivino alla stessa quota di stazionamento delle auto, ovvero essere raccordate alla quota di arrivo del mezzo di sollevamento, 
mediante rampe di modesto sviluppo lineare ed aventi pendenza massima pari all'8%. 
Negli edifici aperti al pubblico devono essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di 
larghezza non inferiore a m 3.20, da riservarsi gratuitamente agli eventuali veicoli al servizio di persone disabili. 
Nella quota parte di alloggi di edilizia residenziale pubblica immediatamente accessibili di cui al precedente art. 3 devono 
essere previsti posti auto con le caratteristiche di cui sopra in numero pari agli alloggi accessibili. 
Detti posti auto opportunamente segnalati sono ubicati in prossimità del mezzo di sollevamento ed in posizione tale da cui sia 
possibile in caso di emergenza raggiungere in breve tempo un "luogo sicuro statico", o una via di esodo accessibile. 
Le rampe carrabili e/o pedonali devono essere dotate di corrimano. 
 03.04.R03  Adattabilità 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 
È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e 
agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.  

Prestazioni: 
Un edificio si considera adattabile quando, con l'esecuzione di lavori differiti, che non modificano né la struttura portante né la 
rete degli impianti comuni, può essere reso accessibile. 

Livello minimo della prestazione: 
L'adattabilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore. 03.04.R04  Visitabilità 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad 
almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio 
privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera limitata alla 
struttura, ma comunque le consente ogni tipo di relazione fondamentale. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati con accessibilità limitata alle parti essenziali dell’edificio, tale requisito comporta in generale interventi più 
misurati, che si traducono, secondo la normativa, nel garantire l’accesso ad almeno un servizio igienico ed agli spazi di 
incontro e relazione. A questi ultimi vanno aggiunti, naturalmente, gli ambienti più significativi di un edificio o di un sito, 
fondamentali tanto per la comprensione della sua identità architettonica che per la fruizione di tutti i suoi valori, intesi come 
“spazi preziosi” irrinunciabili per l’intera collettività. 

Livello minimo della prestazione: 
La visibilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore. 03.04.R05 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 

Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 
ecc..). 
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 
ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 
 

Livello minimo della prestazione: 
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 03.04.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 03.04.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
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Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 03.04.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 

 °  03.04.01 Frecce  °  03.04.02 Segnali 
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


 

Unità Tecnologica: 03.04 
Segnaletica direzionale 

 Si tratta di elementi caratterizzati da segnali che indicano una direzione da seguire anche attraverso l'utilizzo di pittogrammi e figure inserite all'interno degli stessi.  ANOMALIE RISCONTRABILI 03.04.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 03.04.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 03.04.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 03.04.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Controllare che le frecce siano conformi alle prescrizioni su materiali, dimensioni, caratteristiche cromatiche e colorimetriche della 
segnaletica direzionale ed essere conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 7543 cui fa riferimento il D. Lgs. 81 del 09/04/08 del 
Titolo V. Verificare che i cartelli presenti si riferiscano ad oggetti, attività e/o ad una situazione determinata, fornendo le idonee 
indicazioni e prescrizioni concernenti la sicurezza. In particolare le segnalazioni luminose ed acustiche devono essere sottoposte ad 
una verifica del buon funzionamento e dell'efficacia reale prima di essere messe in servizio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura ; 2) Alterazione Cromatica; 3) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 03.04.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.04.01.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Gli elementi costituenti i segnali devono, a seconda dei casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a manutenzione, controllati 
e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino le loro proprietà intrinseche o di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.04 
Segnaletica direzionale 

 Si tratta di elementi caratterizzati da segnali che indicano una direzione da seguire anche attraverso l'utilizzo di pittogrammi e figure inserite all'interno degli stessi.  ANOMALIE RISCONTRABILI 03.04.02.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 03.04.02.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 03.04.02.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 03.04.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Controllare che i segnali siano conformi alle prescrizioni su materiali, dimensioni, caratteristiche cromatiche e colorimetriche dei 
segnali ed essere conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 7543 cui fa riferimento il D. Lgs. 81 del 09/04/08 del Titolo V. 
Verificare che i cartelli presenti si riferiscano ad oggetti, attività e/o ad una situazione determinata, fornendo le idonee indicazioni e 
prescrizioni concernenti la sicurezza. In particolare le segnalazioni luminose ed acustiche devono essere sottoposte ad una verifica 
del buon funzionamento e dell'efficacia reale prima di essere messe in servizio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura ; 2) Alterazione Cromatica; 3) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 03.04.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.04.02.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Gli elementi costituenti i segnali devono, a seconda dei casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a manutenzione, controllati 
e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino le loro proprietà intrinseche o di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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



Si tratta di elementi che costituiscono la segnaletica informativa, o di orientamento, che in genere viene collocata generalmente 
all‟ingresso principale e in altri punti strategici dell‟edificio. Nella stessa vengono riportate le indicazioni principali delle funzioni che vi si svolgono nei vari ambienti interessanti i beni culturali. Viene solitamente integrata da una o più mappe per facilitare la lettura degli 
spazi e l‟orientamento del visitatore.  REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 03.05.R01  Accessibilità 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità 
immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati in piena autonomia e sicurezza da persone con disabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare vanno rispettate le specifiche tecniche dettate dalla normativa vigente, a secondo degli ambienti, spazi ed 
elementi considerati. In particolare: 
Modalità' di misura: 
- Altezza parapetto. 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dell'elemento che limita l'affaccio (copertina, traversa inferiore infisso, 
eventuale corrimano o ringhierino) al piano di calpestio. 
- Altezza corrimano 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dei corrimano al piano di calpestio. 
- Altezza parapetto o corrimano scale 
Distanza dal lembo superiore del parapetto o corrimano al piano di calpestio di un qualunque gradino, misurata in verticale in 
corrispondenza della parte anteriore del gradino stesso. 
- Lunghezza di una rampa 
Distanza misurata in orizzontale tra due zone in piano dislivellate e raccordate dalla rampa. 
- Luce netta porta o porta-finestra 
Larghezza di passaggio al netto dell'ingombro dell'anta mobile in posizione di massima apertura se scorrevole, in posizione di 
apertura a 90° se incernierata (larghezza utile di passaggio). 
- Altezza maniglia 
Distanza misurata in verticale dall'asse di rotazione della manopola, ovvero del lembo superiore del pomello, al piano di 
calpestio. 
- Altezze apparecchi di comando, interruttori, prese, pulsanti 
Distanza misurata in verticale dall'asse del dispositivo di comando al piano di calpestio. 
- Altezza citofono 
Distanza misurata in verticale dall'asse dell'elemento grigliato microfonico, ovvero dal lembo superiore della cornetta mobile, 
al piano di calpestio. 
- Altezza telefono a parete e cassetta per lettere 
Distanza misurata in verticale sino al piano di calpestio dell'elemento da raggiungere, per consentirne l'utilizzo, posto più in 
alto. 
 
Spazi di manovra con sedia a ruote: 
 
Porte 
- La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. 
La luce netta delle altre porte deve essere di almeno 75 cm. 
L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm). 
Devono inoltre, essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore ai 120 cm, e 
gli eventuali vetri siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm. dal piano del pavimento. 
L'anta mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 Kg. 
 
Pavimenti 
- Qualora i pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.  
 
Infissi esterni 
- L'altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; consigliata 115 cm. 
Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali la parte opaca del 
parapetto, se presente, non superi i 60 cm. di altezza dal calpestio, con l'avvertenza, però, per ragioni di sicurezza, che l'intero 
parapetto sia complessivamente alto almeno 10 cm. e inattraversabile da una sfera di 10 cm. di diametro. 
Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto per non 
causare infortuni. 
Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a Kg 8. 
 
Arredi fissi 
- Negli edifici residenziali le cassette per la posta non devono essere collocate ad una altezza superiore ai 140 cm. 
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Nei luoghi aperti al pubblico, nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante tavoli o scrivanie, deve essere previsto un 
adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, per poter svolgersi una ordinata attesa, nel quale inoltre possano 
disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
La distanza libera anteriormente ad ogni tavolo deve essere di almeno 1,50 m e lateralmente di almeno 1,20 m al fine di 
consentire un agevole passaggio fra i tavoli e le scrivanie. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante sportelli su bancone continuo o su parete, 
deve essere consentita un'attesa sopportabile dalla generalità del pubblico, al fine di evitare l'insorgere di situazioni patologiche 
di nervosismo e di stanchezza. 
In tali luoghi deve pertanto essere previsto un adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, dove possa svolgersi 
una ordinata attesa, nel quale inoltre possono disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
Quando, in funzione di particolari affluenze di pubblico, è necessario prevedere transenne guida-persone, queste devono essere 
di lunghezza pari a quella della coda di persone che viene considerata la media delle grandi affluenze, e di larghezza utile 
minima di 0.70 m. 
La transenna che separa il percorso di avvicinamento allo sportello da quello di uscita deve essere interrotta ad una distanza di 
1,20 m dal limite di ingombro del bancone continuo o del piano di lavoro dello sportello a parete. 
In ogni caso le transenne guida-persone non devono avere una lunghezza superiore a 4.00 m. 
Le transenne guida-persone devono essere rigidamente fissate al pavimento ed avere una altezza al livello del corrimano di 0,90 
m. 
Almeno uno sportello deve avere il piano di utilizzo per il pubblico posto ad altezza pari a 0,90 m dal calpestio della zona 
riservata al pubblico. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante bancone continuo, almeno una parte di 
questo deve avere un piano di utilizzo al pubblico posto ad un'altezza pari a 0,90 m da calpestio. 
Apparecchiature automatiche di qualsiasi genere ad uso del pubblico, poste all'interno o all'esterno di unità immobiliari aperte 
al pubblico, devono, per posizione, altezza e comandi, poter essere utilizzate da persona su sedia a ruote. 
 
Terminali degli impianti 
- Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole e i rubinetti di arresto delle varie utenze, i regolatori di impianti di 
riscaldamento e di condizionamento, i campanelli di allarme, il citofono, devono essere posti ad una altezza compresa tra i 40 e 
i 140 cm. 
 
Servizi igienici 
- Per garantire la manovra e l'uso degli apparecchi anche alle persone con impedita capacità motoria, deve essere previsto, in 
rapporto agli spazi di manovra di cui al punto 8.0.2, l'accostamento laterale alla tazza w.c., bidè, vasca, doccia, lavatrice e 
l'accostamento frontale al lavabo. 
- A tal fine devono essere rispettati i seguenti minimi dimensionali: 
- lo spazio necessario all'accostamento e al trasferimento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, deve 
essere minimo 100 cm misurati dall'asse dell'apparecchio sanitario; 
- lo spazio necessario all'accostamento laterale della sedia a ruote alla vasca deve essere minimo di 140 cm lungo la vasca con 
profondità minima di 80 cm; 
- lo spazio necessario all'accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo deve essere minimo di 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo. 
- Relativamente alle caratteristiche degli apparecchi sanitari inoltre: 
- i lavabi devono avere il piano superiore posto a cm 80 dal calpestio ed essere sempre senza colonna con sifone 
preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete; 
- i w.c. e i bidet preferibilmente sono del tipo sospeso, in particolare l'asse della tazza w.c. o del bidet deve essere posto ad una 
distanza minima di cm 40 dalla parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano superiore a 45-50 
cm dal calpestio. 
- Qualora l'asse della tazza - w.c. o bidet sia distante più di 40 cm dalla parete, si deve prevedere, a cm 40 dall'asse 
dell'apparecchio sanitario un maniglione o corrimano per consentire il trasferimento; 
- la doccia deve essere a pavimento, dotata di sedile ribaltabile e doccia a telefono; 
- Negli alloggi accessibili di edilizia residenziale sovvenzionata, deve inoltre essere prevista l'attrezzabilità con maniglioni e 
corrimano orizzontali e/o verticali in vicinanza degli apparecchi; il tipo e le caratteristiche dei maniglioni o corrimano devono 
essere conformi alle specifiche esigenze riscontrabili successivamente all'atto dell'assegnazione dell'alloggio e posti in opera in 
tale occasione. 
- Nei servizi igienici dei locali aperti al pubblico è necessario prevedere e installare il corrimano in prossimità della tazza 
w.c., posto ad altezza di cm 80 dal calpestio, e di diametro cm 3 - 4; se fissato a parete deve essere posto a cm 5 dalla stessa. 
- Nei casi di adeguamento è consentita la eliminazione del bidet e la sostituzione della vasca con una doccia a pavimento al 
fine di ottenere anche senza modifiche sostanziali del locale, uno spazio laterale di accostamento alla tazza w.c. e di definire 
sufficienti spazi di manovra. 
- Negli alloggi di edilizia residenziale nei quali è previsto il requisito della visitabilità, il servizio igienico si intende 
accessibile se è consentito almeno il raggiungimento di una tazza w.c. e di un lavabo, da parte di persona su sedia a ruote. 
- Per raggiungimento dell'apparecchio sanitario si intende la possibilità di arrivare sino alla diretta prossimità di esso, anche 
senza l'accostamento laterale per la tazza w.c. e frontale per il lavabo. 
 
Cucine 
- Per garantire la manovra e l'uso agevole del lavello e dell'apparecchio di cottura, questi devono essere previsti con 
sottostante spazio libero per un'altezza minima di cm 70 dal calpestio. 
In spazi limitati sono da preferirsi porte scorrevoli o a libro. 
 
 
Balconi e terrazze 
- Il parapetto deve avere una altezza minima di 100 cm ed essere inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. 
Per permettere il cambiamento di direzione, balconi e terrazze dovranno avere almeno una spazio entro il quale sia inscrivibile 
una circonferenza di diametro 140 cm. 
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Percorsi orizzontali e corridoi 
- I corridoi o i percorsi devono avere una larghezza minima di 100 cm, ed avere allargamenti atti a consentire l'inversione di 
marcia da parte di persona su sedia a ruote. Questi allargamenti devono di preferenza essere posti nelle parti terminali dei 
corridoi e previsti comunque ogni 10 m di sviluppo lineare degli stessi. 
 
Scale 
- Le rampe di scale che costituiscono parte comune o siano di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 1,20 m, 
avere una pendenza limitata e costante per l'intero sviluppo della scala. 
- I gradini devono essere caratterizzati da un corretto rapporto tra alzata e pedata (pedata minimo di 30 cm): la somma tra il 
doppio dell'alzata e la pedata deve essere compresa tra 62/64 cm. 
Il profilo del gradino deve presentare preferibilmente un disegno continuo a spigoli arrotondati, con sottogrado inclinato 
rispetto al grado, e formante con esso un angolo di circa 75°-80°. 
In caso di disegno discontinuo, l'aggetto del grado rispetto al sottogrado deve essere compreso fra un minimo di 2 cm e un 
massimo di 2,5 cm. 
Un segnale al pavimento (fascia di materiale diverso o comunque percepibile anche da parte dei non vedenti), situato almeno a 
30 cm dal primo e dall'ultimo scalino, deve indicare l'inizio e la fine della rampa. 
Il parapetto che costituisce la difesa verso il vuoto deve avere un'altezza minima di 1,00 m ed essere inattraversabile da una 
sfera di diametro di cm 10. 
In corrispondenza delle interruzioni del corrimano, questo deve essere prolungato di 30 cm oltre il primo e l'ultimo gradino. Il 
corrimano deve essere posto ad una altezza compresa tra 0,90/1 metro. 
Nel caso in cui è opportuno prevedere un secondo corrimano, questo deve essere posto ad un'altezza di 0,75 m. Il corrimano su 
parapetto o parete piena deve essere distante da essi almeno 4 cm. 
Le rampe di scale che non costituiscono parte comune o non sono di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 0,80 
m. 
- In tal caso devono comunque essere rispettati il già citato rapporto tra alzata e pedata (in questo caso minimo 25 cm), e la 
altezza minima del parapetto. 
 
Rampe 
- Non viene considerato accessibile il superamento di un dislivello superiore a 3,20 m ottenuto esclusivamente mediante 
rampe inclinate poste in successione. 
- La larghezza minima di una rampa deve essere: 
- di 0,90 m. per consentire il transito di una persona su sedia a ruote; 
- di 1,50 m per consentire l'incrocio di due persone. 
- Ogni 10 m di lunghezza ed in presenza di interruzioni mediante porte, la rampa deve prevedere un ripiano orizzontale di 
dimensioni minime pari a 1,50 x 1,50 m, ovvero 1,40 x 1,70 m in senso trasversale e 1,70 m in senso longitudinale al verso di 
marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 
Qualora al lato della rampa sia presente un parapetto non piano, la rampa deve avere un cordolo di almeno 10 cm di altezza. 
La pendenza delle rampe non deve superare l'8%. 
Sono ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo lineare effettivo della rampa. 
 
Ascensore 
- a) Negli edifici di nuova edificazione, non residenziali, l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,40 m di profondità e 1,10 m di larghezza; 
- porta con luce minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- b) Negli edifici di nuova edificazione residenziali l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,30 m di profondità e 0,95 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- c) L'ascensore in caso di adeguamento di edifici preesistenti, ove non sia possibile l'istallazione di cabine di dimensioni 
superiori, può avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,20 m di profondità e 0,80 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,75 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,40 x 1,40 m. 
- Le porte di cabina e di piano devono essere del tipo a scorrimento automatico. Nel caso di adeguamento la porta di piano 
può essere del tipo ad anta incernierata purché dotata di sistema per l'apertura automatica. 
- In tutti i casi le porte devono rimanere aperte per almeno 8 secondi e il tempo di chiusura non deve essere inferiore a 4 sec. 
L'arresto ai piani deve avvenire con autolivellamento con tolleranza massima + 2 cm. 
Lo stazionamento della cabina ai piani di fermata deve avvenire con porte chiuse. 
- La bottoniera di comando interna ed esterna deve avere i bottoni ad una altezza massima compresa tra i 1,10 e 1,40 m: per 
ascensori del tipo a), b) e c) la bottoniera interna deve essere posta su una parete laterale ad almeno 35 cm dalla porta della 
cabina. 
- Nell'interno della cabina, oltre il campanello di allarme, deve essere posto un citofono ad altezza compresa tra i 1,10 m e 
1,30 m e una luce d'emergenza con autonomia minima di 3 h. 
 
I pulsanti di comando devono prevedere la numerazione in rilievo e le scritte con traduzione in Braille: in adiacenza alla 
bottoniera esterna deve essere posta una placca di riconoscimento di piano in caratteri Braille. 
Si deve prevedere la segnalazione sonora dell'arrivo al piano e, ove possibile, l'istallazione di un sedile ribaltabile con ritorno 
automatico. 
 
Servoscala e piattaforme elevatrici 
 
Servoscala 
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Per servoscala si intende un'apparecchiatura costituita da un mezzo di carico opportunamente attrezzato per il trasporto di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria, marciante lungo il lato di una scala o di un piano inclinato e che si sposta, 
azionato da un motore elettrico, nei due sensi di marcia vincolato a guida/e. 
- I servoscala si distinguono nelle seguenti categorie: 
- a) pedana servoscala: per il trasporto di persona in piedi; 
b) sedile servoscala: per il trasporto di persona seduta; 
c) pedana servoscala a sedile ribaltabile: per il trasporto di persona in piedi o seduta; 
d) piattaforma servoscala a piattaforma ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote; 
e) piattaforma servoscala a piattaforma e sedile ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote o persona seduta. 
- I servoscala sono consentiti in via alternativa ad ascensori e preferibilmente, per superare differenze di quota non superiori 
a mt 4. 
- Nei luoghi aperti al pubblico e di norma nelle parti comuni di un edificio, i servoscala devono consentire il superamento del 
dislivello anche a persona su sedia a ruote: in tale caso, allorquando la libera visuale tra persona su piattaforma e persona posta 
lungo il percorso dell'apparecchiatura sia inferiore a mt. 2, è necessario che l'intero spazio interessato dalla piattaforma in 
movimento sia protetto e delimitato da idoneo parapetto e quindi l'apparecchiatura marci in sede propria con cancelletti 
automatici alle estremità della corsa. 
- In alternativa alla marcia in sede propria è consentita marcia con accompagnatore lungo tutto il percorso con comandi 
equivalenti ad uso dello stesso, ovvero che opportune segnalazioni acustiche e visive segnalino l'apparecchiatura in movimento. 
- In ogni caso i servoscala devono avere le seguenti caratteristiche: 
- Dimensioni: 
per categoria a) pedana non inferiore a cm. 35 x 35 
per categorie b) e c) sedile non inferiore a cm. 35 x 40, posto a cm. 40 - 50 da sottostante predellino per appoggio piedi di 
dimensioni non inferiori a cm. 30 x 20 
per categorie d) ed e) piattaforma (escluse costole mobili) non inferiori a cm. 70 x 75 in luoghi aperti al pubblico. 
- Portata: 
per le categorie a) b) e c) non inferiore a Kg 100 e non superiore a Kg. 200 
per le categorie d) e) non inferiore a Kg 150 in luoghi aperti al pubblico e 130 negli altri casi. 
- Velocità: 
massima velocità riferita a percorso rettilineo 10 cm/sec 
- Comandi: 
sia sul servoscala che al piano devono essere previsti comandi per salita-discesa e chiamata-rimando posti ad un'altezza 
compresa tra cm. 70 e cm. 110. 
E' consigliabile prevedere anche un collegamento per comandi volanti ad uso di un accompagnatore lungo il percorso. 
 
 
Piattaforme elevatrici 
Le piattaforme elevatrici per superare dislivelli, di norma, non superiori a ml. 4, con velocità non superiore a 0,1 m/s, devono 
rispettare, per quanto compatibili, le prescrizioni tecniche specificate per i servoscala. 
Le piattaforme ed il relativo vano-corsa devono avere opportuna protezione ed i due accessi muniti di cancelletto. 
La protezione del vano corsa ed il cancelletto del livello inferiore devono avere altezza tale da non consentire il raggiungimento 
dello spazio sottostante la piattaforma, in nessuna posizione della stessa. 
La portata utile minima deve essere di Kg 130. 
Il vano corsa deve avere dimensioni minime pari a m.0,80 x 1,20. 
Se le piattaforme sono installate all'esterno gli impianti devono risultare protetti dagli agenti atmosferici. 
 
Autorimesse 
Le autorimesse singole e collettive, ad eccezione di quelle degli edifici residenziali per i quali non è obbligatorio l'uso 
dell'ascensore e fatte salve le prescrizioni antincendio, devono essere servite da ascensori o altri mezzi di sollevamento, che 
arrivino alla stessa quota di stazionamento delle auto, ovvero essere raccordate alla quota di arrivo del mezzo di sollevamento, 
mediante rampe di modesto sviluppo lineare ed aventi pendenza massima pari all'8%. 
Negli edifici aperti al pubblico devono essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di 
larghezza non inferiore a m 3.20, da riservarsi gratuitamente agli eventuali veicoli al servizio di persone disabili. 
Nella quota parte di alloggi di edilizia residenziale pubblica immediatamente accessibili di cui al precedente art. 3 devono 
essere previsti posti auto con le caratteristiche di cui sopra in numero pari agli alloggi accessibili. 
Detti posti auto opportunamente segnalati sono ubicati in prossimità del mezzo di sollevamento ed in posizione tale da cui sia 
possibile in caso di emergenza raggiungere in breve tempo un "luogo sicuro statico", o una via di esodo accessibile. 
Le rampe carrabili e/o pedonali devono essere dotate di corrimano. 
 03.05.R02  Adattabilità 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e 
agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.  

Prestazioni: 
Un edificio si considera adattabile quando, con l'esecuzione di lavori differiti, che non modificano né la struttura portante né la 
rete degli impianti comuni, può essere reso accessibile. 

Livello minimo della prestazione: 
L'adattabilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore. 03.05.R03  Visitabilità 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
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Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad 
almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio 
privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera limitata alla 
struttura, ma comunque le consente ogni tipo di relazione fondamentale. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati con accessibilità limitata alle parti essenziali dell’edificio, tale requisito comporta in generale interventi più 
misurati, che si traducono, secondo la normativa, nel garantire l’accesso ad almeno un servizio igienico ed agli spazi di 
incontro e relazione. A questi ultimi vanno aggiunti, naturalmente, gli ambienti più significativi di un edificio o di un sito, 
fondamentali tanto per la comprensione della sua identità architettonica che per la fruizione di tutti i suoi valori, intesi come 
“spazi preziosi” irrinunciabili per l’intera collettività. 

Livello minimo della prestazione: 
La visibilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore. 03.05.R04 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 

Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 
ecc..). 
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 
ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 
 

Livello minimo della prestazione: 
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 03.05.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 03.05.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 03.05.R07 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 
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Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 

 °  03.05.01 Audioguide  °  03.05.02 Mappe fisse  °  03.05.03 Mappe portatili  °  03.05.04 Mappe tattili-visive  °  03.05.05 Plastici e modelli in scala 
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


 

Unità Tecnologica: 03.05 
Segnaletica informativa 

 Le audioguida  sono degli strumenti che permettono la riproduzione e l'ascolto di descrizioni, racconti, con audio registrato, in genere attraverso un dispositivo elettronico portatile, con informazioni vocali su luoghi di cultura, monumenti, musei, ecc.  ANOMALIE RISCONTRABILI 03.05.01.A01 Batterie scariche 
Le batterie di alimentazione risultano scariche e prive di autonomia per il corretto funzionamento dei dispositivi. 03.05.01.A02 Auricolari difettosi 
Auricolari difettosi e privi di segnale audio di ricezione. 03.05.01.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.05.01.C01 Verifica 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Verifica 
Verifica del corretto funzionamento dei dispositivi e delle ricariche relative alle batterie in dotazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Batterie scariche. 03.05.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.05.01.I01   Ricarica 
Cadenza: ogni giorno 
Ricarica delle batterie a supporto dei dispositivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.05 
Segnaletica informativa 

 La mappa fissa è una rappresentazione simbolica semplificata dello spazio che evidenzia relazioni esistenti tra le sue componenti. Generalmente essa è costituita da una rappresentazione bidimensionale, geometricamente dettagliata, di uno spazio tridimensionale.   ANOMALIE RISCONTRABILI 03.05.02.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 03.05.02.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 03.05.02.A03 Usura  
Le mappe fisse perdono consistenza per la perdita di materiale dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 03.05.02.A04 Non leggibilità 
Usura delle parti grafiche e dei simboli di rappresentazione con conseguente non leggibilità delle informazioni riportate. 03.05.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.05.02.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'idoneità dei parametri di percezione in funzione della distanza e delle altezze di riferimento. Verificare l'assenza di 
anomalie. 

 • Requisiti da verificare: 1)  Visitabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non leggibilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 03.05.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.05.02.I01  Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Controllare l'idoneità dei parametri di percezione in funzione della distanza e delle altezze di riferimento. Verificare l'assenza di 
anomalie. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.05 
Segnaletica informativa 

 Le mappe portatili possono essere di supporto ai visitatori, esse sono rappresentazioni simboliche semplificate dello spazio che evidenziano relazioni esistenti tra le varie componenti. Generalmente esse sono costituite da una rappresentazione bidimensionale, geometricamente dettagliata, di spazi tridimensionali.  ANOMALIE RISCONTRABILI 03.05.03.A01 Usura  
Le mappe portatili perdono consistenza per la perdita di materiale dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 03.05.03.A02 Non leggibilità 
Usura delle parti grafiche e dei simboli di rappresentazione con conseguente non leggibilità delle informazioni riportate. 03.05.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.05.03.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'idoneità dei parametri di percezione in funzione della distanza e delle altezze di riferimento. Verificare l'assenza di 
anomalie. 

 • Requisiti da verificare: 1)  Visitabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non leggibilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 03.05.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.05.03.I01  Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei parametri di lettura definiti, alterati da un grado di usura importante. 
 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.05 
Segnaletica informativa 

 Le mappe tattili visive, sono caratterizzate dalla trasmissione all‟utente della percezione dell‟insieme e degli spazi del bene culturale 
oggetto di visita, attraverso l‟organizzazione della sequenza delle informazioni parziali.  ANOMALIE RISCONTRABILI 03.05.04.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 03.05.04.A02 Usura  
Le mappe tattili-visive perdono consistenza per la perdita di materiale dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 03.05.04.A03 Non leggibilità 
Usura delle parti grafiche e dei simboli di rappresentazione con conseguente non leggibilità delle informazioni riportate. 03.05.04.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.05.04.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'idoneità dei parametri di percezione in funzione della distanza e delle altezze di riferimento. Verificare l'assenza di 
anomalie. 

 • Requisiti da verificare: 1)  Visitabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non leggibilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 03.05.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.05.04.I01  Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei dati dimensionali (altezze e distanze) in funzione dei parametri di percezione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.05 
Segnaletica informativa 

 In alcuni siti culturali, quali parchi, giardini storici, piazze, aree archeologici, chiese, ecc.,può essere utile per i non vedenti, ed anche 
per gli altri visitatori, l‟utilizzo di rappresentazioni tridimensionali dei luoghi, attraverso dei plastici o modelli in scala, in quanto con tale 
modalità di lettura si va a rinforzare nei soggetti non vedenti la concretezza dell‟esperienza esplorativa, oltre che agevolare la rappresentazione mentale degli spazi  e la creazione di un patrimonio immaginativo aderente alla realtà.  ANOMALIE RISCONTRABILI 03.05.05.A01 Usura  
I Plastici e modelli in scala perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli 
agenti atmosferici disgreganti. 03.05.05.A02 Mancanza 
Mancanza di parti ed elementi che definiscono le rappresentazioni tridimensionali dei luoghi. 03.05.05.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.05.05.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la corrispondenza dei plastici con gli aspetti tridimensionali dei luoghi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 03.05.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.05.05.I01  Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della corrispondenza dei plastici con gli aspetti tridimensionali dei luoghi. 
 
 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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



Si tratta di sistemi per il superamento dei dislivelli e delle barriere architettoniche a favore di persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale, nei luoghi di interesse culturale.  REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 03.06.R01 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti gli ascensori e/o i montacarichi devono funzionare senza causare pericoli sia in condizioni normali sia in caso 
di emergenza. 

Prestazioni: 
In caso di mancanza dell’alimentazione elettrica principale o in caso di mancanza dell’alimentazione del circuito di manovra il 
sistema di frenatura deve essere capace di arrestare da solo il macchinario. 

Livello minimo della prestazione: 
In caso di mancanza dell’alimentazione elettrica principale o in caso di mancanza dell’alimentazione del circuito di manovra la 
decelerazione della cabina non deve superare quella che si ha per intervento del paracadute o per urto sugli ammortizzatori. 
Devono essere installati due esemplari di elementi meccanici del freno in modo da garantire l'azione frenante di almeno un 
freno qualora uno di detti elementi non agisca. 03.06.R02  Accessibilità 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità 
immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati in piena autonomia e sicurezza da persone con disabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare vanno rispettate le specifiche tecniche dettate dalla normativa vigente, a secondo degli ambienti, spazi ed 
elementi considerati. In particolare: 
Modalità' di misura: 
- Altezza parapetto. 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dell'elemento che limita l'affaccio (copertina, traversa inferiore infisso, 
eventuale corrimano o ringhierino) al piano di calpestio. 
- Altezza corrimano 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dei corrimano al piano di calpestio. 
- Altezza parapetto o corrimano scale 
Distanza dal lembo superiore del parapetto o corrimano al piano di calpestio di un qualunque gradino, misurata in verticale in 
corrispondenza della parte anteriore del gradino stesso. 
- Lunghezza di una rampa 
Distanza misurata in orizzontale tra due zone in piano dislivellate e raccordate dalla rampa. 
- Luce netta porta o porta-finestra 
Larghezza di passaggio al netto dell'ingombro dell'anta mobile in posizione di massima apertura se scorrevole, in posizione di 
apertura a 90° se incernierata (larghezza utile di passaggio). 
- Altezza maniglia 
Distanza misurata in verticale dall'asse di rotazione della manopola, ovvero del lembo superiore del pomello, al piano di 
calpestio. 
- Altezze apparecchi di comando, interruttori, prese, pulsanti 
Distanza misurata in verticale dall'asse del dispositivo di comando al piano di calpestio. 
- Altezza citofono 
Distanza misurata in verticale dall'asse dell'elemento grigliato microfonico, ovvero dal lembo superiore della cornetta mobile, 
al piano di calpestio. 
- Altezza telefono a parete e cassetta per lettere 
Distanza misurata in verticale sino al piano di calpestio dell'elemento da raggiungere, per consentirne l'utilizzo, posto più in 
alto. 
 
Spazi di manovra con sedia a ruote: 
 
Porte 
- La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. 
La luce netta delle altre porte deve essere di almeno 75 cm. 
L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm). 
Devono inoltre, essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore ai 120 cm, e 
gli eventuali vetri siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm. dal piano del pavimento. 
L'anta mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 Kg. 
 
Pavimenti 
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- Qualora i pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.  
 
Infissi esterni 
- L'altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; consigliata 115 cm. 
Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali la parte opaca del 
parapetto, se presente, non superi i 60 cm. di altezza dal calpestio, con l'avvertenza, però, per ragioni di sicurezza, che l'intero 
parapetto sia complessivamente alto almeno 10 cm. e inattraversabile da una sfera di 10 cm. di diametro. 
Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto per non 
causare infortuni. 
Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a Kg 8. 
 
Arredi fissi 
- Negli edifici residenziali le cassette per la posta non devono essere collocate ad una altezza superiore ai 140 cm. 
Nei luoghi aperti al pubblico, nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante tavoli o scrivanie, deve essere previsto un 
adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, per poter svolgersi una ordinata attesa, nel quale inoltre possano 
disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
La distanza libera anteriormente ad ogni tavolo deve essere di almeno 1,50 m e lateralmente di almeno 1,20 m al fine di 
consentire un agevole passaggio fra i tavoli e le scrivanie. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante sportelli su bancone continuo o su parete, 
deve essere consentita un'attesa sopportabile dalla generalità del pubblico, al fine di evitare l'insorgere di situazioni patologiche 
di nervosismo e di stanchezza. 
In tali luoghi deve pertanto essere previsto un adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, dove possa svolgersi 
una ordinata attesa, nel quale inoltre possono disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
Quando, in funzione di particolari affluenze di pubblico, è necessario prevedere transenne guida-persone, queste devono essere 
di lunghezza pari a quella della coda di persone che viene considerata la media delle grandi affluenze, e di larghezza utile 
minima di 0.70 m. 
La transenna che separa il percorso di avvicinamento allo sportello da quello di uscita deve essere interrotta ad una distanza di 
1,20 m dal limite di ingombro del bancone continuo o del piano di lavoro dello sportello a parete. 
In ogni caso le transenne guida-persone non devono avere una lunghezza superiore a 4.00 m. 
Le transenne guida-persone devono essere rigidamente fissate al pavimento ed avere una altezza al livello del corrimano di 0,90 
m. 
Almeno uno sportello deve avere il piano di utilizzo per il pubblico posto ad altezza pari a 0,90 m dal calpestio della zona 
riservata al pubblico. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante bancone continuo, almeno una parte di 
questo deve avere un piano di utilizzo al pubblico posto ad un'altezza pari a 0,90 m da calpestio. 
Apparecchiature automatiche di qualsiasi genere ad uso del pubblico, poste all'interno o all'esterno di unità immobiliari aperte 
al pubblico, devono, per posizione, altezza e comandi, poter essere utilizzate da persona su sedia a ruote. 
 
Terminali degli impianti 
- Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole e i rubinetti di arresto delle varie utenze, i regolatori di impianti di 
riscaldamento e di condizionamento, i campanelli di allarme, il citofono, devono essere posti ad una altezza compresa tra i 40 e 
i 140 cm. 
 
Servizi igienici 
- Per garantire la manovra e l'uso degli apparecchi anche alle persone con impedita capacità motoria, deve essere previsto, in 
rapporto agli spazi di manovra di cui al punto 8.0.2, l'accostamento laterale alla tazza w.c., bidè, vasca, doccia, lavatrice e 
l'accostamento frontale al lavabo. 
- A tal fine devono essere rispettati i seguenti minimi dimensionali: 
- lo spazio necessario all'accostamento e al trasferimento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, deve 
essere minimo 100 cm misurati dall'asse dell'apparecchio sanitario; 
- lo spazio necessario all'accostamento laterale della sedia a ruote alla vasca deve essere minimo di 140 cm lungo la vasca con 
profondità minima di 80 cm; 
- lo spazio necessario all'accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo deve essere minimo di 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo. 
- Relativamente alle caratteristiche degli apparecchi sanitari inoltre: 
- i lavabi devono avere il piano superiore posto a cm 80 dal calpestio ed essere sempre senza colonna con sifone 
preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete; 
- i w.c. e i bidet preferibilmente sono del tipo sospeso, in particolare l'asse della tazza w.c. o del bidet deve essere posto ad una 
distanza minima di cm 40 dalla parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano superiore a 45-50 
cm dal calpestio. 
- Qualora l'asse della tazza - w.c. o bidet sia distante più di 40 cm dalla parete, si deve prevedere, a cm 40 dall'asse 
dell'apparecchio sanitario un maniglione o corrimano per consentire il trasferimento; 
- la doccia deve essere a pavimento, dotata di sedile ribaltabile e doccia a telefono; 
- Negli alloggi accessibili di edilizia residenziale sovvenzionata, deve inoltre essere prevista l'attrezzabilità con maniglioni e 
corrimano orizzontali e/o verticali in vicinanza degli apparecchi; il tipo e le caratteristiche dei maniglioni o corrimano devono 
essere conformi alle specifiche esigenze riscontrabili successivamente all'atto dell'assegnazione dell'alloggio e posti in opera in 
tale occasione. 
- Nei servizi igienici dei locali aperti al pubblico è necessario prevedere e installare il corrimano in prossimità della tazza 
w.c., posto ad altezza di cm 80 dal calpestio, e di diametro cm 3 - 4; se fissato a parete deve essere posto a cm 5 dalla stessa. 
- Nei casi di adeguamento è consentita la eliminazione del bidet e la sostituzione della vasca con una doccia a pavimento al 
fine di ottenere anche senza modifiche sostanziali del locale, uno spazio laterale di accostamento alla tazza w.c. e di definire 
sufficienti spazi di manovra. 
- Negli alloggi di edilizia residenziale nei quali è previsto il requisito della visitabilità, il servizio igienico si intende 
accessibile se è consentito almeno il raggiungimento di una tazza w.c. e di un lavabo, da parte di persona su sedia a ruote. 
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- Per raggiungimento dell'apparecchio sanitario si intende la possibilità di arrivare sino alla diretta prossimità di esso, anche 
senza l'accostamento laterale per la tazza w.c. e frontale per il lavabo. 
 
Cucine 
- Per garantire la manovra e l'uso agevole del lavello e dell'apparecchio di cottura, questi devono essere previsti con 
sottostante spazio libero per un'altezza minima di cm 70 dal calpestio. 
In spazi limitati sono da preferirsi porte scorrevoli o a libro. 
 
 
Balconi e terrazze 
- Il parapetto deve avere una altezza minima di 100 cm ed essere inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. 
Per permettere il cambiamento di direzione, balconi e terrazze dovranno avere almeno una spazio entro il quale sia inscrivibile 
una circonferenza di diametro 140 cm. 
 
Percorsi orizzontali e corridoi 
- I corridoi o i percorsi devono avere una larghezza minima di 100 cm, ed avere allargamenti atti a consentire l'inversione di 
marcia da parte di persona su sedia a ruote. Questi allargamenti devono di preferenza essere posti nelle parti terminali dei 
corridoi e previsti comunque ogni 10 m di sviluppo lineare degli stessi. 
 
Scale 
- Le rampe di scale che costituiscono parte comune o siano di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 1,20 m, 
avere una pendenza limitata e costante per l'intero sviluppo della scala. 
- I gradini devono essere caratterizzati da un corretto rapporto tra alzata e pedata (pedata minimo di 30 cm): la somma tra il 
doppio dell'alzata e la pedata deve essere compresa tra 62/64 cm. 
Il profilo del gradino deve presentare preferibilmente un disegno continuo a spigoli arrotondati, con sottogrado inclinato 
rispetto al grado, e formante con esso un angolo di circa 75°-80°. 
In caso di disegno discontinuo, l'aggetto del grado rispetto al sottogrado deve essere compreso fra un minimo di 2 cm e un 
massimo di 2,5 cm. 
Un segnale al pavimento (fascia di materiale diverso o comunque percepibile anche da parte dei non vedenti), situato almeno a 
30 cm dal primo e dall'ultimo scalino, deve indicare l'inizio e la fine della rampa. 
Il parapetto che costituisce la difesa verso il vuoto deve avere un'altezza minima di 1,00 m ed essere inattraversabile da una 
sfera di diametro di cm 10. 
In corrispondenza delle interruzioni del corrimano, questo deve essere prolungato di 30 cm oltre il primo e l'ultimo gradino. Il 
corrimano deve essere posto ad una altezza compresa tra 0,90/1 metro. 
Nel caso in cui è opportuno prevedere un secondo corrimano, questo deve essere posto ad un'altezza di 0,75 m. Il corrimano su 
parapetto o parete piena deve essere distante da essi almeno 4 cm. 
Le rampe di scale che non costituiscono parte comune o non sono di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 0,80 
m. 
- In tal caso devono comunque essere rispettati il già citato rapporto tra alzata e pedata (in questo caso minimo 25 cm), e la 
altezza minima del parapetto. 
 
Rampe 
- Non viene considerato accessibile il superamento di un dislivello superiore a 3,20 m ottenuto esclusivamente mediante 
rampe inclinate poste in successione. 
- La larghezza minima di una rampa deve essere: 
- di 0,90 m. per consentire il transito di una persona su sedia a ruote; 
- di 1,50 m per consentire l'incrocio di due persone. 
- Ogni 10 m di lunghezza ed in presenza di interruzioni mediante porte, la rampa deve prevedere un ripiano orizzontale di 
dimensioni minime pari a 1,50 x 1,50 m, ovvero 1,40 x 1,70 m in senso trasversale e 1,70 m in senso longitudinale al verso di 
marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 
Qualora al lato della rampa sia presente un parapetto non piano, la rampa deve avere un cordolo di almeno 10 cm di altezza. 
La pendenza delle rampe non deve superare l'8%. 
Sono ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo lineare effettivo della rampa. 
 
Ascensore 
- a) Negli edifici di nuova edificazione, non residenziali, l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,40 m di profondità e 1,10 m di larghezza; 
- porta con luce minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- b) Negli edifici di nuova edificazione residenziali l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,30 m di profondità e 0,95 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- c) L'ascensore in caso di adeguamento di edifici preesistenti, ove non sia possibile l'istallazione di cabine di dimensioni 
superiori, può avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,20 m di profondità e 0,80 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,75 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,40 x 1,40 m. 
- Le porte di cabina e di piano devono essere del tipo a scorrimento automatico. Nel caso di adeguamento la porta di piano 
può essere del tipo ad anta incernierata purché dotata di sistema per l'apertura automatica. 
- In tutti i casi le porte devono rimanere aperte per almeno 8 secondi e il tempo di chiusura non deve essere inferiore a 4 sec. 
L'arresto ai piani deve avvenire con autolivellamento con tolleranza massima + 2 cm. 
Lo stazionamento della cabina ai piani di fermata deve avvenire con porte chiuse. 
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- La bottoniera di comando interna ed esterna deve avere i bottoni ad una altezza massima compresa tra i 1,10 e 1,40 m: per 
ascensori del tipo a), b) e c) la bottoniera interna deve essere posta su una parete laterale ad almeno 35 cm dalla porta della 
cabina. 
- Nell'interno della cabina, oltre il campanello di allarme, deve essere posto un citofono ad altezza compresa tra i 1,10 m e 
1,30 m e una luce d'emergenza con autonomia minima di 3 h. 
 
I pulsanti di comando devono prevedere la numerazione in rilievo e le scritte con traduzione in Braille: in adiacenza alla 
bottoniera esterna deve essere posta una placca di riconoscimento di piano in caratteri Braille. 
Si deve prevedere la segnalazione sonora dell'arrivo al piano e, ove possibile, l'istallazione di un sedile ribaltabile con ritorno 
automatico. 
 
Servoscala e piattaforme elevatrici 
 
Servoscala 
Per servoscala si intende un'apparecchiatura costituita da un mezzo di carico opportunamente attrezzato per il trasporto di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria, marciante lungo il lato di una scala o di un piano inclinato e che si sposta, 
azionato da un motore elettrico, nei due sensi di marcia vincolato a guida/e. 
- I servoscala si distinguono nelle seguenti categorie: 
- a) pedana servoscala: per il trasporto di persona in piedi; 
b) sedile servoscala: per il trasporto di persona seduta; 
c) pedana servoscala a sedile ribaltabile: per il trasporto di persona in piedi o seduta; 
d) piattaforma servoscala a piattaforma ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote; 
e) piattaforma servoscala a piattaforma e sedile ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote o persona seduta. 
- I servoscala sono consentiti in via alternativa ad ascensori e preferibilmente, per superare differenze di quota non superiori 
a mt 4. 
- Nei luoghi aperti al pubblico e di norma nelle parti comuni di un edificio, i servoscala devono consentire il superamento del 
dislivello anche a persona su sedia a ruote: in tale caso, allorquando la libera visuale tra persona su piattaforma e persona posta 
lungo il percorso dell'apparecchiatura sia inferiore a mt. 2, è necessario che l'intero spazio interessato dalla piattaforma in 
movimento sia protetto e delimitato da idoneo parapetto e quindi l'apparecchiatura marci in sede propria con cancelletti 
automatici alle estremità della corsa. 
- In alternativa alla marcia in sede propria è consentita marcia con accompagnatore lungo tutto il percorso con comandi 
equivalenti ad uso dello stesso, ovvero che opportune segnalazioni acustiche e visive segnalino l'apparecchiatura in movimento. 
- In ogni caso i servoscala devono avere le seguenti caratteristiche: 
- Dimensioni: 
per categoria a) pedana non inferiore a cm. 35 x 35 
per categorie b) e c) sedile non inferiore a cm. 35 x 40, posto a cm. 40 - 50 da sottostante predellino per appoggio piedi di 
dimensioni non inferiori a cm. 30 x 20 
per categorie d) ed e) piattaforma (escluse costole mobili) non inferiori a cm. 70 x 75 in luoghi aperti al pubblico. 
- Portata: 
per le categorie a) b) e c) non inferiore a Kg 100 e non superiore a Kg. 200 
per le categorie d) e) non inferiore a Kg 150 in luoghi aperti al pubblico e 130 negli altri casi. 
- Velocità: 
massima velocità riferita a percorso rettilineo 10 cm/sec 
- Comandi: 
sia sul servoscala che al piano devono essere previsti comandi per salita-discesa e chiamata-rimando posti ad un'altezza 
compresa tra cm. 70 e cm. 110. 
E' consigliabile prevedere anche un collegamento per comandi volanti ad uso di un accompagnatore lungo il percorso. 
 
 
Piattaforme elevatrici 
Le piattaforme elevatrici per superare dislivelli, di norma, non superiori a ml. 4, con velocità non superiore a 0,1 m/s, devono 
rispettare, per quanto compatibili, le prescrizioni tecniche specificate per i servoscala. 
Le piattaforme ed il relativo vano-corsa devono avere opportuna protezione ed i due accessi muniti di cancelletto. 
La protezione del vano corsa ed il cancelletto del livello inferiore devono avere altezza tale da non consentire il raggiungimento 
dello spazio sottostante la piattaforma, in nessuna posizione della stessa. 
La portata utile minima deve essere di Kg 130. 
Il vano corsa deve avere dimensioni minime pari a m.0,80 x 1,20. 
Se le piattaforme sono installate all'esterno gli impianti devono risultare protetti dagli agenti atmosferici. 
 
Autorimesse 
Le autorimesse singole e collettive, ad eccezione di quelle degli edifici residenziali per i quali non è obbligatorio l'uso 
dell'ascensore e fatte salve le prescrizioni antincendio, devono essere servite da ascensori o altri mezzi di sollevamento, che 
arrivino alla stessa quota di stazionamento delle auto, ovvero essere raccordate alla quota di arrivo del mezzo di sollevamento, 
mediante rampe di modesto sviluppo lineare ed aventi pendenza massima pari all'8%. 
Negli edifici aperti al pubblico devono essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di 
larghezza non inferiore a m 3.20, da riservarsi gratuitamente agli eventuali veicoli al servizio di persone disabili. 
Nella quota parte di alloggi di edilizia residenziale pubblica immediatamente accessibili di cui al precedente art. 3 devono 
essere previsti posti auto con le caratteristiche di cui sopra in numero pari agli alloggi accessibili. 
Detti posti auto opportunamente segnalati sono ubicati in prossimità del mezzo di sollevamento ed in posizione tale da cui sia 
possibile in caso di emergenza raggiungere in breve tempo un "luogo sicuro statico", o una via di esodo accessibile. 
Le rampe carrabili e/o pedonali devono essere dotate di corrimano. 
 03.06.R03  Adattabilità 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 
È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e 
agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.  

Prestazioni: 
Un edificio si considera adattabile quando, con l'esecuzione di lavori differiti, che non modificano né la struttura portante né la 
rete degli impianti comuni, può essere reso accessibile. 

Livello minimo della prestazione: 
L'adattabilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore. 03.06.R04  Visitabilità 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad 
almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio 
privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera limitata alla 
struttura, ma comunque le consente ogni tipo di relazione fondamentale. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati con accessibilità limitata alle parti essenziali dell’edificio, tale requisito comporta in generale interventi più 
misurati, che si traducono, secondo la normativa, nel garantire l’accesso ad almeno un servizio igienico ed agli spazi di 
incontro e relazione. A questi ultimi vanno aggiunti, naturalmente, gli ambienti più significativi di un edificio o di un sito, 
fondamentali tanto per la comprensione della sua identità architettonica che per la fruizione di tutti i suoi valori, intesi come 
“spazi preziosi” irrinunciabili per l’intera collettività. 

Livello minimo della prestazione: 
La visibilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore. 03.06.R05 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 

Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 
ecc..). 
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 
ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 
 

Livello minimo della prestazione: 
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 03.06.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 03.06.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
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Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 03.06.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 

 °  03.06.01 Marca-gradino  °  03.06.02 Rampe  °  03.06.03 Scale 
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


 

Unità Tecnologica: 03.06 
Sistemi per il superamento dei dislivelli 

 Si tratta di elementi posti in prossimità della parte esterna della pedata, con profondità adeguata (5 - 7 cm), realizzato con materiali antisdrucciolo e ad elevato contrasto di luminanza rispetto al materiale della pedata.  ANOMALIE RISCONTRABILI 03.06.01.A01 Percezione difficoltosa 
Percezione difficoltosa dovuta all'usura delle parti costituenti. 03.06.01.A02 Usura 
Le zone di rilievo perdono consistenza per la perdita di materiale dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 03.06.01.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.06.01.C01 Controllo 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllare la consistenza del marca gradino e la leggibilità rispetto agli spazi a servizio delle scale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Percezione difficoltosa. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 03.06.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.06.01.I01  Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino del marca gradino e del suo grado di leggibilità anche in riferimento ai materiali esistenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.06 
Sistemi per il superamento dei dislivelli 

 Si tratta di piani inclinati, con adeguate pendenze, per superare dislivelli, a servizio di persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. Possono essere adottate soltanto nei confronti di dislivelli modesti, in ragione del forte sviluppo longitudinale richiesto.  ANOMALIE RISCONTRABILI 03.06.02.A01 Pendenze inadeguate 
Pendenze inadeguate rispetto ai valori di riferimento della norma. 03.06.02.A02 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli lungo i percorsi che possono essere causa di infortuni. 03.06.02.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.06.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllare la corretta pendenza delle rampe e l'assenza di eventuali ostacoli ed altre anomalie. 

 • Requisiti da verificare: 1)  Accessibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenze inadeguate; 2) Presenza di ostacoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 03.06.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.06.02.I01  Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali pendenze inadeguate rispetto ai parametri di riferimento normativo. Rimozione di eventuali ostacoli lungo i 
percorsi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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


 

Unità Tecnologica: 03.06 
Sistemi per il superamento dei dislivelli 

 Si tratta di strutture fisse a gradini che permettono di salire o di scendere da un livello all'altro, in edifici o in luoghi di cultura, anche a persone con leggere disabilità.  ANOMALIE RISCONTRABILI 03.06.03.A01 Andamento irregolare 
Andamento irregolare dello sviluppo rispetto alle dimensioni delle pedate ed alzate. 03.06.03.A02 Superfici scivolose 
Superfici scivolose dovute ad una caratterizzazione delle stesse  sdrucciolevole. 03.06.03.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli lungo i percorsi che possono essere causa di infortuni. 03.06.03.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.06.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllare che le scale siano caratterizzate da pendenza adeguata ed alzate contenute anche rispetto ai rapporti geometrici ed ai 
parametri di norma. 

 • Requisiti da verificare: 1)  Accessibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Andamento irregolare. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 03.06.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 03.06.03.I01  Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali parti degradate. Sistemazione di accessori di sicurezza a corredo delle scale. 
 
 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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   PIANO DI MANUTENZIONE  PROGRAMMA DI MANUTENZIONE SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI (Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) OGGETTO: Appalto integrato a procedura telematica aperta per l‟affidamento dei servizi di architettura e di ingegneria per la redazione del progetto esecutivo e del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e per l‟affidamento 
dell‟esecuzione dei lavori relativamente al sotto intervento n. 1 “Riorganizzazione 
del percorso espositivo complessivo del Museo Nazionale Romano” nell‟ambito 
dell‟attuazione dell‟intervento n. 1 “URBS. Dalla città alla campagna romana” – Museo Nazionale Romano. CUP F85F21003440001 -CIG 98778389C7 COMMITTENTE: Museo Nazionale Romano   Monterotondo, 28/06/2023         IL TECNICO   _____________________________________ (Arch. Bassignani Roberto )  

  ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.  
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





01 - Moduli espositivi e teche 
01.03 - elementi in profilati e lamiere di acciaio 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.03 elementi in profilati e lamiere di acciaio   01.03.R07 Requisito: Isolamento acustico    E‟ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.   01.03.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 01.03.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
 

02 - Impianti illuminotecnici 
02.02 - Impianto di diffusione sonora 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.02 Impianto di diffusione sonora    02.02.R01 Requisito: Isolamento elettrico    I materiali ed i componenti dell'impianto di diffusione sonora devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed indiretti.   02.02.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 02.02.01.C01 Controllo: Controllo dei cavi Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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





03 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 

03.01 - Attrezzature ed accessori per il superamento 
delle barriere architettoniche 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.01 Attrezzature ed accessori per il superamento delle barriere architettoniche   03.01.R01 Requisito:  Accessibilità    Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale di raggiungere l‟edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia.   03.01.R02 Requisito:  Adattabilità    È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.    03.01.R03 Requisito:  Visitabilità    Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera limitata alla struttura, ma comunque le consente ogni tipo di relazione fondamentale.   

 

03.02 - Pavimentazioni edifici di pregio 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.02 Pavimentazioni edifici di pregio   03.02.R01 Requisito:  Accessibilità    Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o 

sensoriale di raggiungere l‟edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia.   03.02.R02 Requisito:  Adattabilità    È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.    03.02.R11 Requisito:  Visitabilità    Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera limitata alla struttura, ma comunque le consente ogni tipo di relazione fondamentale.   
 

03.03 - Segnaletica di sicurezza 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.03 Segnaletica di sicurezza   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.03.R01 Requisito:  Accessibilità    Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale di raggiungere l‟edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia.   03.03.R02 Requisito:  Adattabilità    È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.    03.03.R03 Requisito:  Visitabilità    Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera limitata alla struttura, ma comunque le consente ogni tipo di relazione fondamentale.   

 

03.04 - Segnaletica direzionale 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.04 Segnaletica direzionale   03.04.R02 Requisito:  Accessibilità    Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o 

sensoriale di raggiungere l‟edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia.   03.04.R03 Requisito:  Adattabilità    È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.    03.04.R04 Requisito:  Visitabilità    Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera limitata alla struttura, ma comunque le consente ogni tipo di relazione fondamentale.   
 

03.05 - Segnaletica informativa 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.05 Segnaletica informativa   03.05.R01 Requisito:  Accessibilità    Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o 

sensoriale di raggiungere l‟edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia.   03.05.R02 Requisito:  Adattabilità    È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.    03.05.R03 Requisito:  Visitabilità   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza  Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera limitata alla struttura, ma comunque le consente ogni tipo di relazione fondamentale.   03.05.03.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo a vista ogni settimana 03.05.04.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo a vista ogni 6 mesi 03.05.02.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
 

03.06 - Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.06 Sistemi per il superamento dei dislivelli   03.06.R02 Requisito:  Accessibilità    Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o 

sensoriale di raggiungere l‟edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia.   03.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 03.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 03.06.R03 Requisito:  Adattabilità    È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.    03.06.R04 Requisito:  Visitabilità    Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera limitata alla struttura, ma comunque le consente ogni tipo di relazione fondamentale.   
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





01 - Moduli espositivi e teche 
01.02 - Chiusure trasparenti 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.02 Chiusure trasparenti   01.02.R02 Requisito: Illuminazione naturale    Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale.    01.02.03.C04 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 01.02.02.C04 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 01.02.01.C04 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 
 

01.03 - elementi in profilati e lamiere di acciaio 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.03 elementi in profilati e lamiere di acciaio   01.03.R14 Requisito: Illuminazione naturale    Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale.    01.03.01.C14 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 
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






02 - Impianti illuminotecnici 
02.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.03 Impianto di trasmissione fonia e dati    02.03.R06 Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici    Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di campo elettromagnetico   02.03.10.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 02.03.09.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 02.03.08.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 02.03.06.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 02.03.05.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 02.03.04.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 02.03.03.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 02.03.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
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






03 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 

03.01 - Attrezzature ed accessori per il superamento 
delle barriere architettoniche 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.01 Attrezzature ed accessori per il superamento delle barriere architettoniche   03.01.R04 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti    Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.   
 

03.02 - Pavimentazioni edifici di pregio 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.02 Pavimentazioni edifici di pregio   03.02.R07 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti    Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.   
 

03.03 - Segnaletica di sicurezza 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.03 Segnaletica di sicurezza   03.03.R04 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti    Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.   
 

03.04 - Segnaletica direzionale 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.04 Segnaletica direzionale   03.04.R05 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti    Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.   
 

03.05 - Segnaletica informativa 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.05 Segnaletica informativa   03.05.R04 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti    Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.   
 

03.06 - Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.06 Sistemi per il superamento dei dislivelli   03.06.R05 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti    Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.   
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





02 - Impianti illuminotecnici 
02.01 - Impianto di illuminazione 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.01.02 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)   02.01.02.R01 Requisito: Efficienza    I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non sprecare potenza dell'energia che li attraversa.    02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni settimana 
 

02.02 - Impianto di diffusione sonora 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.02.03 Microfoni    02.02.03.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra    I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.   02.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 
 

02.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.03 Impianto di trasmissione fonia e dati    02.03.R01 Requisito: Efficienza    L'impianto di trasmissione fonia e dati deve essere realizzato con materiali idonei a garantire efficienza del sistema.   
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





01 - Moduli espositivi e teche 
01.01 - Legno riciclato 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.01 Legno riciclato   01.01.R02 Requisito: Salvaguardia dell'ambiente    I prodotti derivanti dal riciclo dei rifiuti in legno dovranno assicurare la salvaguardia dell'ambiente.   01.01.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale    I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.   01.01.R08 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione    All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.   01.01.R09 Requisito: Certificazione ecologica    I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   
 

01.04 - Unioni 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.04 Unioni   01.04.R03 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione    All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.   01.04.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 
 

02 - Impianti illuminotecnici 
02.01 - Impianto di illuminazione 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.01 Impianto di illuminazione    02.01.R16 Requisito: Certificazione ecologica    I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   02.01.02.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 02.01.06.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 02.01.05.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
 

02.02 - Impianto di diffusione sonora 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.02 Impianto di diffusione sonora    02.02.R02 Requisito: Certificazione ecologica    I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 02.02.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi 02.02.02.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi 02.02.01.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi 
 

02.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.03 Impianto di trasmissione fonia e dati    02.03.R04 Requisito: Certificazione ecologica    I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   
 

02.04 - Illuminazione a led  
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.04 Illuminazione a led     02.04.R05 Requisito: Certificazione ecologica    I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   02.04.14.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.13.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.12.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.11.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.10.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.09.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.08.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.07.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.06.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.05.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.04.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 
 

03 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 

03.01 - Attrezzature ed accessori per il superamento 
delle barriere architettoniche 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.01 Attrezzature ed accessori per il superamento delle barriere architettoniche   03.01.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale    I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.   
 

03.02 - Pavimentazioni edifici di pregio 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.02 Pavimentazioni edifici di pregio   03.02.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale    I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.   
 

03.03 - Segnaletica di sicurezza 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.03 Segnaletica di sicurezza   03.03.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale    I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.   
 

03.04 - Segnaletica direzionale 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.04 Segnaletica direzionale   03.04.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale    I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.   
 

03.05 - Segnaletica informativa 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.05 Segnaletica informativa   03.05.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale    I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.   
 

03.06 - Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.06 Sistemi per il superamento dei dislivelli   03.06.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale    I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.   
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





01 - Moduli espositivi e teche 
01.01 - Legno riciclato 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.01 Legno riciclato   01.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica    I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.   
 

01.03 - elementi in profilati e lamiere di acciaio 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.03 elementi in profilati e lamiere di acciaio   01.03.R09 Requisito: Resistenza agli urti    Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.   01.03.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 01.03.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.R10 Requisito: Resistenza al vento    Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li costituiscono.   01.03.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 01.03.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
 

01.04 - Unioni 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.04 Unioni   01.04.R02 Requisito: Resistenza meccanica    Gli elementi utilizzati per realizzare unioni diverse devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni ad essi trasmessi   01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 mesi 01.04.10.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.09.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.08.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.07.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.06.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.05.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 
 

02 - Impianti illuminotecnici 
02.01 - Impianto di illuminazione 
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 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.01 Impianto di illuminazione    02.01.R14 Requisito: Resistenza meccanica    Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.   02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
 

02.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.03.04 Dispositivi wii-fi   02.03.04.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura    I dispositivi wi-fi  devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento.   02.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
 

03 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 

03.02 - Pavimentazioni edifici di pregio 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.02 Pavimentazioni edifici di pregio   03.02.R06 Requisito: Resistenza meccanica    Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.   03.02.01 Pavimentazioni reversibili   03.02.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica    Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.   
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





01 - Moduli espositivi e teche 
01.04 - Unioni 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.04 Unioni   01.04.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione    Gli elementi di unione utilizzati non devono decadere in processi di corrosione.   01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 mesi 01.04.10.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.09.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.08.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.07.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.06.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.05.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 01.04.05 Bullonature per acciaio   01.04.05.R01 Requisito: Durabilità    Le bullonature per acciaio devono garantire adeguata resistenza durante il loro ciclo di vita.   
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





01 - Moduli espositivi e teche 
01.03 - elementi in profilati e lamiere di acciaio 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.03 elementi in profilati e lamiere di acciaio   01.03.R05 Requisito: Pulibilità    Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.   01.03.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 01.03.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 

02 - Impianti illuminotecnici 
02.01 - Impianto di illuminazione 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.01 Impianto di illuminazione    02.01.R04 Requisito: Accessibilità    Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.   02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 02.01.R08 Requisito: Identificabilità    Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.   02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 02.01.R12 Requisito: Montabilità/Smontabilità    Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.   02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
 

02.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.03.02 Armadi concentratori    02.03.02.R01 Requisito: Accessibilità    Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.   02.03.02.R02 Requisito: Identificabilità    Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.   02.03.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 02.03.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 02.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 02.03.09 Unità rack a parete   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.03.09.R01 Requisito: Accessibilità    Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.   02.03.09.R02 Requisito: Identificabilità    Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.).   02.03.10 Unità rack a pavimento   02.03.10.R01 Requisito: Accessibilità    Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.   02.03.10.R02 Requisito: Identificabilità    Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.).   
 

02.04 - Illuminazione a led  
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.04 Illuminazione a led     02.04.R04 Requisito: Montabilità/Smontabilità    Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.   
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





02 - Impianti illuminotecnici 
02.01 - Impianto di illuminazione 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.01 Impianto di illuminazione    02.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche    Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l‟impianto 
di terra dell‟edificio.   02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 02.01.R06 Requisito: Comodità di uso e manovra    Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.   02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

02.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.03 Impianto di trasmissione fonia e dati    02.03.R03 Requisito: Resistenza alla vibrazione    Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento.   02.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 02.03.01 Alimentatori    02.03.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra    L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.   02.03.01.R02 Requisito: Efficienza    L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento.   02.03.07 Placche autoportanti   02.03.07.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra    Le placche devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.   
 

02.04 - Illuminazione a led  
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.04 Illuminazione a led     02.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche    Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l‟impianto 

di terra dell‟edificio.   
 

03 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 
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03.06 - Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.06 Sistemi per il superamento dei dislivelli   03.06.R01 Requisito: Affidabilità    Gli elementi costituenti gli ascensori e/o i montacarichi devono funzionare senza causare pericoli sia in condizioni normali sia in caso di emergenza.   
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





02 - Impianti illuminotecnici 
02.01 - Impianto di illuminazione 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.01 Impianto di illuminazione    02.01.R13 Requisito: Regolabilità    I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori specializzati.   02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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





01 - Moduli espositivi e teche 
01.03 - elementi in profilati e lamiere di acciaio 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.03 elementi in profilati e lamiere di acciaio   01.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso    Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle attività previste e permetterne la regolazione.   01.03.01.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi 
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





01 - Moduli espositivi e teche 
01.01 - Legno riciclato 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.01 Legno riciclato   01.01.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati    Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.   
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





01 - Moduli espositivi e teche 
01.01 - Legno riciclato 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.01 Legno riciclato   01.01.R01 Requisito: Adattabilità    I prodotti derivanti dal riciclo dei rifiuti in legno dovranno assicurare l'adattabilità all'impiego nel settore edile.   
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





02 - Impianti illuminotecnici 
02.01 - Impianto di illuminazione 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.01 Impianto di illuminazione    02.01.R17 Requisito: Controllo consumi    Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.   
 

02.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.03 Impianto di trasmissione fonia e dati    02.03.R05 Requisito: Controllo consumi    Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.   02.03.01.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata TEST - Controlli con apparecchiature ogni 3 mesi 
 

02.04 - Illuminazione a led  
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.04 Illuminazione a led     02.04.R06 Requisito: Controllo consumi    Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.   02.04.14.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.13.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.12.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.11.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.10.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.09.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.08.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.07.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.06.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.05.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.04.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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





01 - Moduli espositivi e teche 
01.01 - Legno riciclato 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.01 Legno riciclato   01.01.R04 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici    I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.   
 

01.03 - elementi in profilati e lamiere di acciaio 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.03 elementi in profilati e lamiere di acciaio   01.03.R12 Requisito: Resistenza all'acqua    Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.   01.03.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 
 

02 - Impianti illuminotecnici 
02.01 - Impianto di illuminazione 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.01 Impianto di illuminazione    02.01.R05 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive    Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.   02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 02.01.R15 Requisito: Stabilità chimico reattiva    L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.   02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
 

03 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 

03.02 - Pavimentazioni edifici di pregio 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.02 Pavimentazioni edifici di pregio   03.02.R04 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici    I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.   03.02.R05 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi    Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.   03.02.01 Pavimentazioni reversibili   03.02.01.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi    I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
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





02 - Impianti illuminotecnici 
02.01 - Impianto di illuminazione 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.01 Impianto di illuminazione    02.01.R11 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento    Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.   02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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





02 - Impianti illuminotecnici 
02.01 - Impianto di illuminazione 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.01 Impianto di illuminazione    02.01.R10 Requisito: Isolamento elettrico    Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.   02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
 

02.02 - Impianto di diffusione sonora 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.02.02 Amplificatori    02.02.02.R01 Requisito: Isolamento elettrico    I materiali ed i componenti degli amplificatori devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed indiretti.   02.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 
 

02.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.03 Impianto di trasmissione fonia e dati    02.03.R02 Requisito: Isolamento elettrico    Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare malfunzionamenti.   02.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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





02 - Impianti illuminotecnici 
02.01 - Impianto di illuminazione 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.01 Impianto di illuminazione    02.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale    I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.   02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 02.01.R09 Requisito: Impermeabilità ai liquidi    I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.   02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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





01 - Moduli espositivi e teche 
01.03 - elementi in profilati e lamiere di acciaio 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.03 elementi in profilati e lamiere di acciaio   01.03.R11 Requisito: Resistenza a manovre false e violente    L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e violente.   01.03.01.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C05 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi 
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





01 - Moduli espositivi e teche 
01.03 - elementi in profilati e lamiere di acciaio 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.03 elementi in profilati e lamiere di acciaio   01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare    Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in funzione delle condizioni climatiche.   01.03.01.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.R03 Requisito: Permeabilità all'aria    Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.   01.03.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 01.03.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 01.03.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.R06 Requisito: Tenuta all'acqua    Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare negli ambienti interni.   01.03.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 01.03.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 01.03.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.R08 Requisito: Isolamento termico    Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.   01.03.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 01.03.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
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





01 - Moduli espositivi e teche 
01.01 - Legno riciclato 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.01 Legno riciclato   01.01.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità    Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità    01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 01.01.R11 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita    Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita   
 

01.02 - Chiusure trasparenti 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.02 Chiusure trasparenti   01.02.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità    Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità    01.02.05.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 01.02.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 01.02.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 01.02.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 01.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
 

01.03 - elementi in profilati e lamiere di acciaio 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.03 elementi in profilati e lamiere di acciaio   01.03.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità    Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità    01.03.01.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
 

01.04 - Unioni 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.04 Unioni   01.04.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza  Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità    01.04.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 01.04.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 01.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 01.04.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità    Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.    01.04.10.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 01.04.09.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 01.04.08.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 01.04.07.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 01.04.06.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 01.04.05.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 01.04.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 01.04.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 01.04.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 
 

02 - Impianti illuminotecnici 
02.01 - Impianto di illuminazione 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.01 Impianto di illuminazione    02.01.R18 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita    Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.   
 

02.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.03 Impianto di trasmissione fonia e dati    02.03.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità    Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.    02.03.07.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 02.03.10.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 02.03.09.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 02.03.08.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 02.03.06.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 02.03.05.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 02.03.04.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 02.03.03.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 02.03.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
 

03 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 
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03.01 - Attrezzature ed accessori per il superamento 
delle barriere architettoniche 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.01 Attrezzature ed accessori per il superamento delle barriere architettoniche   03.01.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità    Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità    03.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 03.01.R07 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita    Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita   
 

03.02 - Pavimentazioni edifici di pregio 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.02 Pavimentazioni edifici di pregio   03.02.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità    Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità    03.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 03.02.R10 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita    Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita   
 

03.03 - Segnaletica di sicurezza 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.03 Segnaletica di sicurezza   03.03.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità    Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità    03.03.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 03.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 03.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 03.03.R07 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita    Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita   
 

03.04 - Segnaletica direzionale 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.04 Segnaletica direzionale   03.04.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza  Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità    03.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 03.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 03.04.R08 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita    Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita   
 

03.05 - Segnaletica informativa 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.05 Segnaletica informativa   03.05.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità    Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità    03.05.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 03.05.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 03.05.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 03.05.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 03.05.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 03.05.R07 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita    Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita   
 

03.06 - Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.06 Sistemi per il superamento dei dislivelli   03.06.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità    Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità    03.06.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 03.06.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 03.06.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 03.06.R08 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita    Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita   



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 287 








02 - Impianti illuminotecnici 
02.01 - Impianto di illuminazione 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.01 Impianto di illuminazione    02.01.R19 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione    Utilizzo razionale delle risorse attraverso l‟impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione     
 

02.04 - Illuminazione a led  
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.04 Illuminazione a led     02.04.R07 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione    Utilizzo razionale delle risorse attraverso l‟impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione     
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






02 - Impianti illuminotecnici 
02.04 - Illuminazione a led  

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.04 Illuminazione a led     02.04.R08 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria    Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.   02.04.14.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.13.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.12.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.11.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.10.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.09.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.08.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.07.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.06.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.05.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.04.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 02.04.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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





01 - Moduli espositivi e teche 
01.01 - Legno riciclato 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.01 Legno riciclato   01.01.R03 Requisito: Regolarità delle finiture    I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.   
 

01.03 - elementi in profilati e lamiere di acciaio 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 01.03 elementi in profilati e lamiere di acciaio   01.03.R04 Requisito: Regolarità delle finiture    Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.   01.03.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 01.03.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 01.03.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 

02 - Impianti illuminotecnici 
02.01 - Impianto di illuminazione 

 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.01 Impianto di illuminazione    02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso    I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.   02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 02.01.01.C01 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi 02.01.R07 Requisito: Efficienza luminosa    I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.   02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 02.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 02.01.05.C01 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi 
 

02.04 - Illuminazione a led  
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.04 Illuminazione a led     
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 02.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso    I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.   02.04.R03 Requisito: Efficienza luminosa    I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.   
 

03 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 

03.02 - Pavimentazioni edifici di pregio 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.02 Pavimentazioni edifici di pregio   03.02.R03 Requisito: Regolarità delle finiture    Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.   03.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 
 

03.04 - Segnaletica direzionale 
 Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 03.04 Segnaletica direzionale   03.04.R01 Requisito: Percettibilità    I cartelli dei segnali relativi alla segnaletica di sicurezza aziendale dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili ai lavoratori e fruitori dei luoghi ove ubicati.   03.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 3 mesi 03.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 3 mesi 
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 01 - Moduli espositivi e teche 
 01.01 - Legno riciclato 

 Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 01.01.01  Controsoffitti   01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi.   01.01.02  Pannelli in fibre di legno   01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 anni  Controllo del grado di usura delle parti in vista.   01.01.03  Pannelli in lamellare   01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno  Controllo del grado di usura delle parti in vista.   01.01.04  Rivestimenti   01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllo dei fissaggi e degli elementi di ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro di eventuali anomalie (presenza di rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, perdita di elementi, ecc.) e/o difetti di esecuzione.   
 

 01.02 - Chiusure trasparenti 
 Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 01.02.01  Lastre di vetro a doppia camera   01.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   01.02.01.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi  Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   01.02.01.C04 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi  Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi.   01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti.   01.02.02  Lastre di vetro acidato o satinato   01.02.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   01.02.02.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi  Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   01.02.02.C04 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi  Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi.   01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti.   01.02.03  Lastre di vetro extrachiaro   01.02.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   01.02.03.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi  Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   01.02.03.C04 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi  Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi.   01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti.   01.02.04  Lastre di vetro float   01.02.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   01.02.04.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi  Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti.   01.02.05  Lastre di vetro indurito termicamente   01.02.05.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   01.02.05.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi  Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti.   
 

 01.03 - elementi in profilati e lamiere di acciaio 
 Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 01.03.01  Serramenti in profilati di acciaio   01.03.01.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 01.03.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi  Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.   01.03.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi  Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   01.03.01.C14 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi  Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi.   01.03.01.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   01.03.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti.   01.03.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.   01.03.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.   01.03.01.C05 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo del corretto funzionamento.   01.03.01.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.   01.03.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   01.03.01.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo della loro funzionalità.   01.03.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.   01.03.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.   
 

 01.04 - Unioni 
 Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 01.04.01  Adesivi epossidici   01.04.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre  Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.   01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni  Controllo degli elementi di giunzione tra parti. Verificare l'eventuale insorgenza di fenomeni di distacco che potrebbero compromettere il legame  delle opere strutturali.   01.04.02  Ancoraggi per telai in legno   01.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   01.04.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre  Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.   01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni  Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le seguenti verifiche: - verifica di resistenza a taglio o a tranciamento;- verifica della pressione del foro o a rifollamento;- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento;- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento.   01.04.03  Ancoraggi invisibili per travi   01.04.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre  Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.   01.04.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni  Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le seguenti verifiche: - verifica di resistenza a taglio o a tranciamento;- verifica della pressione del foro o a rifollamento;- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento;- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento.   01.04.04  Barre filettate   01.04.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   01.04.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre  Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.   01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 mesi  Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le seguenti verifiche: - verifica di resistenza a taglio o a tranciamento;- verifica della pressione del foro o a rifollamento;- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento;- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento.   01.04.05  Bullonature per acciaio   01.04.05.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre  Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.   01.04.05.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni  Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. Per la corretta messa in opera delle unioni bullonate occorre fare 4 tipi di verifica:- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento;- verifica della pressione del foro o a rifollamento;- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento;- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento.   01.04.06  Bulloni per legno   01.04.06.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre  Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.   01.04.06.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni  Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le seguenti verifiche: - verifica di resistenza a taglio o a tranciamento;- verifica della pressione del foro o a rifollamento;- verifica a rottura per trazione della piastra o a   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza strappamento;- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento. 01.04.07  Chiodature per acciaio   01.04.07.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre  Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.   01.04.07.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni  Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio.   01.04.08  Chiodi per legno   01.04.08.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre  Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.   01.04.08.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni  Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le seguenti verifiche: - verifica di resistenza a taglio o a tranciamento;- verifica della pressione del foro o a rifollamento;- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento;- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento.   01.04.09  Viti per legno   01.04.09.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre  Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.   01.04.09.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni  Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le seguenti verifiche: - verifica di resistenza a taglio o a tranciamento;- verifica della pressione del foro o a rifollamento;- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento;- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento.   01.04.10  Viti autoforanti legno/ferro   01.04.10.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre  Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.   01.04.10.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni  Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le seguenti verifiche: - verifica di resistenza a taglio o a tranciamento;- verifica della pressione del foro o a rifollamento;- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento;- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento.     
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 02 - Impianti illuminotecnici 
 02.01 - Impianto di illuminazione 

 Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 02.01.01  Diffusori    02.01.01.C02 Controllo: Controllo valori illuminazione TEST - Controlli con apparecchiature ogni mese  Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto.   02.01.01.C01 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi  Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore.   02.01.02  Dispositivi di controllo della luce (dimmer)   02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni settimana  Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.   02.01.02.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese  Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.   02.01.03  Lampade a luce miscelata    02.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese  Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   02.01.03.C02 Controllo: Controllo valori illuminazione TEST - Controlli con apparecchiature ogni mese  Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto.   02.01.04  Riflettori    02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese  Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della superficie dei riflettori.   02.01.04.C02 Controllo: Controllo valori illuminazione TEST - Controlli con apparecchiature ogni mese  Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto.   02.01.05  Rifrattori    02.01.05.C01 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi  Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del rifrattore.   02.01.05.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi  Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive.    02.01.06  Sistema di cablaggio   02.01.06.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi  Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive.    02.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno  Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.   
 

 02.02 - Impianto di diffusione sonora 
 Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 02.02.01  Altoparlanti    



Sottoprogramma dei Controlli Pag. 300 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 02.02.01.C01 Controllo: Controllo dei cavi Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verificare lo stato dei cavi e la eventuale presenza di umidità.   02.02.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi  Verificare lo stato degli altoparlanti e la tenuta delle connessioni e dei pressacavo.   02.02.01.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.   02.02.02  Amplificatori    02.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni  Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di amplificazione. Verificare la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione.   02.02.02.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.   02.02.03  Microfoni    02.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi  Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica della batteria di alimentazione e la funzionalità del display e della tastiera (se presenti).   02.02.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.   
 

 02.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 
 Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 02.03.01  Alimentatori    02.03.01.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata TEST - Controlli con apparecchiature ogni 3 mesi  Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto.   02.03.01.C01 Controllo: Controllo alimentazione Ispezione strumentale ogni 6 mesi  Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.   02.03.02  Armadi concentratori    02.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi  Verificare lo stato dei concentratori e delle reti.   02.03.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi  Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   02.03.03  Cablaggio   02.03.03.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi  Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   02.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno  Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.   02.03.04  Dispositivi wii-fi   02.03.04.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi  Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   02.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza  Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.   02.03.05  Pannelli telefonici   02.03.05.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi  Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   02.03.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.   02.03.06  Pannello di permutazione    02.03.06.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi  Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   02.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.   02.03.07  Placche autoportanti   02.03.07.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi  Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   02.03.07.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno  Verificare la corretta posizione delle connessioni nelle prese e controllare che tutte le prese siano ben collegate.   02.03.08  Sistema di trasmissione   02.03.08.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi  Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   02.03.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno  Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che tutte le viti siano serrate.   02.03.09  Unità rack a parete   02.03.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi  Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli.   02.03.09.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi  Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   02.03.10  Unità rack a pavimento   02.03.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi  Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli.   02.03.10.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi  Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   
 

 02.04 - Illuminazione a led  
 Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 02.04.01  Apparecchio a parete a led   02.04.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi  Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   02.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso.   02.04.02  Apparecchio a sospensione a led    
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 02.04.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi  Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   02.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i pendini siano ben regolati.   02.04.03  Apparecchio ad incasso a led    02.04.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi  Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   02.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.   02.04.03.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi.   02.04.04  Array led    02.04.04.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi  Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   02.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.   02.04.05  Diffusori a led    02.04.05.C02 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi  Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore.   02.04.05.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi  Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   02.04.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i collegamenti siano ben eseguiti.   02.04.06  Guide di luce    02.04.06.C01 Controllo: Controllo condotti ottici Ispezione a vista ogni settimana  Verificare la corretta installazione dei condotti ottici e che gli stessi siano liberi da depositi superficiali.   02.04.06.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi  Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   02.04.06.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.   02.04.07  Lampade integrate    02.04.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese  Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.   02.04.07.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi  Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   02.04.08  Led a tensione di rete    02.04.08.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza  Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   02.04.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.   02.04.09  Led ad alto flusso    02.04.09.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi  Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   02.04.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.   02.04.10  Led tipo SMT    02.04.10.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi  Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   02.04.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.   02.04.11  Modulo led    02.04.11.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi  Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   02.04.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.   02.04.12  Modulo OLED    02.04.12.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi  Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   02.04.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.   02.04.13  Sistema a binario a led    02.04.13.C01 Controllo: Controllo batterie Controllo a vista ogni settimana  Verificare il livello di carica della batteria di alimentazione.   02.04.13.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi  Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   02.04.13.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il binario sia ben ancorato alla parete e/o al soffitto.   02.04.14  Torri portafari a led    02.04.14.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi  Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   02.04.14.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi  Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi e delle torri portafari. Verificare la continuità delle connessioni.     



Sottoprogramma dei Controlli Pag. 304 

 03 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 

 03.01 - Attrezzature ed accessori per il superamento 
delle barriere architettoniche 

 Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 03.01.01  Pedane   03.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   03.01.01.C01 Controllo: Controllo Generale Verifica ogni mese  Verifica della stabilità e del corretto posizionamento.   
 

 03.02 - Pavimentazioni edifici di pregio 
 Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 03.02.01  Pavimentazioni reversibili   03.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   03.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi  Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).   
 

 03.03 - Segnaletica di sicurezza 
 Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 03.03.01  Dispositivi acustici   03.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   03.03.01.C01 Controllo: Verifica Verifica ogni anno  Verifica dei livelli di emissione sonora.   03.03.02  Dispositivi luminosi   03.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   03.03.02.C01 Controllo: Controllo Generale Verifica ogni 6 mesi  Verifica della percezione del segnale luminoso in relazione alle distanze ed altezze di riferimento.   03.03.03  Indicazioni tattili   03.03.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   03.03.03.C01 Controllo: Controllo Generale Verifica ogni 6 mesi  Verifica del corretto posizionamento degli elementi e l'assenza di eventuali ostacoli alla visibilità degli stessi.    
 

 03.04 - Segnaletica direzionale 
 Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 03.04.01  Frecce   03.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   03.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 3 mesi  Controllare che le frecce siano conformi alle prescrizioni su materiali, dimensioni, caratteristiche cromatiche e colorimetriche della segnaletica direzionale ed essere conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 7543 cui fa riferimento il D. Lgs. 81 del 09/04/08 del Titolo V. Verificare che i cartelli presenti si riferiscano ad oggetti, attività e/o ad una situazione determinata, fornendo le idonee indicazioni e prescrizioni concernenti la sicurezza. In particolare le segnalazioni luminose ed acustiche devono essere sottoposte ad una verifica del buon funzionamento e dell'efficacia reale prima di essere messe in servizio.   03.04.02  Segnali   03.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   03.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 3 mesi  Controllare che i segnali siano conformi alle prescrizioni su materiali, dimensioni, caratteristiche cromatiche e colorimetriche dei segnali ed essere conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 7543 cui fa riferimento il D. Lgs. 81 del 09/04/08 del Titolo V. Verificare che i cartelli presenti si riferiscano ad oggetti, attività e/o ad una situazione determinata, fornendo le idonee indicazioni e prescrizioni concernenti la sicurezza. In particolare le segnalazioni luminose ed acustiche devono essere sottoposte ad una verifica del buon funzionamento e dell'efficacia reale prima di essere messe in servizio.   
 

 03.05 - Segnaletica informativa 
 Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 03.05.01  Audioguide   03.05.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   03.05.01.C01 Controllo: Verifica Verifica ogni settimana  Verifica del corretto funzionamento dei dispositivi e delle ricariche relative alle batterie in dotazione.   03.05.02  Mappe fisse   03.05.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   03.05.02.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo a vista ogni 6 mesi  Controllare l'idoneità dei parametri di percezione in funzione della distanza e delle altezze di riferimento. Verificare l'assenza di anomalie.   03.05.03  Mappe portatili   03.05.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   03.05.03.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo a vista ogni settimana  Controllare l'idoneità dei parametri di percezione in funzione della distanza e delle altezze di riferimento. Verificare l'assenza di anomalie.   03.05.04  Mappe tattili-visive   03.05.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   03.05.04.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza  Controllare l'idoneità dei parametri di percezione in funzione della distanza e delle altezze di riferimento. Verificare l'assenza di anomalie.   03.05.05  Plastici e modelli in scala   03.05.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   03.05.05.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo a vista ogni 6 mesi  Controllare la corrispondenza dei plastici con gli aspetti tridimensionali dei luoghi.   
 

 03.06 - Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 03.06.01  Marca-gradino   03.06.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   03.06.01.C01 Controllo: Controllo Controllo ogni anno  Controllare la consistenza del marca gradino e la leggibilità rispetto agli spazi a servizio delle scale.   03.06.02  Rampe   03.06.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   03.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno  Controllare la corretta pendenza delle rampe e l'assenza di eventuali ostacoli ed altre anomalie.   03.06.03  Scale   03.06.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre  Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   03.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno  Controllare che le scale siano caratterizzate da pendenza adeguata ed alzate contenute anche rispetto ai rapporti geometrici ed ai parametri di norma.   
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  MUSEO NAZIONALE ROMANO   PIANO DI MANUTENZIONE  PROGRAMMA DI MANUTENZIONE SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI (Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) OGGETTO: Appalto integrato a procedura telematica aperta per l‟affidamento dei servizi di architettura e di ingegneria per la redazione del progetto esecutivo e del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e per l‟affidamento 
dell‟esecuzione dei lavori relativamente al sotto intervento n. 1 “Riorganizzazione 
del percorso espositivo complessivo del Museo Nazionale Romano” nell‟ambito 
dell‟attuazione dell‟intervento n. 1 “URBS. Dalla città alla campagna romana” – Museo Nazionale Romano. CUP F85F21003440001 -CIG 98778389C7 COMMITTENTE: Museo Nazionale Romano  Monterotondo, 28/06/2023         IL TECNICO   _____________________________________ (Arch. Bassignani Roberto )  
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 01 - Moduli espositivi e teche 

 01.01 - Legno riciclato 
 Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 01.01.01  Controsoffitti  01.01.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre  Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  01.01.01.I03 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre  Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  01.01.01.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni 3 anni  Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione.  01.01.02  Pannelli in fibre di legno  01.01.02.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre  Sostituzione di elementi rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi.  01.01.03  Pannelli in lamellare  01.01.03.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre  Sostituzione di elementi rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi.  01.01.04  Rivestimenti  01.01.04.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre  Sostituzione degli elementi in  legno, dei prodotti derivati e degli accessori degradati con materiali adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo particolare attenzione ai fissaggi ed ancoraggi relativi agli elementi sostituiti. Tali operazioni non debbono alterare l'aspetto visivo geometrico-cromatico delle superfici.  
 

 01.02 - Chiusure trasparenti 
 Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 01.02.01  Lastre di vetro a doppia camera  01.02.01.I01 Intervento: Pulizia vetri ogni settimana  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  01.02.01.I02 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni  Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  01.02.02  Lastre di vetro acidato o satinato  01.02.02.I01 Intervento: Pulizia vetri ogni settimana  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  01.02.02.I02 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni  Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  01.02.03  Lastre di vetro extrachiaro  01.02.03.I01 Intervento: Pulizia vetri ogni settimana  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  01.02.03.I02 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni  Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  01.02.04  Lastre di vetro float  01.02.04.I01 Intervento: Pulizia vetri ogni settimana  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  01.02.04.I02 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni  Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  01.02.05  Lastre di vetro indurito termicamente  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 01.02.05.I01 Intervento: Pulizia vetri ogni settimana  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  01.02.05.I02 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni  Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  
 

 01.03 - elementi in profilati e lamiere di acciaio 
 Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 01.03.01  Serramenti in profilati di acciaio  01.03.01.I03 Intervento: Pulizia frangisole quando occorre  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  01.03.01.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre  Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  01.03.01.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre  Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.  01.03.01.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  01.03.01.I16 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre  Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi.  01.03.01.I17 Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre  Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.  01.03.01.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi  Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  01.03.01.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi  Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare la corrosione.  01.03.01.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi  Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.  01.03.01.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi  Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi.  01.03.01.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi  Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare la corrosione.  01.03.01.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili ogni 12 mesi  Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.  01.03.01.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni  Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  01.03.01.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni  Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.  01.03.01.I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni  Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.  01.03.01.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni  Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.  01.03.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza  Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.  01.03.01.I18 Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni  Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.  
 

 01.04 - Unioni 
 Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 01.04.01  Adesivi epossidici  01.04.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre  Ripristino di eventuali fenomeni di distacco tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe caratteristiche.   01.04.02  Ancoraggi per telai in legno  01.04.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre  Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe caratteristiche.  01.04.03  Ancoraggi invisibili per travi  01.04.03.I01 Intervento: Ripristino quando occorre  Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe caratteristiche.  01.04.04  Barre filettate  01.04.04.I01 Intervento: Ripristino quando occorre  Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe caratteristiche.  01.04.05  Bullonature per acciaio  01.04.05.I01 Intervento: Ripristino ogni 2 anni  Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe caratteristiche.  01.04.06  Bulloni per legno  01.04.06.I01 Intervento: Ripristino ogni 2 anni  Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe caratteristiche.  01.04.07  Chiodature per acciaio  01.04.07.I01 Intervento: Ripristino ogni 2 anni  Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe caratteristiche.  01.04.08  Chiodi per legno  01.04.08.I01 Intervento: Ripristino ogni 2 anni  Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe caratteristiche.  01.04.09  Viti per legno  01.04.09.I01 Intervento: Ripristino ogni 2 mesi  Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe caratteristiche.  01.04.10  Viti autoforanti legno/ferro  01.04.10.I01 Intervento: Ripristino ogni 2 mesi  Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe caratteristiche.    
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 02 - Impianti illuminotecnici 
 02.01 - Impianto di illuminazione 

 Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 02.01.01  Diffusori   02.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni mese  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  02.01.01.I02 Intervento: Regolazione degli ancoraggi ogni 6 mesi  Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori.  02.01.02  Dispositivi di controllo della luce (dimmer)  02.01.02.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre  Sostituire i dimmer quando necessario.  02.01.03  Lampade a luce miscelata   02.01.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 2 mesi  Eseguire la pulizia degli elementi a corredo delle lampade eventualmente installati (diffusori, rifrattori, ecc.).  02.01.03.I02 Intervento: Sostituzione delle lampade ogni 33 mesi  Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Per le lampade a luce miscelata si prevede una durata di vita media pari a 6000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione (ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada ogni 33 mesi).  02.01.04  Riflettori   02.01.04.I02 Intervento: Sostituzione delle lampade quando occorre  Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: - ad incandescenza 800 h; - a ricarica: 8000 h;- a fluorescenza 6000 h; - alogena: 1600 h; - compatta 5000 h.  02.01.04.I01 Intervento: Pulizia ogni mese  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  02.01.05  Rifrattori   02.01.05.I01 Intervento: Pulizia ogni mese  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  02.01.05.I02 Intervento: Regolazione degli ancoraggi ogni 6 mesi  Regolazione degli elementi di ancoraggio dei rifrattori.  02.01.06  Sistema di cablaggio  02.01.06.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre  Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  02.01.06.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni  Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).  
 

 02.02 - Impianto di diffusione sonora 
 Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 02.02.01  Altoparlanti   02.02.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi  Eseguire la pulizia degli altoparlanti eliminando eventuali depositi di polvere e di umidità.  02.02.01.I02 Intervento: Serraggio cavi ogni 6 mesi  Eseguire la pulizia ed il serraggio dei cavi e delle connessioni.  02.02.02  Amplificatori   02.02.02.I01 Intervento: Registrazione connessioni ogni 12 mesi  Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 02.02.03  Microfoni   02.02.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi  Eseguire la pulizia dei microfoni e verificare la tenuta delle connessioni.   02.02.03.I02 Intervento: Sostituzione ogni 10 anni  Sostituire gli altoparlanti ed i microfoni quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  
 

 02.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 
 Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 02.03.01  Alimentatori   02.03.01.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre  Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.  02.03.01.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 3 mesi  Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  02.03.02  Armadi concentratori   02.03.02.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi  Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  02.03.02.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi  Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  02.03.03  Cablaggio  02.03.03.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre  Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  02.03.03.I03 Intervento: Sostituzione prese quando occorre  Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.  02.03.03.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni  Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).  02.03.04  Dispositivi wii-fi  02.03.04.I01 Intervento: Regolazione dispositivi wi-fi ogni 6 mesi  Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  02.03.04.I02 Intervento: Sostituzione dispositivi wi-fi ogni 10 anni  Sostituire i dispositivi wi-fi quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione  02.03.05  Pannelli telefonici  02.03.05.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio quando occorre  Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).  02.03.05.I02 Intervento: Serraggio connessioni quando occorre  Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  02.03.06  Pannello di permutazione   02.03.06.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio quando occorre  Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).  02.03.06.I02 Intervento: Serraggio connessioni quando occorre  Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  02.03.07  Placche autoportanti  02.03.07.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre  Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  02.03.07.I03 Intervento: Sostituzione prese quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza  Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.  02.03.07.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni  Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).  02.03.08  Sistema di trasmissione  02.03.08.I02 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni settimana  Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).  02.03.08.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi  Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete.  02.03.09  Unità rack a parete  02.03.09.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi  Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  02.03.09.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi  Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  02.03.10  Unità rack a pavimento  02.03.10.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi  Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  02.03.10.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi  Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  
 

 02.04 - Illuminazione a led  
 Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 02.04.01  Apparecchio a parete a led  02.04.01.I01 Intervento: Regolazione ancoraggi quando occorre  Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.  02.04.01.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre  Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  02.04.02  Apparecchio a sospensione a led   02.04.02.I01 Intervento: Regolazione pendini quando occorre  Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti.  02.04.02.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre  Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  02.04.03  Apparecchio ad incasso a led   02.04.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre  Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  02.04.03.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre  Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  02.04.03.I04 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre  Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  02.04.03.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni anno  Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione.  02.04.04  Array led   02.04.04.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre  Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  02.04.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi  Pulizia della superficie a vista con prodotti detergenti idonei.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 02.04.05  Diffusori a led   02.04.05.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre  Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  02.04.05.I01 Intervento: Pulizia ogni mese  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  02.04.05.I02 Intervento: Regolazione degli ancoraggi ogni 6 mesi  Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori.  02.04.06  Guide di luce   02.04.06.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre  Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  02.04.06.I01 Intervento: Pulizia condotti ottici ogni 3 mesi  Pulizia della superficie dei condotti ottici con prodotti detergenti idonei.  02.04.07  Lampade integrate   02.04.07.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre  Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  02.04.07.I01 Intervento: Sostituzione delle lampade ogni 10 mesi  Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Per le lampade alogene si prevede una durata di vita media pari a 2.000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 10 mesi)  02.04.08  Led a tensione di rete   02.04.08.I01 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre  Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  02.04.09  Led ad alto flusso   02.04.09.I01 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre  Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  02.04.10  Led tipo SMT   02.04.10.I01 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre  Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  02.04.11  Modulo led   02.04.11.I01 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre  Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  02.04.12  Modulo OLED   02.04.12.I01 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre  Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  02.04.13  Sistema a binario a led   02.04.13.I01 Intervento: Ripristino ancoraggio quando occorre  Ripristinare gli ancoraggi del binario alla parete e/o al soffitto.  02.04.13.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre  Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  02.04.13.I03 Intervento: Sostituzione batterie a guasto  Sostituire la batterie di alimentazione dei led quando deteriorate.  02.04.14  Torri portafari a led   02.04.14.I01 Intervento: Integrazioni quando occorre  Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità delle torri per evitare danni a cose o persone ed eventualmente integrare gli elementi danneggiati.  02.04.14.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre  Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.    
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 03 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 

 03.01 - Attrezzature ed accessori per il superamento 
delle barriere architettoniche 

 Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 03.01.01  Pedane  03.01.01.I01 Intervento:  Ripristino quando occorre  Ripristino della corretta installazione e della stabilità della pedana.  
 

 03.02 - Pavimentazioni edifici di pregio 
 Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 03.02.01  Pavimentazioni reversibili  03.02.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre  Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.  03.02.01.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre  Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.  
 

 03.03 - Segnaletica di sicurezza 
 Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 03.03.01  Dispositivi acustici  03.03.01.I01 Intervento:  Ripristino ogni 6 mesi  Ripristino dei livelli delle emissioni acustiche dei dispositivi in riferimento ai livelli di norma.   03.03.02  Dispositivi luminosi  03.03.02.I01 Intervento:  Ripristino quando occorre  Ripristino dei livelli di percezione in funzione delle distanze ed altezze di riferimento.  03.03.03  Indicazioni tattili  03.03.03.I01 Intervento:  Ripristino quando occorre  Ripristino del corretto posizionamento degli elementi e rimozione di eventuali ostacoli alla visibilità degli stessi.   
 

 03.04 - Segnaletica direzionale 
 Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 03.04.01  Frecce  03.04.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre  Gli elementi costituenti i segnali devono, a seconda dei casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino le loro proprietà intrinseche o di funzionamento.  03.04.02  Segnali  03.04.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre  Gli elementi costituenti i segnali devono, a seconda dei casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino le loro proprietà intrinseche o di funzionamento.  
 

 03.05 - Segnaletica informativa 
 Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 03.05.01  Audioguide  03.05.01.I01 Intervento:   Ricarica ogni giorno  Ricarica delle batterie a supporto dei dispositivi.  03.05.02  Mappe fisse  03.05.02.I01 Intervento:  Ripristino quando occorre  Controllare l'idoneità dei parametri di percezione in funzione della distanza e delle altezze di riferimento. Verificare l'assenza di anomalie.  03.05.03  Mappe portatili  03.05.03.I01 Intervento:  Ripristino quando occorre  Ripristino dei parametri di lettura definiti, alterati da un grado di usura importante.   03.05.04  Mappe tattili-visive  03.05.04.I01 Intervento:  Ripristino quando occorre  Ripristino dei dati dimensionali (altezze e distanze) in funzione dei parametri di percezione.  03.05.05  Plastici e modelli in scala  03.05.05.I01 Intervento:  Ripristino quando occorre  Ripristino della corrispondenza dei plastici con gli aspetti tridimensionali dei luoghi.   
 

 03.06 - Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 03.06.01  Marca-gradino  03.06.01.I01 Intervento:  Ripristino quando occorre  Ripristino del marca gradino e del suo grado di leggibilità anche in riferimento ai materiali esistenti.  03.06.02  Rampe  03.06.02.I01 Intervento:  Ripristino quando occorre  Ripristino di eventuali pendenze inadeguate rispetto ai parametri di riferimento normativo. Rimozione di eventuali ostacoli lungo i percorsi.  03.06.03  Scale  03.06.03.I01 Intervento:  Ripristino quando occorre  Ripristino di eventuali parti degradate. Sistemazione di accessori di sicurezza a corredo delle scale.   
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